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La fe se mantiene entre los jóvenes
RAFAEL SERRANO
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Una escena de la Jornada Mundial de la Juventud 2023 en Lisboa (Ricardo Perna / CC JMJ Lisboa 2023)

Tres de cada cuatro jóvenes se declaran creyentes en una encuesta
realizada en ocho países de cuatro continentes. La mitad dice que la
espiritualidad está más presente en sus vidas que hace cinco años. Los
ateos o agnósticos son en su mayoría hombres, y por lo general, de niños
tuvieron fe, pero la abandonaron en torno a los 14 años. Así se ve en el
estudio Footprints. Young People: Expectations, Ideals, Beliefs, basado en
una encuesta realizada a una muestra de casi 5.000 personas de 18 a 29
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La spiritualità nei giovani ? Una ricerca
continua e poca conoscenza
Una ricerca mette in evidenza ombre e luci come spiega Cecilia Galatolo

Di Simone Baroncia

Roma, martedì, 12. marzo, 2024 18:00 (ACI Stampa).

La secolarizzazione avanza in Occidente e non solo, ma la situazione
potrebbe essere un po’ più complessa e meno univoca di quanto si
potrebbe pensare, secondo lo studio presentato a fine febbraio alla
Pontificia Università della Santa Croce a Roma, dove sono stati illustrati i
risultati di un’indagine internazionale su giovani, valori e religione
promossa dal gruppo di ricerca ‘Footprints. Young People:
Expectations, Ideals, Beliefs’ dello stesso ateneo insieme ad altre
sette università nel mondo e col supporto dell’agenzia di sondaggi
spagnola Gad3.

Uno dei risultati che si può osservare dai dati raccolti è che nonostante
quel processo di secolarizzazione avanzi, esso corre parallelamente ad
una minore ma significativa tendenza opposta: un aumento della fede
vissuta per convinzione, che si sostituisce alla religione ‘socioculturale’,
quella cioè vissuta per mera tradizione.

In questa ricerca il dato più interessante è che l’Italia sia l’unico Paese in
cui alla domanda ‘Credi in Dio?’ risponde in maniera consistente (ben il
32%) indicando l’opzione: ‘Sono in ricerca’, come ha sottolineato Cecilia
Galatolo, parte del team che ha partecipato alla ricerca. Per la dott.
Galatolo “a livello nazionale la fede cattolica è molto radicata e tutti
ricevono una infarinata di educazione religiosa, quindi in qualche modo
anche tra coloro che lasciano si nota una sorta di nostalgia”. La rottura
tra giovani e parrocchia avviene proprio ‘tra gli 11 e i 14 anni, in cui ci si
allontana pur conservando spesso un buon ricordo’ ed è anche dovuto a
questo quel dato relativo all’essere in ‘ricerca’.

A lei abbiamo chiesto di spiegarci cosa si evince da questa ricerca:
“Per quanto riguarda l’Italia, emerge che la maggioranza dei giovani ha
interesse per il tema religioso. Si è dichiarato indifferente alla spiritualità
neanche un giovane su dieci (9%), mentre il 35% ha dichiarato di credere
in Dio, contro un 11% che ha ‘smesso di credere’ e un 9% che dice di
non aver mai creduto. Un dato rilevante, che vediamo solo nel nostro
Paese è la grande presenza di ‘dubbiosi’ o ‘speranzosi’ nell’esistenza di
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Dio. ci riferiamo a colore che provano a credere in Dio (16%) o non
sanno se possono credere in Dio oppure no (16%).

Gli incerti sono quindi un buon 32% (dato nettamente superiore rispetto
a tutti gli altri paesi coinvolti nell’indagine). Dunque, possiamo affermare
che la maggior parte dei giovani italiani o hanno fede o la stanno
cercando. Questo è dovuto al fatto che l’Italia si trova in un momento
delicato: da un lato il richiamo alla fede e alla spiritualità è ancora forte
nel paese. Quasi tutti i giovani hanno ricevuto il battesimo e una prima
formazione cristiana. La cultura, però, li spinge a guardare oltre Dio, a
‘secolarizzarsi’ come gran parte del resto d’Europa. Il giovane italiano è
quindi spesso diviso, scisso”.

ADVERTISEMENT

Per quale motivo i giovani sono alla ricerca di spiritualità?

“Per quel motivo per cui la fede dà senso alla vita, la rende più bella.
Secondo i giovani intervistati, inoltre, la fede si associa alla capacità di
perdonare e di essere solidali gli uni con gli altri.  Alla domanda rivolta
solo agli atei se, nonostante non credano in Dio, a volte sia capitato loro
di pregare o se lo facciano nei momenti particolari della vita, più di uno
su due (52%) ha risposto di sì”.

I giovani come vivono la realtà parrocchiale?

Anche confrontando i nostri dati con altre ricerche si può evincere che la
Chiesa (nello specifico le parrocchie) potrebbero fare di più per
avvicinarsi al mondo dei giovani, che spesso percepiscono ‘noia e
formalità’ negli ambienti parrocchiali. Ciò non toglie che tra gli intervistati
cattolici la Chiesa sia percepita nella maggioranza dei casi (64%) come
un’istituzione umana e divina voluta da Gesù per il bene degli uomini.
Questo ci dice che, tra coloro che restano o che ritornano alla Chiesa
dopo i 18 anni, l’immagine della Chiesa è sostanzialmente positiva e che
il rapporto con essa sia significativo nella loro vita”.

Quale rapporto hanno con la preghiera?

“Un dato interessante è che, se viene chiesto quale immagine associno
di più a Dio (a prescindere che credano o no), per i giovani coinvolti nella
ricerca di tutti i Paesi della ricerca la risposta più gettonata è ‘Qualcuno
che ci ama e ha misericordia’, mentre la meno dichiarata è ‘un giudice
che mi controlla’. Quindi i giovani, quando si rivolgono a Dio – i più con
preghiere già formulate da altri, ma molti anche a parole proprie – si
rivolgono ad un Dio-amore.

Tuttavia, tra i cattolici manca ancora una piena consapevolezza sul fatto
che Dio sia “Qualcuno” con cui entrare in una relazione intima e
confidenziale, ad esempio attraverso i sacramenti. Un dato che fa
riflettere è che il 53 % dei cattolici (quindi uno su due) è convinto che
Gesù sia realmente non simbolicamente presente nell’Eucaristia (il 26%
non sa rispondere e il 21% - dei cattolici – afferma che non c’è presenza
reale). Nonostante circa un cattolico su due creda nella presenza reale di
Cristo nell’Eucaristia, solo il 6% (meno di un cristiano su 10) afferma di
pregare davanti al Santissimo Sacramento. Tra i giovani dichiaratamente
cattolici, il 35% frequenta la messa settimanalmente.

Il Papa a Venezia, Moraglia: "Valorizziamo
le occasioni di preghiera"
Leggi l'articolo
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Un dato molto utile per fotografare la situazione della fede tra i giovani
italiani è quello sulla confessione. Il 67% dei cattolici ne riconosce
l’importanza (tra loro, il 17% dichiara che è un aspetto fondamentale).
Tra coloro che non vanno a confessarsi, è interessante notare che solo il
14% di dichiara di ‘non avere peccati da farsi perdonare’. Il 51%
riconosce di avere bisogno di perdono e lo chiede direttamente a Dio.
Insomma, i giovani cattolici, nella maggior parte dei casi, non hanno
smarrito l’idea di aver bisogno del perdono di Dio”.
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Giovani: Roma, il 29 febbraio la
presentazione di un’indagine sulla
loro “spiritualità”
24 Febbraio 2024 @ 13:00

Cresce fra i giovani, in tutto il mondo, l’interesse per la spiritualità. È uno dei risultati di
un’indagine realizzata dal Gruppo “Footprints. Young People: Expectations, Ideals,
Beliefs”della Pontificia Università della Santa Croce, insieme all’istituto di sondaggi
spagnolo GAD3, che saranno presentati giovedì prossimo, 29 febbraio, alle 10.45 presso
la sede dell’Università (Aula Álvaro del Portillo). L’analisi  si è svolta nei mesi di
novembre e dicembre 2023 ed è stata realizzata in 8 Paesi: Argentina, Brasile, Italia,
Kenya, Messico, Filippine, Spagna e Regno Unito. Il campione è composto da 4.889
giovani tra i 18 e 29 anni di età. L’indagine fa parte di un progetto di ricerca
internazionale in cui sono coinvolte 8 Università (Pontificia Università della Santa
Croce, Università Panamericana di Messico, Catholic University of Buenos Aires,
Università di Navarra in Spagna, Strathmore University of Kenya, Saint Mary University
di Londra e University of Asia and the Pacific da Filippine). Insieme fanno parte del
Gruppo di ricerca “Footprints. Young People: Expectations, Ideals, Beliefs”. All’evento
del 29 febbraio – si legge in una nota – saranno presentati dati d’interesse legati allo
stato della religiosità e dell’espressione della fede e dei valori dei giovani, la visione dei
giovani sulle dinamiche della guerra nel mondo, la percezione sulla pena di morte e sulla
corruzione politica, la visione sulla Chiesa come istituzione.
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Giovani e religione: presentata a
Roma un’indagine internazionale
29 Febbraio 2024 @ 14:10

In Kenya, Filippine e Brasile, tra l’82% e il 92% dei giovani si identifica come “credenti”.
E’ uno dei dati contenuti nell’indagine internazionale su giovani, valori e religione,
promossa dal Gruppo di ricerca Footprints. Young People: Expectations, Ideals, Beliefs
della Pontificia Università della Santa Croce di Roma, insieme ad altre sette università
del mondo, con il supporto dell’agenzia spagnola GAD3. La ricerca, presentata oggi a
Roma presso la Pontificia Università della Santa Croce, evidenzia come in nazioni in
pieno processo di secolarizzazione, come la Spagna e l’Italia,
emerge una profonda convinzione di fede da parte degli intervistati. Il 60% dei giovani
cattolici spagnoli e italiani ritengono fondamentale la partecipazione alla Messa così
come ricevere l’Eucaristia. Ci sono Paesi che si collocano in una posizione “intermedia”
per quanto riguarda la manifestazione della fede dei giovani: Messico (71%) e Argentina
(51%). C’è una grande percentuale di donne credenti in paesi come Kenya (93%),
Filippine (83%) e Brasile (81%), e in generale il numero di donne cattoliche è più alto
anche a livello globale (52%). Per quanto riguarda la visione sulla Chiesa, la maggior
parte dei giovani credenti la ritiene un’istituzione che contribuisce al bene della società
(76%). Riguardo ai problemi social, una importante fetta del campione dell’indagine
denuncia la corruzione politica (94% tra i credenti, 85% non credenti) e i problemi legati
all’ecologia (93% tra i credenti, 85% non credenti). La pena di morte e la giustificazione
della guerra incontrano ugualmente opposizione tra i cattolici e gli appartenenti ad altre
religioni e agli atei. Grande convergenza anche nell’opporsi alla legalizzazione della
prostituzione (70%). Tra coloro che nel campione si identificano come “atei” emerge
comunque un interesse per la vita dopo la morte e per un’adeguata comprensione della
sofferenza; le percentuali sono più alte per Kenya e Filippine. Sempre in questi due
Paesi, nonostante un 70% di giovani si professa non credente, dichiara di considerare la
preghiera come un aspetto importante della propria vita.
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Aumenta la fe «vivida porAumenta la fe «vivida por
convicción» entre los jóvenesconvicción» entre los jóvenes
españolesespañoles
La Pontificia Universidad de la Santa Cruz presentaLa Pontificia Universidad de la Santa Cruz presenta

un estudio que constata el incremento del interésun estudio que constata el incremento del interés

por la espiritualidad de los jóvenes en todo elpor la espiritualidad de los jóvenes en todo el

mundomundo

Juan Luis Vázquez Díaz-MayordomoJuan Luis Vázquez Díaz-Mayordomo  1 de Marzo de 20241 de Marzo de 2024
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El interés por la espiritualidad está aumentando entreEl interés por la espiritualidad está aumentando entre

los jóvenes de todo el mundo. Este es uno de loslos jóvenes de todo el mundo. Este es uno de los

resultados de una encuesta realizada por el equipo deresultados de una encuesta realizada por el equipo de

investigación investigación Footprints Group. Jóvenes: expectativas,Footprints Group. Jóvenes: expectativas,

ideales, creenciasideales, creencias, de la Pontificia Universidad de la, de la Pontificia Universidad de la

Santa Cruz de Roma, junto con el instituto demoscópicoSanta Cruz de Roma, junto con el instituto demoscópico

español GAD3. español GAD3. 

El estudio, que fue presentado en Roma el pasado juevesEl estudio, que fue presentado en Roma el pasado jueves

con resultados de varios países de todo el mundo,con resultados de varios países de todo el mundo,

Foto: AFP / Yamil Lage.Foto: AFP / Yamil Lage.
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muestra interesantes conclusiones en lo relativo amuestra interesantes conclusiones en lo relativo a

España. Así, aunque solo un 35 % de los jóvenes seEspaña. Así, aunque solo un 35 % de los jóvenes se

identifica como creyentes, estos «parecen tener una feidentifica como creyentes, estos «parecen tener una fe

más arraigada» en comparación con los individuos demás arraigada» en comparación con los individuos de

otras nacionalidades. El 33 % del total de encuestados seotras nacionalidades. El 33 % del total de encuestados se

identifica como católico.identifica como católico.

Foto: Pontificia Università della Santa Croce.Foto: Pontificia Università della Santa Croce.

El informe observa que los jóvenes españoles «El informe observa que los jóvenes españoles «rezan conrezan con

más frecuenciamás frecuencia en comparación con países con mayor en comparación con países con mayor

proporción de creyentes». Por ejemplo, el 60 % de losproporción de creyentes». Por ejemplo, el 60 % de los

jóvenes creyentes —21 % del total— afirma asistir a Misajóvenes creyentes —21 % del total— afirma asistir a Misa

al menos una vez al mes. Y el 33 % de los católicos —10,9al menos una vez al mes. Y el 33 % de los católicos —10,9

% del total— afirma que la Eucaristía tiene una% del total— afirma que la Eucaristía tiene una

importancia notable en su vida. Con estos datos, losimportancia notable en su vida. Con estos datos, los

jóvenes católicos españoles constituyen «una notablejóvenes católicos españoles constituyen «una notable

minoría». minoría». 
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La investigación de Footprints reconoce «el crecienteLa investigación de Footprints reconoce «el creciente

proceso de secularización» presente en nuestro país, queproceso de secularización» presente en nuestro país, que

sin embargo «corre paralelo a una tendencia opuestasin embargo «corre paralelo a una tendencia opuesta

menor pero significativa: el aumento de la fe vivida pormenor pero significativa: el aumento de la fe vivida por

convicción». Estos están «reemplazando una especie deconvicción». Estos están «reemplazando una especie de

religión sociocultural vivida por mera tradición oreligión sociocultural vivida por mera tradición o

costumbre». costumbre». 

Un fenómeno mundialUn fenómeno mundial

ElEl aumento de la espiritualidad  aumento de la espiritualidad que detecta el informeque detecta el informe

de de FootprintsFootprints se observa con fuerza en países comose observa con fuerza en países como

Kenia, Filipinas y Brasil, donde entre el 82Kenia, Filipinas y Brasil, donde entre el 82 % y el 92% y el 92 %%

de los jóvenes se identifica como de los jóvenes se identifica como ««creyentescreyentes»».. Hay Hay

países que se sitúan en una posición intermedia enpaíses que se sitúan en una posición intermedia en

cuanto a la manifestación de la fe de los jóvenes, comocuanto a la manifestación de la fe de los jóvenes, como

México (71 %) y Argentina (51 %), mientras México (71 %) y Argentina (51 %), mientras queque en en

otras naciones otras naciones en medio de un proceso deen medio de un proceso de

secularización, como España e Italia, emerge unasecularización, como España e Italia, emerge una

profunda convicción de fe por parte de losprofunda convicción de fe por parte de los

entrevistados. entrevistados. En general, eEn general, en cuanto a la visión de lan cuanto a la visión de la

Iglesia, la mayoría de los jóvenes creyentes laIglesia, la mayoría de los jóvenes creyentes la

consideran una institución que contribuye al bien de laconsideran una institución que contribuye al bien de la

sociedad (76sociedad (76 %).%). 



29/02/24, 17:32 Ricerca ateneo Santa Croce, aumenta la spiritualità dei giovani - Cristiani nel mondo - Ansa.it

https://www.ansa.it/vaticano/notizie/cristiani_mondo/2024/02/29/ricerca-ateneo-santa-croce-aumenta-la-spiritualita-dei-giovani_6d1aab38-57c0-46b3-a902-bb7… 1/3

Ricerca ateneo Santa
Croce, aumenta la
spiritualità dei giovani
Indagine mondiale. 'Preoccupati per l'ecologia e la corruzione'

CITTÀ DEL VATICANO, 29 febbraio 2024,
11:31
Redazione ANSA

 © ANSA/EPA

Sono stati presentati questa mattina,
presso la Pontificia Università della Santa
Croce, i risultati di un'indagine
internazionale su giovani, valori e religione
promossa dal gruppo di ricerca "Footprints.
    Young People: Expectations, Ideals,
Beliefs" dello stesso ateneo, insieme ad
altre sette università del mondo, con il
supporto dell'agenzia spagnola Gad3.
    Allo scopo di misurare lo stato della
religiosità e la fede fra i giovani, l'inchiesta
si è svolta nei mesi di novembre e
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dicembre 2023 in 8 Paesi: Argentina,
Brasile, Italia, Kenya, Messico, Filippine,
Spagna e Regno Unito.

Il campione è composto da 4.889 giovani
tra i 18 e 29 anni di età.
    "Tra i risultati più rilevanti, l'aumento per
la spiritualità fra i giovani in tutto il mondo",
riferisce la Santa Croce.
    Questo aumento della spiritualità si
registra in maniera forte in Paesi come
Kenya, Filippine e Brasile, dove tra l'82% e
il 92% dei giovani si identifica come
"credenti".

 

Guardando alle altre nazioni, come la
Spagna e l'Italia, emerge una profonda
convinzione di fede da parte degli
intervistati. Il 60% dei giovani cattolici
spagnoli e italiani ritengono fondamentale
la partecipazione alla messa così come la
comunione. Ci sono Paesi che si collocano
in una posizione "intermedia" per quanto
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riguarda la manifestazione della fede dei
giovani: Messico (71%) e Argentina (51%).
    C'è una grande percentuale di donne
credenti in paesi come Kenya (93%),
Filippine (83%) e Brasile (81%), e in
generale il numero di donne cattoliche è più
alto anche a livello globale (52%).
    Per quanto riguarda la visione sulla
Chiesa, la maggior parte dei giovani
credenti la ritiene un'istituzione che
contribuisce al bene della società (76%).
Una importante fetta del campione
denuncia invece la corruzione politica (94%
tra i credenti, 85% non credenti) e i
problemi legati all'ecologia (93% tra i
credenti, 85% non credenti).
    La pena di morte e la giustificazione della
guerra incontrano ugualmente opposizione
tra i cattolici e gli appartenenti ad altre
religioni e agli atei. Grande convergenza
anche nell'opporsi alla legalizzazione della
prostituzione (70%).
    Tra coloro che nel campione si
identificano come "atei" emerge comunque
un interesse per la vita dopo la morte e per
un'adeguata comprensione della
sofferenza; le percentuali sono più alte per
Kenya e Filippine. Sempre in questi due
Paesi, nonostante un 70% di giovani si
professa non credente, dichiara di
considerare la preghiera come un aspetto
importante della propria vita.
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Religione. I giovani del mondo
stanno riscoprendo la spiritualità
Lucandrea Massaro venerdì 1 marzo 2024

Tra i ragazzi e le ragazze la fede è sempre più vissuta per
convinzione, e non solo per tradizione. Anche nell'Occidente
secolarizzato

La secolarizzazione avanza in Occidente e non solo, ma la situazione
potrebbe essere un po’ più complessa e meno univoca di quanto si
potrebbe pensare, almeno secondo lo studio che è stato presentato
ieri presso la Pontificia Università della Santa Croce a Roma, dove
sono stati illustrati i risultati di un’indagine internazionale su giovani,
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valori e religione promossa dal gruppo di ricerca “Footprints. Young
People: Expectations, Ideals, Beliefs” dello stesso ateneo assieme ad
altre sette università nel mondo e col supporto dell’agenzia di
sondaggi spagnola Gad3.

Uno dei risultati che si può osservare dai dati raccolti è che
nonostante quel processo di secolarizzazione – e che in molti Paesi
diviene scristianizzazione tout court – avanzi, esso corre
parallelamente a una minore ma significativa tendenza opposta: un
aumento della fede vissuta per convinzione, che si sostituisce alla
religione «socio-culturale», quella cioè vissuta per mera tradizione.
Una tendenza che è visibile nell’aumento di spiritualità fra i giovani in
tutto il mondo.
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L’inchiesta si è svolta nei mesi di novembre e dicembre 2023 in otto
Paesi (Argentina, Brasile, Italia, Kenya, Messico, Filippine, Spagna e
Regno Unito) su un campione composto da 4.889 giovani tra i 18 e
29 anni di età. Una indagine attenta alle differenze culturali tra i vari
Paesi, dove alcune tendenza sono più marcate (ad esempio in
Kenya, Filippine e Brasile, dove tra l’82% e il 92% dei giovani si
identifica come «credente») rispetto ad altre realtà (Argentina,
Spagna e Italia tra il 48% e il 52%), e qualche sorpresa (il 63% dei
giovani inglesi si definisce «credente»).

A questa fotografia si aggiunge anche una comparazione importante:
quella tra atei/agnostici e credenti (qualsiasi fede) che rispetto a
cinque anni fa vede una sorta di divaricazione: il gruppo dei credenti
oggi dice che «la spiritualità è più presente nella mia vita» nel 59%
dei casi, i non credenti che rispondono «la spiritualità è meno
presente nella mia vita» nel 34% dei casi (a fronte di 26% per i quali
questa esigenza è aumentata).

In questa ricerca emerge anche la forza della componente femminile
tra i credenti con una grande percentuale di donne che dichiarano la
propria fede in Paesi come Kenya (93%), Filippine (83%) e Brasile
(81%), e in generale il numero di donne cattoliche è più alto anche a
livello globale (52%).

Ma più interessante ancora è vedere che cosa pensino i ragazzi e le
ragazze credenti su una serie di questioni sociali, e che cosa per loro
è particolarmente problematico da un punto di vista etico: la
corruzione politica e le problematiche ambientali sono questioni
cruciali e urgenti per il 91% degli intervistati. L’affidabilità della politica
e la preoccupazione per il futuro del pianeta giocano un ruolo forte
nella vita e nelle aspirazioni dei giovani under 30. Poi però ci sono i
dati relativi alla morale sessuale, e se a livello globale i giovani
percepiscono nella pornografia una minaccia per una sana relazione
(il 74% è d’accordo o molto d’accordo con questa affermazione),
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dall’altro solo il 40% ritiene che la contraccezione alteri la qualità
dell’intimità in una coppia, e in generale il dato relativo alla
pornografia è molto diverso tra i Paesi che hanno vissuto il ’68 e la
«liberazione sessuale» e chi no.

Un altro dato che emerge – sempre relativamente alle questioni
sociali – è un rifiuto generalizzato della guerra, seppur con sfumature
molto diverse (nel Regno Unito la posizione pacifista non è
maggioritaria tra i giovani, in Italia invece la percentuale è molto alta).
Anche sulla pena di morte ci sono brutte sorprese: il 54% è a favore,
più o meno intensamente, con l’eccezione dei giovani italiani che si
dichiarano per il 47% contro di essa. Così come c’è un favore
generalizzato per la pratica dell’«utero in affitto» (51% globale) ma
non per la prostituzione che solo una minoranza, uno su quattro,
vorrebbe legalizzare.

Ci sono, a leggere tra le righe, alcune contraddizioni che sono lo
specchio di un set di valori, personali e sociali, che è cambiato e che i
più giovani hanno fatto proprio in maniera più o meno consapevole. Il
dato è che la secolarizzazione avanza in Europa, il continente meno
religioso in assoluto, ma nei Paesi del cosiddetto “Global South” non
attecchisce, almeno non alla stessa velocità. L’ultima questione è «chi
è Dio per te»: quando a credenti e non credenti è stato chiesto quali
“concetti” associassero a questa domanda, hanno risposto in
maggioranza «amore, perdono e misericordia». Dimensioni che
danno fiducia.
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I giovani riscoprono la spiritualità 
Per il 59% degli intervistati è più presente nella loro vita, con una fede «vissuta per convinzione» che guida le loro scelte 
L’aspetto religioso fortemente legato anche alle dinamiche sociali. Tra i punti critici la corruzione, i temi ambientali ed etici

LUCANDREA  MASSARO 
Roma 

La secolarizzazione avan-
za in Occidente e non so-
lo, ma la situazione po-

trebbe essere un po’ più com-
plessa e meno univoca di 
quanto si potrebbe pensare, 
almeno secondo lo studio che 
è stato presentato ieri  presso 
la Pontificia Università della 
Santa Croce a Roma, dove so-
no stati illustrati i risultati di 
un’indagine internazionale su 
giovani, valori e religione pro-
mossa dal gruppo di ricerca 
“Footprints. Young People: Ex-
pectations, Ideals, Beliefs” del-
lo stesso ateneo assieme ad al-
tre sette università nel mondo 
e col  supporto dell’agenzia di 
sondaggi spagnola Gad3. 
Uno dei risultati che si può os-
servare dai dati 
raccolti è che 
nonostante quel 
processo di se-
colarizzazione – 
e che in molti 
Paesi diviene 
scristianizza-
zione tout court 
– avanzi, esso 
corre parallela-
mente a una mi-
nore ma signifi-
cativa tendenza 
opposta: un au-
mento della fede 
vissuta per con-
vinzione, che si 
sostituisce alla 
religione «socio-
culturale», quel-
la cioè vissuta 
per mera tradi-
zione. Una ten-
denza che è visi-
bile nell’aumen-
to di spiritualità 
fra i giovani in 
tutto il mondo. 
L’inchiesta si è 
svolta nei mesi 
di novembre e 
dicembre 2023 
in otto Paesi (Ar-
gentina, Brasile, 
Italia, Kenya, 
Messico, Filippine, Spagna e 
Regno Unito) su un campione 
composto da 4.889 giovani tra 
i 18 e 29 anni di età. Una inda-

gine attenta alle differenze cul-
turali tra i vari Paesi, dove al-
cune tendenza sono più mar-
cate (ad esempio in Kenya, Fi-
lippine e Brasile, dove tra 
l’82% e il 92% dei giovani si 
identifica come «credente») ri-
spetto ad altre realtà (Argenti-
na, Spagna e Italia tra il 48% e 
il 52%), e qualche sorpresa (il 
63% dei giovani inglesi si defi-
nisce «credente»). 
A questa fotografia si aggiun-
ge anche una comparazione 
importante: quella tra 
atei/agnostici e credenti 
(qualsiasi fede) che rispetto 
a cinque anni fa vede una 
sorta di divaricazione: il 
gruppo dei credenti oggi dice 
che «la spiritualità è più pre-
sente nella mia vita» nel 59% 
dei casi, i non credenti che ri-

spondono «la spiritualità è 
meno presente nella mia vi-
ta» nel 34% dei casi (a fronte 
di 26% per i quali questa esi-
genza è aumentata). 
In questa ricerca emerge an-
che la forza della componen-
te femminile tra i credenti 
con una grande percentuale 
di donne che dichiarano la 
propria fede in Paesi come 
Kenya (93%), Filippine (83%) 
e Brasile (81%), e in genera-
le il numero di donne catto-
liche è più alto anche a livel-
lo globale (52%). 
Ma più interessante ancora è 
vedere che cosa pensino i ra-
gazzi e le ragazze credenti su 
una serie di questioni sociali, 
e che cosa per loro è partico-
larmente problematico da un 
punto di vista etico: la corru-

zione politica e le problema-
tiche ambientali sono que-
stioni cruciali e urgenti per il 
91% degli intervistati. L’affida-
bilità della politica e la preoc-
cupazione per il futuro del 
pianeta giocano un ruolo for-
te nella vita e nelle aspirazio-
ni dei giovani under 30. Poi 
però ci sono i dati relativi alla 
morale sessuale, e se a livello 
globale i giovani percepiscono 
nella pornografia una minac-
cia per una sana relazione (il 
74% è d’accordo o molto d’ac-
cordo con questa affermazio-
ne), dall’altro solo il 40% ritie-
ne che la contraccezione alte-
ri la qualità dell’intimità in 
una coppia, e in generale il da-
to relativo alla pornografia è 
molto diverso tra i Paesi che 
hanno vissuto il ’68 e la «libe-

razione sessuale» e chi no. 
Un altro dato che emerge – 
sempre relativamente alle 
questioni sociali – è un rifiuto 
generalizzato della guerra, 
seppur con sfumature molto 
diverse (nel Regno Unito la 
posizione pacifista non è 
maggioritaria tra i giovani, in 
Italia invece la percentuale è 
molto alta). Anche sulla pena 
di morte ci sono brutte sorpre-
se: il 54% è a favore, più o me-
no intensamente, con l’ecce-
zione dei giovani italiani che 
si dichiarano per il 47% con-
tro di essa. Così come c’è un 
favore generalizzato per la 
pratica dell’«utero in affitto» 
(51% globale) ma non per la 
prostituzione che solo una 
minoranza, uno su quattro, 
vorrebbe legalizzare. 

Ci sono, a leggere tra le righe, 
alcune contraddizioni che so-
no lo specchio di un set di va-
lori, personali e sociali, che è 
cambiato e che i più giovani 
hanno fatto proprio in manie-
ra più o meno consapevole. Il 
dato è che la secolarizzazione 
avanza in Europa, il continen-
te meno religioso in assoluto, 
ma nei Paesi del cosiddetto 
“Global South” non attecchi-
sce, almeno non alla stessa 
velocità. L’ultima questione è 
«chi è Dio per te»: quando a 
credenti e non credenti è sta-
to chiesto quali “concetti” as-
sociassero a questa doman-
da, hanno risposto in maggio-
ranza «amore, perdono e mi-
sericordia». Dimensioni che 
danno fiducia. 
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L’INIZIATIVA 

Come aiutare bambini e adolescenti a scoprirsi missionari

Da oggi a Roma il convegno 
nazionale di Missio Ragazzi sul 

tema “Andate e invitate al banchetto 
tutti”. Don Bersano: formare gli 

educatori per formare i giovanissimi
Don Valerio 

Bersano, 
responsabile 

di Missio 
Ragazzi  

e segretario 
nazionale della 

Pontificia 
Opera 

dell’Infanzia 
Missionaria,  
in missione  

in Africa

LO SCENARIO NEL NOSTRO PAESE 

E un ragazzo italiano su 3 
si dice «in ricerca di Dio»

Roma 

Come si colloca l’Italia 
dentro la ricerca  
«Footprints. Young 

People: Expectations, Ideals, 
Belief?». Con alcune confer-
me sulla secolarizzazione in 
atto, e qualche particolarità 
rispetto agli altri paesi coin-
volti. Il dato più interessante 

è che l’Italia sia 
l’unico paese in cui 
alla domanda «Cre-
di in Dio?» rispon-
de in maniera con-
sistente – ben il 32% 
- indicando l’opzio-
ne «Sono in ricer-
ca». A sottolineare 
questa particolarità 
è Cecilia Galatolo, 
dottoranda presso 
la Pontificia Univer-
sità della Santa Cro-

ce e parte del team che ha 
partecipato alla ricerca. Per la 
dottoressa Galatolo infatti «a 
livello nazionale la fede cat-
tolica è molto radicata e tutti 
ricevono una infarinata di 
educazione religiosa, quindi 
in qualche modo anche tra 
coloro che lasciano si nota 
una sorta di “nostalgia”». La 
rottura tra giovani e parroc-
chia avviene proprio «tra gli 
11 e i 14 anni, in cui ci si allon-
tana pur conservando spes-
so un buon ricordo» ed è an-
che dovuto a questo – alme-
no in parte – quel dato relati-
vo all’essere in «ricerca». 
Anche perché l’Italia ha un’al-
tra particolarità: per gli italia-
ni o si è cattolici o si è non cre-
denti. La maggior parte delle 
altre confessioni religiose ven-
gono percepite come «estre-
miste». Se in Argentina o in 
Brasile le Chiese evangeliche 

sono considerate come una 
opzione in caso di uscita dal 
cattolicesimo, in Italia non si 
ha percezione di una «offer-
ta» alternativa, per cui i giova-
ni che lasciano la frequenza 
alla vita della Chiesa  tendono 
a farsi un “dio” a propria mi-
sura, piuttosto che misurarsi 
con altre possibilità. 
D’altro canto nella fascia 18-29 
anni i giovani si dichiarano 
credenti per il 35% del totale 
degli intervistati e uno su due 
cattolico, anche se poi soltan-
to  una minoranza va a Mes-
sa almeno una volta al mese. 
Un panorama apparente-
mente contraddittorio se si 
pensa che il 64% dei cattolici 
ritiene la Chiesa «una istitu-
zione umana e divina che esi-
ste per il bene dell’umanità» 
voluta da Dio. Ugualmente il 
53% crede nella presenza rea-
le di Cristo nell’Eucaristia, e 
percentuali analoghe sull’ef-
ficacia dei Sacramenti. Eppu-
re solo il 6% dichiara di fer-
marsi a pregare davanti al 
Santissimo Sacramento. Una 
distanza tra il riconoscere il 
Magistero e vivere una rela-
zione personale con il Signo-
re. Quest’ultimo sempre più 
identificato in un maestro da 
ascoltare – seppur di origine 
divina per la maggioranza de-
gli intervistati –, ma con cui si 
ha difficoltà a instaurare un 
rapporto di intimità. Tra colo-
ro che smettono di andare al-
la Messa la maggior parte ri-
sponde «non la ritengo neces-
saria» o «la ritengo una forma-
lità» pur continuando a defi-
nirsi cristiani e cattolici. In-
somma  perde peso la dimen-
sione comunitaria della fede. 

Lucandrea Massaro 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella fascia 18-29 
anni gli intervistati 
si dichiarano 
credenti per il 35% 
del totale e uno su 
due “cattolico”, 
anche se soltanto 
una minoranza 
va a Messa almeno 
una volta al mese

CHIARA PELLICCI 
Roma 

«Andate e invitate al ban-
chetto tutti» è lo slogan 
che accompagnerà le ini-

ziative pastorali dell’anno 2024/2025 
legate al mondo missionario, poiché 
è il titolo del Messaggio di papa Fran-
cesco per la prossima Giornata mis-
sionaria mondiale, in calendario per 
domenica 20 ottobre 2024. Ma è anche 
il titolo del convegno nazionale Mis-
sio Ragazzi che si apre oggi a Roma, 
presso la casa di ospitalità Bakhita, e 
che vede riuniti fino a domenica gli 
incaricati diocesani della Pontificia 
Opera dell’Infanzia Missionaria (di cui 
Missio Ragazzi è espressione nella 
Chiesa italiana). 
«Andate e invitate al banchetto tutti» 
riprende il versetto del capitolo 22 del 
Vangelo di Matteo, contenuto nella 
parabola del banchetto nuziale in cui, 
dopo che gli invitati hanno rifiutato 
l’invito, il re – protagonista del raccon-
to – dice ai suoi servi: «Andate ora ai 
crocicchi delle strade e tutti quelli che 
troverete, chiamateli alle nozze». Ed è 
incentrata proprio su questo tema, in 
anteprima, la “tre giorni” romana or-
ganizzata dalla Fondazione Missio 
(organismo pastorale della Conferen-
za episcopale italiana), appuntamen-
to che da anni si apre a tutti gli ani-
matori pastorali impegnati nell’edu-
cazione alla fede dei più piccoli con 
una particolare attenzione alla mon-
dialità. L’allargamento della parteci-
pazione a catechisti, animatori dei 
gruppi parrocchiali o di Azione catto-
lica, insegnanti di religione, educato-
ri scout interessati alla missionarietà 

risponde a un preciso desiderio di fa-
re rete tra le tante e varie realtà eccle-
siali che a diverso titolo hanno a che 
fare con bambini e preadolescenti. È 
proprio a loro, infatti, che Missio Ra-
gazzi si rivolge, consapevole che la 
missione nella Chiesa è come il lievi-
to nella pasta, non uno dei vari ingre-
dienti, e che la spiritualità e la forma-
zione missionarie sono trasversali in 
tutte le realtà che accolgono l’esorta-
zione di papa Francesco ad uscire sul-
le strade della vita e del mondo. 
Don Valerio Bersano, responsabile di 
Missio Ragazzi e segretario nazionale 
della Pontificia Opera dell’Infanzia 
Missionaria (Poim), sottolinea che «il 
programma del convegno vuole svi-
luppare quest’attenzione all’invio 
missionario, al coinvolgimento di 
quelli che potrebbero conoscere il 
Vangelo, che è Gesù». Come? «Invi-

tando tutti al banchetto della frater-
nità, della mondialità, dell’Eucaristia, 
come momento fondativo della vita 
cristiana: incontrare Gesù per farlo in-
contrare con la nostra vita». E per far-
lo incontrare anche a quei ragazzi che 
ogni educatore alla fede accompagna 
in un cammino di scoperta e crescita. 
D’altronde, sottolinea ancora don Ber-
sano, «la spiritualità non è affatto mar-
ginale nel percorso dei cristiani: più 
curiamo la nostra vita interiore con la 
Parola di Dio che è l’alimento della fe-
de, più avremo modo di essere crea-
tivi e offrire una formazione missio-
naria adeguata». 
A presentare il tema del convegno è 
padre Gianluca Belotti, sacerdote del 
Pontificio Istituto Missioni Estere (Pi-
me), missionario per 15 anni in Giap-
pone, precedentemente per cinque 
anni nelle Filippine, oggi rettore del-

la comunità Pime “Casa Avanzini” di 
Roma. «La metafora del banchetto 
usata nei Vangeli – commenta padre 
Belotti anticipando il tema che tratte-
rà nel pomeriggio di oggi – richiama 
momenti di convivialità e di condivi-
sione. Gesù veniva spesso invitato, 
anche da persone non così proprio 
amichevoli verso di lui, ma non ha 
mai rifiutato: ha sempre ottempera-
to a ogni invito ricevuto, anche quan-
do arrivava da chi voleva provocarlo 
e metterlo alla prova. Questo, appun-
to, grazie al desiderio di condividere 
con tutti la sua esperienza del Padre, 
l’esperienza dell’umanità secondo 
Dio». Nei suoi tanti anni di missione 
in Asia, padre Belotti ha fatto l’espe-
rienza di “invitare al banchetto tutti”, 
ma anche quella del doversi reinven-
tare nell’annuncio, perché le perso-
ne più lontane potessero accettare 

l’invito, proprio come faceva Gesù. 
L’esperienza del reinventarsi nell’an-
nuncio è quella che si trovano a vive-
re quotidianamente anche gli educa-
tori dei ragazzi, alla ricerca di stru-
menti che li aiutino ad “invitare al 
banchetto” i più piccoli: in sostegno 
ai partecipanti, nella giornata di do-
mani interverrà Alessandro Ricci, do-
cente di psicologia dell’educazione 
all’Università Pontificia Salesiana di 
Roma, che fornirà gli strumenti per 
approcciare al meglio la realtà giova-
nile, con il linguaggio e le caratteri-
stiche dei bambini e preadolescenti di 
oggi. Perché gli animatori stessi pos-
sano rispondere all’esortazione di an-
dare ai crocicchi delle strade, quelli 
frequentati dai ragazzi di oggi, per an-
nunciare Gesù nell’attualità e nelle 
sfide quotidiane. 
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¿Cómo son los grupos católicos de
moda entre los jóvenes españoles?:

"Un cambio radical"
El interés por la espiritualidad está creciendo entre los jóvenes de todo el mundo.

Descubrimos en Mediodía COPE los grupos católicos de mayor éxito

     

Redacción Religión

Tiempo de lectura: 4'  04 mar 2024 - 18:22 Actualizado 18:34

Según un estudio realizado por ocho universidades internacionales y
en el que también ha trabajado la consultora GAD 3, el interés por la
espiritualidad está creciendo entre los jóvenes de todo el mundo.
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En España las cifras de este proyecto de investigación señalan que
el 33 por ciento de estos jóvenes se consideran creyentes católicos.
Pero dentro de ese porcentaje lo que se está observando es que está
creciendo el nivel de convicción. Nos lo explica, uno de los expertos
que ha realizado el estudio, el catedrático de opinión pública de
la Universidad de la Santa Cruz de Roma, Norberto González: “Es
llamativo que un 72% cree en la presencia real de Jesús en la
Eucaristía, un 18% de jóvenes entre los 18 y los 29 años va a misa
todos los días algo que sería impensable hace 60 años”.

Hablamos de que entre los jóvenes que se consideran creyentes
existe una mayor tendencia a la práctica. A ir a misa, a rezar y a
recibir los sacramentos. ¿Por qué ahora estamos notando que entre
estos jóvenes existe una fe que puede considerarse más arraigada?
En Mediodía COPE hemos hablado con ellos, con estos jóvenes para
saber que está ocurriendo.

Hakuna
Inmaculada Verdú es de Cartagena. Es una chica joven que estaba
completamente alejada de la Iglesia. Ella empezó a pasar por
momentos duros y un día le hicieron una propuesta. Pasó por la
puerta de una iglesia y justo allí, en la entrada, se encontró con un
amigo al que llevaba mucho tiempo sin ver.

Este chico invitó a Inmaculada a la parroquia y le dijo que todos los
jueves se reunían muchos jóvenes de su edad en un grupo
llamado Hakuna. Inmaculada no lo vio claro: “Yo al principio me
negué pero siempre que tocas fondo necesitas un apoyo espiritual”.
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https://www.cope.es/programas/mediodia-cope
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Cresce la spiritualità tra i giovani?
Bene! Ma solo Cristo salva…

Dopo mesi di notizie terribili, finalmente una nota di speranza arriva da un sondaggio

internazionale. Giovedì scorso, il gruppo di ricerca Footprints. Young People: Expectations,

Ideals, Beliefs della Pontificia Università della Santa Croce, assieme all’istituto spagnolo

Gad3 ha presentato un’indagine svoltasi tra novembre e dicembre 2023, in otto Paesi tra

Europa, Asia e America Latina: Argentina, Brasile, Italia, Kenya, Messico, Filippine, Spagna e

Regno Unito. Il campione è composto da 4.889 giovani tra i 18 e 29 anni di età.

Il risultato più rilevante (e sorprendente) è l’aumento della spiritualità tra i giovani. Ad ogni

intervistato è stato chiesto quanto la spiritualità sia presente oggi nella propria vita oggi, a

confronto con cinque anni fa: il 50% risponde di aver percepito un aumento della propria

spiritualità (59% tra i credenti), il 15% ha visto la propria spiritualità declinare, mentre il

33% non ha avvertito cambiamenti. Il fenomeno si registra in maniera forte in Paesi come

Kenya, Filippine e Brasile, dove una percentuale di giovani tra l’82% e il 92% si identifica

come “credente”. Guardando a nazioni in pieno processo di secolarizzazione, come ad

esempio la Spagna e l’Italia, emerge comunque una profonda convinzione di fede da parte

degli intervistati. Il 60% dei giovani cattolici spagnoli e italiani ritengono fondamentale la

partecipazione alla messa, così come ricevere l’eucaristia. Altri Paesi che si collocano in una

posizione “intermedia” per quanto riguarda la manifestazione della fede dei giovani sono

Messico (71%) e Argentina (51%). C’è una grande percentuale di donne credenti in paesi

come Kenya (93%), Filippine (83%) e Brasile (81%), e in generale il numero di donne

cattoliche è più alto anche a livello globale (52%). Per quanto riguarda la visione sulla

Chiesa, la maggior parte dei giovani credenti la ritiene un’istituzione che contribuisce al bene

della società (76%).

Il focus tocca in modo approfondito anche i temi sociali e le ricadute che la fede ha sulla

concreta vita quotidiana e collettiva. Un’importante fetta del campione denuncia la

corruzione politica (94% tra i credenti, 85% non credenti) e i problemi legati all’ecologia

(93% tra i credenti, 85% non credenti). Tra coloro che nel campione si identificano come

“atei” emerge comunque un interesse per la vita dopo la morte e per un’adeguata

Di  Luca Marcolivio  - 2 Marzo 2024
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comprensione della sofferenza; le percentuali sono più alte per Kenya e Filippine. Sempre in

questi due Paesi, nonostante un 70% di giovani si professi non credente, dichiara di

considerare la preghiera come un aspetto importante della propria vita.

I giovani atei difendono la loro posizione sia dal punto di vista psicologico che da quello

morale. Per lo più, essi ritengono che la fede in Dio sia semplicemente un rifugio mentale,

un mezzo per dare un senso a fenomeni che – nella loro ottica – neanche i credenti riescono

a comprendere appieno; questa giustificazione è molto comune tra gli atei, soprattutto in

Kenya e Brasile. Dal punto di vista morale, gli atei mettono spesso in discussione l’idea che

credere in Dio equivalga ad essere una brava persona. Pertanto, sostengono che la moralità

e la bontà non siano intrinsecamente legate al credo religioso. Sempre basandosi

sull’aspetto morale come giustificazione della propria posizione – soprattutto in Italia e nel

Regno Unito – uno dei principali motivi di incredulità tra atei e agnostici è il mistero della

sofferenza nel mondo. Sebbene questo sia un mistero sia per i credenti che per i non

credenti, i giovani atei e agnostici lo vedono come una forte giustificazione per la loro

mancanza di fede.

Tra i temi sociali che mettono d’accordo sia credenti che atei figura la contrarietà alla

corruzione politica, vista come “una delle più serie malattie sociali nel mondo”: affermazione

su cui il 30% degli intervistati è d’accordo e il 61% è fortemente d’accordo. E’ alta anche la

percentuale di giovani convinti che “la pornografia danneggi le relazioni”: il 31% è

d’accordo, mentre il 43% è molto d’accordo. Scendono un po’ ma rimangono comunque alte

le percentuali dei giovani che sostengono l’obiezione di coscienza sull’aborto: il 40% è

fortemente d’accordo, mentre il 29% è d’accordo. Decisamente inferiore, invece, la

percentuale (40%) di coloro che ritengono che “l’uso dei contraccettivi alteri la qualità

dell’intimità tra due persone che si amano”. Tra i credenti la percentuale complessiva di chi è

d’accordo o molto d’accordo sull’obiezione di coscienza sale al 76%, mentre è contrario alla

pornografia l’81% dei credenti. Meno della metà dei credenti (44%) è infine contrario alla

contraccezione.

Il 65% dei giovani intervistati ritiene che la guerra non sia mai giustificabile. Il 54%,

tuttavia, è a favore della pena di morte “per i crimini più gravi”, mentre solo il 26% è a

favore della prostituzione legale. Dato allarmante: più della metà (51%) giustifica la pratica

dell’utero in affitto, che suscita contrarietà soltanto nel 37%.

Quanto alla percezione che i giovani hanno della Chiesa, il 76% la considera una “comunità

umana che fa del bene, come un’associazione di volontariato”: concezione, quest’ultima,

non incompatibile con l’idea della Chiesa come “istituzione umana e divina” (74%). Ben più

basse sono le percentuali di chi vede la Chiesa come “una vecchia e antiquata entità”
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(28%), una “forma di potere politico” (25%) o una “fonte di obblighi e regole non necessari”

(23%).

Si evince facilmente come l’approccio del sondaggio Footprints – pur essendo i promotori di

ispirazione cattolica – sia sostanzialmente “laico” e ciò, per molti versi, è segno di grande

onestà intellettuale. Sebbene, in un’ottica di fede, i risultati dell’indagine siano

complessivamente incoraggianti, è altrettanto vero che, tra un generico riferimento

alla spiritualità e un più specifico richiamo a Gesù Cristo, le cose cambino radicalmente. Un

conto è essere semplicemente spirituali (benché rispetto a un approccio materialista e

utilitarista, vi sia già un bel salto di qualità), altro è credere in Gesù Cristo come Figlio di

Dio, veramente vissuto, veramente morto e veramente risorto, quindi, in forza di ciò, unico

Salvatore dell’intera umanità. Un ulteriore sondaggio su chi sia davvero Gesù Cristo per i

giovani sarebbe ancor più interessante e toccherebbe le corde dell’anima di molti, mettendo

fortemente in discussione tante false certezze. Perché di fronte a Gesù Cristo, ci sono

soltanto due possibilità: convertirsi oppure no. E chi lo fa in modo autentico, compie il primo

passo per cambiare il mondo.
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普世青年靈修意識與日俱增
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主曆 2024年03月10日 四旬期第四主日（喜樂主日）

羅馬宗座聖十字架大學一項有關年青人宗教情操的國際研究發現，年輕一代普遍視靈

修為生活中的重要一環，而一旦開始了靈修，這個習慣亦會一直持續，甚至有所增

長。負責研究的貝利多教授（Gema Bellido） 表示，超過七成的受訪青年相信有天

主的存在，亦對教會的觀感正面，認為教會能對社會作出良好貢獻。

研究於去年年底訪問了合共約5,000名來自阿根廷、巴西、意大利、肯雅、墨西哥、

菲律賓、西班牙和英國的18至29歲青年，  詢問他們對宗教、信仰和社會問題的看

法。

研究報告指出，須要作出道德抉擇時， 青年大多跟隨良心來決定是非對錯，有信仰

的人亦跟隨宗教和靈修的指引行事。

在有信仰的受訪者當中，超過九成會以默想和祈禱等方式，與主交談。愈來愈多天主

教青年堅定而實際地活出信仰，包括參加彌撒、領受修和及聖體聖事等，兼且沒有將

這些活動視為行禮如儀的傳統或習俗。逾七成人明認天主透過聖子耶穌顯現、同意聖

經是記載天主真理的重要典籍，更有八成人認同入門、堅振和婚配等聖事的重要性。

即使是沒有信仰的被訪者，也大多傾向相信教友所說的「永生」，及對現世的苦難和

死亡有一定理解。他們亦稱，會在生命的特別時刻祈禱，包括喜樂、感恩和有需要的

時候。

在社會議題方面，超過九成的受訪青年認為政治腐敗和環境生態問題最值得關注，

亦有超過六成人認為戰爭並不合理，及反對賣淫合法化。貝利多教授說，「所有青

年， 不分其宗教信仰、或有沒有宗教信仰，都在這些議題上有共同看法。」

她又解釋，受訪者所屬的國家大致可分為三類，「肯雅、菲律賓和巴西展現出最強烈

的宗教認同；意大利和西班牙自認是青年信徒的比例較低，但仍表現出深厚的信仰意

 

普世教會 青年靈修 意識
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識；墨西哥和阿根廷介乎兩者之間；英國則受聖公會傳統的影響，情況獨特。」

文：梵蒂岡新聞網、宗座聖十字架大學網站

廣告
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Jóvenes españoles rezan en la Vigilia de oración, durante la Jornada Mundial de la Juventud Lisboa 2023

Crece el interés por la espiritualidad
entre los jóvenes de todo el mundo,
según un estudio
La encuesta tuvo lugar en noviembre y diciembre y se
llevó a cabo en ocho países: Argentina, Brasil, Italia,
Kenia, México, Filipinas, España y Reino Unido, con
4.889 jóvenes de entre 18 y 29 años

El Debate 03/03/2024

El interés por la espiritualidad está aumentando entre los jóvenes de
todo el mundo: este es uno de los resultados de una encuesta realizada
por Footprints Group. Jóvenes: expectativas, ideales, creencias de la
Pontificia Universidad de la Santa Cruz de Roma, junto con el instituto
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demoscópico español GAD3, que se ha presentado al público el 29 de
febrero de 2024, en la Universidad romana.

Con la idea de medir el estado de la religiosidad y la fe entre los jóvenes,
la encuesta tuvo lugar en noviembre y diciembre y se llevó a cabo en ocho
países: Argentina, Brasil, Italia, Kenia, México, Filipinas, España y Reino
Unido. La muestra estaba formada por 4.889 jóvenes de entre 18 y 29
años.

Entre los resultados más significativos de la investigación –la primera
encuesta sobre una serie de tres temas (fe y experiencia religiosa, trabajo
y relaciones) que se analizarán durante los próximos seis años– surge
una tendencia hasta ahora ausente en otros estudios, a saber, una
presencia minoritaria pero significativa de católicos «por convicción»,
que viven su fe con autenticidad y una fuerte participación en países que
llevan tiempo experimentando un proceso de descristianización, como
España e Italia.

Países como Kenia, Filipinas y Brasil muestran una notable presencia de
la experiencia religiosa entre los jóvenes y un compartir común de
valores morales y sociales, independientemente de la religión a la que
pertenezcan.

Otros datos muestran la oposición de los jóvenes por motivos morales a
la guerra (65 %) y a la pena de muerte (54 %). La corrupción política y los
problemas ecológicos son denunciados por cerca del 90 % de la muestra,
independientemente de su condición (ateos/agnósticos, creyentes,
católicos), mientras que el 76 % considera que la Iglesia es una
institución que contribuye al bien de la sociedad.

© eldebate.com
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ENCUESTA HOLY CROSS | «FOOTPRINTS. YOUNG
PEOPLE: EXPECTATIONS, IDEALS, BELIEFS»

INICIO PORTADA ENCUESTA HOLY CROSS | «FOOTPRINTS.…

GAD3 ha presentado en Roma el
estudio internacional «Footprints.
Young People: Expectations,
Ideals, Beliefs»

El estudio, realizado en ocho países
(Argentina, Brasil, Italia, Kenya,
Mexico, Filipinas, España y Reino
Unido), ha sido presentado por el
presidente de GAD3 en la
Universidad Pontificia de Santa
Cruz, en Roma. El barómetro ha
arrojado datos interesantes sobre la
espiritualidad de los jóvenes, entre
estos datos destacan: un 73% de
los encuestados consideran que la
espiritualidad está muy o bastante
presente en su vida. Por otro lado,
entre las principales
preocupaciones de este segmento
social están: la corrupción política y
los problemas medio ambientales.
Finalmente, los países dónde los
jóvenes consideran la espiritualidad
muy presente en su día a día están:
Brasil, Kenya y Mexico.
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Ficha técnica:
Universo: jóvenes de entre 18 y 29
años.
Ámbito: Argentina, Brasil, España,
Filipinas, Italia, Kenia, México y
Reino Unido.
Cuotas: por sexo, edad y geografía
según la distribución de la
población en cada país.
Procedimiento de recogida de
datos: entrevista en línea asistida
por ordenador (CAWI).
Tamaño de la muestra: 4.889
entrevistas totales distribuidas por
países como se muestra en la tabla:
 

 
Error de muestreo: ±1,4%
(n=4.889), para un grado de
confianza del 95,5% (dos sigmas) y
en el peor escenario de P=Q=0,5
bajo el supuesto de muestreo
aleatorio simple.
Duración de la entrevista: 9-10
minutos aproximadamente, 37
preguntas.
Fechas del trabajo de campo: del
16 de noviembre al 11 de diciembre
de 2023.
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Encuesta analiza la fe en los jóvenes en ocho
países

Se trata de de la investigación “Jóvenes: expectativas, ideales,
creencias”.

Foto: Volodymyr Hryshchenko en Unplash

Redacción (01/03/2024, Gaudium Press) Vatican News da cuenta de
la investigación  “Jóvenes: expectativas, ideales, creencias”, realizada por
el grupo Footprint de la Pontificia Universidad de la Santa Cruz junto con el
instituto demoscópico español GAD 3. Se encuestaron 4.889 jóvenes de
entre 18 y 29 años, en Argentina, Brasil, Italia, Kenia, México, Filipinas,
España y Reino Unido. La encuesta se realizó entre noviembre y diciembre
del año pasado.

Van aquí algunos de los hallazgos.

Aunque son los creyentes los que admiten la existencia del pecado y no
los ateos, la mayoría (67%) cree que es la conciencia la que determina lo

https://es.gaudiumpress.org/content/encuesta-analiza-la-fe-en-los-jovenes-en-ocho-paises/
https://es.gaudiumpress.org/content/encuesta-analiza-la-fe-en-los-jovenes-en-ocho-paises/
https://es.gaudiumpress.org/
https://www.vaticannews.va/es/vaticano/news/2024-02/aumentan-espiritualidad-conciencia-de-fe-entre-jovenes.html
https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiMTJiYjNiYWUtZTQwZi00NDkyLTlmYWMtY2YyMmQ0ODE0YjRjIiwidCI6ImE0NjIyOWM3LTIxZDEtNDE3ZC1hMWNiLTE4NTdhMDdkMjc2NSIsImMiOjh9
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que está bien y lo que está mal. Por eso, por ejemplo, la guerra se
considera injustificable, al igual que la corrupción política y los problemas
medioambientales.

La investigación registra un aumento general de la fe vivida por
convicción y practicada, por ejemplo, por los cristianos que van a misa y
participan en los sacramentos. Kenia, Filipinas y Brasil muestran una fuerte
religiosidad y una gran práctica religiosa; en estos países entre el 82 y el
92% se identifican como creyentes.

En Italia y España un porcentaje menor de jóvenes se identifican como
creyentes, pero al mismo tiempo también muestran una conciencia más
profunda de la fe; México y Argentina, por último, se sitúan en una posición
intermedia.

El 56% de los jóvenes hombres encuestados se definen como ateos y
agnósticos y se localizan principalmente en Italia y España, que son entre
los encuestados los países con mayor índice de secularización.

En España solo un 35 % de los jóvenes se identifica como
creyentes,  pero  estos “parecen tener una fe más arraigada” en
comparación con los individuos de otras nacionalidades. El 33 % del total
de encuestados se identifica como católico.  El 60 % de los jóvenes
creyentes —21 % del total— afirma asistir a Misa al menos una vez al mes.

En Italia el 60% de los jóvenes que se afirman católicos considera la
participación en misa tan fundamental como recibir la Eucaristía.

En México el 71% de los jóvenes se afirma “creyente”; en Argentina el
51%.

A nivel global, entre los jóvenes que se afirman “creyentes”, la Iglesia es
una institución que contribuye al bien de la sociedad en un 76%.
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A nivel global, ha habido un leve aumento en la religiosidad de los
jóvenes.
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Roma, 29 de febrero de 2024 – Esta mañana se presentaron en  Roma los resultados de una encuesta
global sobre jóvenes, valores y religión promovida por el grupo de investigación «Huellas. Jóvenes:
Expectativas, Ideales, Creencias» de la Universidad Pontificia de la Santa Cruz de Roma, junto a otras
siete universidades de todo el mundo, con el apoyo de la agencia española GAD3.

Foto gentileza PUSC

Con el objetivo de medir el estado de la religiosidad y la fe entre los jóvenes, la encuesta se realizó en los
meses de noviembre y diciembre de 2023 en 8 países: Argentina, Brasil, Italia, Kenia, México, Filipinas,
España y Reino Unido. La muestra está compuesta por 4.889 jóvenes entre 18 y 29 años. Entre los
resultados más relevantes está el aumento de la espiritualidad entre los jóvenes de todo el mundo.

>>> MAIN CONCLUSIONS>>> 

>>>GLOBAL REPORTS>>>

Otros datos relevantes a reportar:

Sobre la fe y la vida espiritual de los jóvenes:
Este aumento de la espiritualidad se observa con fuerza en países como Kenia, Filipinas y Brasil, donde
entre el 82% y el 92% de los jóvenes se identifican como «creyentes».

Mirando a países en medio de un proceso de secularización, como España e Italia, emerge una profunda
convicción de fe por parte de los entrevistados. El 60% de los jóvenes católicos españoles e italianos
consideran tan fundamental la participación en la Misa como la recepción de la Eucaristía.

Hay países que se ubican en una posición «intermedia» en cuanto a la manifestación de la fe de los
jóvenes: México (71%) y Argentina (51%).

Hay un gran porcentaje de mujeres creyentes en países como Kenia (93%), Filipinas (83%) y Brasil
(81%), y en general el número de mujeres católicas también es mayor a nivel mundial (52%).

En cuanto a la visión de la Iglesia, la mayoría de los jóvenes creyentes la consideran una institución que
contribuye al bien de la sociedad (76%).
Sobre los problemas sociales:

Una parte importante de la muestra denuncia corrupción política (94% de los creyentes, 85% de los no
creyentes) y problemas relacionados con la ecología (93% de los creyentes, 85% de los no creyentes).

La pena de muerte y la justificación de la guerra encuentran igualmente oposición entre católicos,
miembros de otras religiones y ateos.

También hay una gran convergencia en la oposición a la legalización de la prostitución (70%).
jóvenes ateos

https://drive.google.com/file/d/12dLB5OHDqZJ9FjgXuxNZQGFKRorw0G6P/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1U7LSmZJVzI157l6s9rl_aqJVBgdf68yy/view?usp=drive_link
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Entre aquellos de la muestra que se identifican como «ateos», emerge un interés por la vida después de
la muerte y por una comprensión adecuada del sufrimiento; los porcentajes son más altos para Kenia y
Filipinas.

También en estos dos países, aunque el 70% de los jóvenes se declaran no creyentes, declaran
considerar la oración como un aspecto importante de su vida.

Daniel Arasa, profesor de la PUSC

Huellas. Jóvenes: Expectativas, Ideales, Creencias es un grupo de investigación internacional e
interdisciplinario de la Universidad Pontificia de la Santa Cruz, lanzado en 2022, que tiene como objetivo
escuchar continuamente a los jóvenes para intentar comprender mejor sus valores, expectativas y
esperanzas, a través de encuestas y grupos focales. Esta primera fase del Proyecto estuvo dedicada a
investigar la religión, la fe y los valores de los jóvenes. Participaron otras siete universidades además de
Holy Cross: Universidad Panamericano de México, Universidad Católica de Buenos Aires en Argentina,
Universidad de Navarra en España, Universidad Strathmore de Kenia, Universidad Saint Mary de
Londres, Universidad de Asia y el Pacífico de Filipinas y La Universidad Estatal de Campinas de Brasil.
Están previstas investigaciones posteriores sobre el trabajo y las relaciones.

1. El estudio destaca la presencia de variadas actitudes religiosas y morales entre los jóvenes,
influenciadas por diferencias regionales. La espiritualidad juega muchas veces un papel
importante en la vida de los jóvenes, hasta el punto de que, una vez que forma parte de sus vidas,
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su presencia aumenta o al menos se mantiene (83%) igual que hace cinco años, en muy pocos
casos disminuye. (15%).

– La fe de los jóvenes creyentes se extiende más allá de las prácticas religiosas como la oración y
la asistencia a los servicios religiosos, influyendo también en sus puntos de vista morales.
Dependiendo de sus creencias, los jóvenes tienen opiniones diferentes sobre cuestiones religiosas
y sociales.

– Los creyentes tienden a reconocer la existencia del pecado más que los ateos (79% vs 33%).

– La fe en Dios y la identificación católica influyen significativamente en el apoyo a ciertos valores
morales.

– Se observa que la mayoría de los jóvenes cree que la conciencia es determinante del bien y del
mal (67%), y esta creencia aumenta entre quienes reconocen la presencia de la fe en Dios o la
identificación católica en sus vidas (71%).

– Sin embargo, esto no excluye contradicciones, como se observa en España, donde muchos
reconocen el papel de la conciencia en la justicia (42%), pero un número significativo no apoya la
idea de la objeción de conciencia (49%).

– Esta paradoja también es evidente en Italia (el 70% está a favor de la autoconciencia, mientras
que el 52% se opone a la objeción de conciencia). – Además, los creyentes son generalmente más
propensos a defender puntos de vista relacionados con la presencia de Dios en la familia (85%
frente a 29%) y a apoyar los valores religiosos en mayor medida que los ateos (70% frente a 31%).

2. En cuestiones sociales, la perspectiva religiosa juega un papel importante y los creyentes
tienden a tener una mentalidad más cívica.

– Tanto creyentes como ateos consideran en general que la guerra es injustificable, aunque
alrededor del 25% cree que puede haber razones justificables, postura posiblemente influida por los
conflictos internacionales actuales como los de Ucrania e Israel-Gaza.

– Las preocupaciones sobre la corrupción política y los problemas ambientales son comunes a
ambos grupos.

– Sin embargo, las opiniones sobre temas como la pornografía y la maternidad subrogada difieren
entre ateos y creyentes.

– Los ateos tienden a apoyar cuestiones sociales más liberales, como la legalización de la
prostitución o la práctica de la gestación subrogada, cuestiones con las que los creyentes están de
acuerdo en menor medida.

– La pena de muerte y la justificación de la guerra enfrentan un mayor rechazo entre los católicos en
comparación con otras religiones y ateos.

3. Los jóvenes creyentes de diversas religiones muestran notables similitudes en los valores
sociales. 

– Existe un considerable acuerdo entre católicos y no católicos sobre el efecto de los
anticonceptivos en las relaciones íntimas (39% y 38% respectivamente piensan que disminuyen la
calidad de la relación) y su oposición compartida a la legalización de la prostitución, con un 70% en
ambos grupos en contra.

4. Como se explicó anteriormente, el comportamiento de los jóvenes puede verse influenciado por su
país de origen. Sin embargo, las similitudes permiten clasificar los ocho países en grupos distintos:

• Países religiosos que muestran una fuerte identidad religiosa. Este grupo incluye a Kenia,
Filipinas y Brasil.

– En estos países la religión se vive con intensa devoción, aunque no comparten una religión
predominante. – En Filipinas, el catolicismo es la religión dominante (67%).

– En Kenia, si bien el catolicismo tiene una presencia significativa (26%), una variedad de otras
religiones en conjunto representan una proporción mayor (71%).

– En Brasil, el evangelicalismo lidera como religión principal (31%), seguido de cerca por el
catolicismo como la segunda fe más practicada (27%).

– Kenia, Filipinas y Brasil exhiben características de comportamiento similares en términos de
religión, cuestiones sociales y actitudes hacia la ley moral que se acercan más a la doctrina católica
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y a la mayoría de las religiones.

– En estos tres países, una parte importante de los jóvenes se identifica como creyente y en
consecuencia reconoce que la espiritualidad está presente en sus vidas e incluso aumenta con el
paso de los años (57% en los tres casos).

– En general, los jóvenes rezan con frecuencia, se adhieren firmemente a las prácticas y creencias
de su religión y participan con frecuencia en rituales religiosos.

• Países en proceso de secularización con una presencia aún relevante del cristianismo. En
España e Italia, un porcentaje menor de jóvenes se identifican como creyentes (35% y 42%
respectivamente).

– A pesar de ello, los creyentes de estos países parecen tener una fe más arraigada. Se observa
que rezan con más frecuencia en comparación con países con mayor proporción de creyentes.

– En cuanto a las confesiones, la religión católica sigue siendo predominante en Italia y España
(52% y 33% respectivamente). Ambos países exhiben una notable minoría católica, con un 60% de
personas que afirman asistir a misa al menos una vez al mes y destacan la importante importancia
de la Eucaristía en sus propias vidas (33%).

– Además, entre los católicos de España e Italia hay un alto porcentaje que confía en la
interpretación de las Escrituras guiada por el Magisterio de la Iglesia Católica (33% y 35%
respectivamente).

– Como tendencia, se puede decir que en estos países el creciente proceso de secularización, bien
documentado en estudios anteriores y confirmado en éste, corre paralelo a una tendencia opuesta
menor pero significativa: un aumento de la fe vivida por convicción, reemplazando una especie de
religión «sociocultural» vivida por mera tradición o costumbre. Esta última tendencia es un hallazgo
original de este estudio.

• Países en una posición intermedia. México, Argentina, ocupan una posición intermedia en
cuanto a creencias religiosas, con tendencias que los acercan a países como España e Italia. Destaca
México con 71% de creyentes, seguido de Argentina con 51%. A pesar de estas cifras, Argentina y
México muestran un menor compromiso en términos de frecuencia de asistencia a misa (39% y 61%
respectivamente), lo que sugiere una práctica religiosa menos rigurosa.

• El Reino Unido destaca como caso único. El Reino Unido tiene un 48% de sus jóvenes que se
identifican como creyentes, una cifra superior a la de España e Italia, pero inferior a la de México y
Argentina. El 88% de los jóvenes en Inglaterra informan que rezan varias veces a la semana y el 68%
asiste a misa al menos una vez al mes. Exhibe características distintivas, probablemente influenciadas
por su herencia anglicana, ya que el 15% de la población profesa esta fe.

Esta clasificación proporciona una visión general de las tendencias religiosas.

ATEO Y/O AGNOSTICOS En la demografía de jóvenes ateos hay un mayor porcentaje de hombres
(56%), y se ubican principalmente en Italia (61%) y España (54%).

– Los jóvenes ateos defienden principalmente su posición tanto desde el punto de vista psicológico
como moral. En su mayoría consideran que la creencia en Dios es simplemente un refugio mental,
un medio para dar sentido a fenómenos que, argumentan, ni siquiera los creyentes pueden
comprender plenamente; Esta justificación es común entre los ateos, especialmente en Kenia y
Brasil.

– Desde el punto de vista moral, los ateos frecuentemente cuestionan la idea de que creer en Dios
es sinónimo de ser una buena persona. Por lo tanto, sostienen que la moralidad y la bondad no
están inherentemente ligadas a las creencias religiosas.

– Siempre basándose en el aspecto moral como justificación de su posición, especialmente en Italia
y el Reino Unido, uno de los principales motivos de incredulidad entre ateos y agnósticos es el
misterio del sufrimiento en el mundo. Aunque esto es un misterio tanto para creyentes como para no
creyentes, los jóvenes ateos y agnósticos lo ven como una fuerte justificación de su falta de fe.

– Aunque los jóvenes se identifican como ateos o agnósticos, en Kenia y Filipinas tienden a creer en
mayor medida que en otros países en el más allá (50% y 53% respectivamente) y en la
comprensión que los creyentes tienen del sufrimiento y la muerte.

– Además, en estos dos países es común que los jóvenes ateos se involucren en oración durante
diversos momentos de la vida (78% en Kenia y 70% en Filipinas en promedio), incluidos momentos
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de felicidad, gratitud y necesidad. En el resto de países, los ateos rezan mayoritariamente en
momentos de necesidad, pero en menor medida, siendo los menos Reino Unido (35%), España
(38%) e Italia (40%).

CREYENTES EN DIOS A diferencia de los ateos, entre los creyentes hay un mayor porcentaje de
mujeres (52%), especialmente en Kenia (93%), Filipinas (88%) y Brasil (81%).

– Los creyentes de estos tres países comparten características muy similares y suelen registrar los
mayores porcentajes de acuerdo y mención en diferentes aspectos relacionados con los valores
religiosos.

– Común entre los jóvenes creyentes es la práctica de la oración como forma de conversación con
Dios (96%), a menudo a través del diálogo y la meditación, y utilizando las propias palabras y
expresiones.

– Italia presenta un caso único en el que los jóvenes prefieren predominantemente oraciones
estructuradas prescritas por su religión a expresiones personales improvisadas.

– Respecto a la Iglesia, su percepción varía entre los jóvenes. En general, la mayoría la considera
una entidad que contribuye positivamente a la sociedad (76%), y no la ve como una institución
político-temporal (25%), excepto en Italia.

– Entre los creyentes no se observan diferencias claras entre católicos y jóvenes que se identifican
con otras religiones. Las únicas excepciones las encontramos en la figura de la Virgen María y en la
lectura de la Biblia.

– La Virgen María ocupa un lugar destacado en las prácticas de oración de los católicos (39%), una
reverencia que no suelen compartir los jóvenes no católicos.

– Los jóvenes cristianos no católicos tienden a priorizar la lectura detallada de la Biblia más que los
católicos (32% vs 24%), quienes son más proclives a recitar oraciones establecidas de su fe.

CREYENTES CATÓLICOS Al igual que entre los creyentes, existe un mayor porcentaje de mujeres
entre los creyentes católicos (52%).

– Al examinar específicamente a los católicos, el grupo formado por Filipinas, Kenia y Brasil diverge
en términos del número de católicos. Filipinas encabeza el ranking con el mayor número de jóvenes
católicos (67%), seguida de Italia, Argentina y México. Mientras que Kenia y Brasil tienen muchos
creyentes jóvenes, principalmente de otras religiones, especialmente del evangelicalismo. Por tanto,
junto con el Reino Unido, son los países con menor presencia de jóvenes católicos.

– Al referirse a los jóvenes católicos, se hace especial hincapié en los católicos romanos, ya que los
greco-católicos representan un porcentaje muy pequeño del número total de jóvenes católicos.

– Los católicos en su conjunto reconocen que Dios se ha revelado a través de su Hijo, Jesucristo
(73%), y coinciden en la importancia de la Biblia como libro sagrado que contiene verdades
reveladas por Dios (72%).

– Además, consideran que todo el mundo puede leer la Biblia sin la mediación de la Iglesia,
especialmente los jóvenes católicos de Kenia. En Italia y España, en cambio, es donde se le da más
importancia a la Iglesia católica como institución que ayuda y enseña a interpretar las Escrituras.

– Los jóvenes católicos reconocen la importancia de los sacramentos, como el Bautismo (80%), la
Confirmación (80%) y el Matrimonio (81%). Respecto a estos últimos, aunque por su edad los
jóvenes son mayoritariamente solteros, una mayoría expresa intenciones de celebrar matrimonios
sacramentales en el futuro.

– La confesión se considera esencial, especialmente entre los jóvenes católicos de Kenia y
Filipinas.

– Respecto a la asistencia a Misa, muchos jóvenes católicos defienden su posición que niega la
correlación entre ir a Misa y ser un buen cristiano. Un número significativo, incluidos tanto los que
asisten regularmente a Misa como los que no, comparten la creencia de que ser un buen cristiano
no depende necesariamente de la asistencia a Misa (69%). Este argumento destaca especialmente
en Argentina, México, Italia y España.

-Por otro lado, especialmente en Filipinas, entre los jóvenes, la asistencia a la Eucaristía es de vital
importancia como actividad esencial en su vida espiritual. A pesar de las diversas opiniones sobre la
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necesidad de asistir a Misa, casi todos los jóvenes católicos conocen detalladamente lo que sucede
en la Misa, muchas veces gracias a las explicaciones de sus padres (63%).

-En países como Italia, España y Argentina la figura de los catequistas prevalece como expertos
que explican detalladamente lo que sucede durante la misa.

En términos generales, los jóvenes católicos en Argentina, España e Italia tienden a comportarse
de manera similar en cuanto a su percepción de la doctrina católica.
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CRESCE FRA I GIOVANI L’INTERESSE PER LA
SPIRITUALITÀ

A cura della Redazione 

–

PRESENTAZIONE DEI RISULTATI DELLA RICERCA SUI GIOVANI, VALORI E
RELIGIONE PROMOSSA DALLA PONTIFICIA UNIVERSITÀ DELLA SANTA CROCE

Cresce fra i giovani, in tutto il mondo, l’interesse per la spiritualità: è uno dei risultati di
un’indagine realizzata dal Gruppo Footprints. Young People: Expectations, Ideals,
Beliefs della Pontificia Università della Santa Croce, insieme all’istituto di sondaggi
spagnolo GAD3, che saranno presentati il prossimo 29 febbraio 2024 alle ore 10:45
presso la sede dell’Università (Aula Álvaro del Portillo).

L’analisi si è svolta nei mesi di novembre e dicembre 2023 ed è stata realizzata in 8
Paesi: Argentina, Brasile, Italia, Kenya, Messico, Filippine, Spagna e Regno Unito. Il
campione è composto da 4.889 giovani tra i 18 e 29 anni di età.

L’indagine fa parte di un progetto di ricerca internazionale in cui sono coinvolte 8
Università (Pontificia Università della Santa Croce, Università Panamericana di
Messico, Catholic University of Buenos Aires, Università di Navarra in Spagna,
Strathmore University of Kenya, Saint Mary University di Londra e University of Asia and
the Pacific da Filippine). Insieme fanno parte del Gruppo di ricerca Footprints. Young
People: Expectations, Ideals, Beliefs.

All’evento del 29 di febbraio saranno presentati dati d’interesse legati allo stato della
religiosità e dell’espressione della fede e dei valori dei giovani, la visione dei giovani
sulle dinamiche della guerra nel mondo, la percezione sulla pena di morte e sulla
corruzione politica, la visione sulla Chiesa come istituzione.

I risultati dell’indagine verranno condivisi in maniera dettagliata nel corso della
presentazione.

Footprints. Young People: Expectations, Ideals, Beliefs è un Gruppo di ricerca
internazionale e interdisciplinare della Pontificia Università della Santa Croce, avviato
nel 2022, che ha come obiettivo l’ascolto continuo dei giovani per cercare di
comprendere meglio i loro valori, aspettative e speranze, mediante inchieste e focus
groups. La prima fase dell’ascolto è stata dedicata a religione, fede e valori. Sono
previste successive inchieste su lavoro e relazioni.
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§ Cresce fra i giovani nel mondo l’interesse per la spiritualità ma non 
per i coetanei italiani (solo il 52% dice che la spiritualità è presente nel-
la propria vita), seguiti da argentini (50%) e spagnoli (48%). È quanto 
emerge da un’indagine su giovani, valori e religione promossa dalla 
Ponti! cia università della Santa Croce con altri sette atenei (gruppo 
Footprints), insieme all’istituto di sondaggi spagnolo Gad3.

L’analisi si è svolta nei mesi di novembre e dicembre 2023 in otto 
Paesi: Argentina, Brasile, Italia, Kenya, Messico, Filippine, Spagna e 
Regno Unito, su un campione di 4.889 persone tra i 18 e i 29 anni, di 
cui 605 italiane. Nel nostro Paese, il 52% di giovani si dichiara interes-
sato alla dimensione spirituale ma solo il 35% dice di credere in Dio. Di 
quest’ultima porzione, il 52% si dichiara cattolico: fra loro, il 61% dice 
di frequentare la Messa almeno una volta al mese e il 33% sottolinea 
l’importanza dell’Eucaristia nella propria vita, mentre il 33% con! da 
nell’interpretazione delle Scritture guidata dal Magistero ecclesiale. 
Inoltre «i giovani preferiscono le preghiere strutturate prescritte dalla 
loro religione rispetto alle espressioni personali estemporanee». 

Nella fascia demogra! ca dei giovani atei, i maschi (56%) sono 
più delle femmine, e in Italia questa percentuale è ancora più alta 
(61%). Chi si dichiara ateo lo fa perché ritiene che la fede sia solo 
un rifugio mentale, un mezzo per dare un senso a fenomeni che, a 
suo parere, anche i credenti non riescono a comprendere appieno. 
Soprattutto in Italia e nel Regno Unito, uno dei principali motivi di in-
credulità tra atei e agnostici è «il mistero della so" erenza nel mondo». 
Nella foto: giovani italiani alla Gmg del 2023 a Lisbona.

Dal 15 aprile 
al Centro 
Devada" a di 
Firenze percorso 
di meditazione, 
a cura di padre 
Guidalberto 
Bormolini. 
Iscrizioni: 
333/27.48.234.
—
Dal 25 al 28 
aprile ad Altavilla 
Milicia (Palermo), 
XXV Se" imana 
nazionale di studi 
sulla spiritualità 
coniugale 
e familiare, 
Di fronte 
all’altro. Sposi 
e presbiteri, 
insieme discepoli 
missionari. 
Info: tel. 
06/66.39.82.59.
—
Alla Pro Civitate 
Christiana di 
Assisi Il Cantico 
delle fedi, corso 
macroecumenico 
per la casa 
comune, nelle 
date 2 maggio, 
12 se" embre, 7 
novembre. Info: 
tel. 075/81.32.31.

§ Nelle cause di nullità del Matrimonio, tra le fra-
gilità più ricorrenti aumenta l’incapacità di vive-
re la relazione coniugale per immaturità. È quan-
to emerge dai dati del 2023 raccolti dal Tribunale 
ecclesiastico interdiocesano calabro e da quello 
di Appello. Su 127 cause concluse, sono stati di-
chiarati nulli 119 Matrimoni, mentre per 2 cau-
se la nullità pretesa non è stata processualmente 
dimostrata e 6 cause sono state archiviate per 
perenzione, ovvero l’estinzione o la ! ne dell’i-
stanza per inerzia, inattività o negligenza delle 
parti nell’arco di 6 mesi, tranne nel caso di impe-
dimento. Le cause pendenti al 31 dicembre 2023 
sono 134, a fronte delle 126 introdotte nel 2023: 
17 in più. Delle 121 decise (16 in meno rispetto 
al 2022), 68 sono state concluse nell’arco di un 
anno e 43 in due anni. Infatti nel 2023 il tempo 
medio di durata dei giudizi de! nitivi – dalla do-
manda introduttiva ! no all’esecutività della sen-
tenza – è stato di 18 mesi.

Riguardo ai capi di nullità, 4 sono aumentati 
rispetto al 2022: grave difetto di discrezione di 
giudizio (da 88 a 102 casi); esclusione della pro-
le (da 20 a 25 casi); esclusione dell’indissolubilità 
del vincolo (da 14 a 19 casi); incapacità ad assu-
mere gli oneri coniugali (da 5 a 7 casi).

— REGGIO CALABRIA

— ROMA

–
ITALIA

–

Chiara Amirante
si è dimessa 
per gravi 
motivi di salute 
dall’incarico di 
presidente di 
Nuovi Orizzonti, 
associazione 
privata 
internazionale 
di fedeli che 
ha fondato nel 
1991 e che oggi 
conta nel mondo 
231 centri di 
accoglienza e 
formazione, 6 
Ci" adelle Cielo, 
1.020 équipe di 
servizio, 6 milioni 
di sostenitori. 
Riele" a alla 
presidenza lo 
scorso 6 gennaio, 
«dopo aver 
accolto questa 
nomina, ho 
avuto però un 
ulteriore crollo 
della salute e 
un aggravarsi di 
numerosi sintomi 
allarmanti. Con 
grande dolore ho 
dovuto prendere 
la decisione 
di presentare 
uffi  cialmente le 
mie dimissioni a 
papa Francesco
e al Dicastero dei 
laici, famiglia e 
vita. Ovviamente 
io ci sono 
sempre, ma in 
modo diverso», 
assicura.

—

— FROSINONE

NUOVI 
ORIZZONTI,
LE DIMISSIONI
DI AMIRANTE 

Dal 5 aprile 
al 5 maggio si 
svolgeranno 
a Bergamo le 
Se" imane della 
cultura sul tema 
Pace a voi. Per 
una cultura che 
unisce (www.
colloquies.
it). Si tra" a 
della seconda 
edizione di 
questa iniziativa 
diocesana, 
promossa dagli 
uffi  ci per la 
Pastorale della 
cultura, per la 
Pastorale delle 
comunicazioni 
sociali, Beni 
culturali. «La 
pace non solo 
come risposta 
alle guerre che 
stiamo vivendo in 
questo periodo, 
ma come un 
seme da far 
germogliare nella 
vita quotidiana», 
spiegano gli 
organizzatori. 
Comunità 
parrocchiali e 
associazioni 
potranno 
declinare il 
tema «secondo 
i linguaggi 
dell’arte, della 
musica e del 
canto, del teatro 
e del cinema, dei 
libri, dei diba" iti 
sul presente».

—

— BERGAMO

SETTIMANE 
DELLA 
CULTURA 
SULLA PACE

GIOVANI
PIÙ VOGLIA DI SPIRITUALITÀ
MA NON FRA GLI ITALIANI
di Laura Badaracchi

MATRIMONI
CRESCONO LE NULLITÀ
PER IMMATURITÀ
— la.bad.

—
Quando mi ha raggiunto la notizia della 
morte di don Giovanni Nicolini (cf. qui 
a p. 5) ho pensato subito alle sorelle, 

ai fratelli e agli sposi delle sue Famiglie 
della Visitazione, a come far arrivare 

loro un abbraccio. Poi ho aperto il loro 
sito e ho trovato che vi campeggiava 
una bella foto, Giovanni che sorride 

in bianco e nero; so" o, prima del 
programma dei giorni di preghiera che 

sarebbero venuti, poche e limpide 
parole che suor Elisabe" a ha ripetuto ai 
funerali: «Grazie Signore per aver messo 

Giovanni nella nostra vita». Mi sono 
de" o che la mia l’aveva a" raversata 

per la prima volta nel 1971, quando era 
ancora «il diacono Nino», mentre la vita 
di alcuni tra i miei più cari amici di allora 
fi nì per fondersi con la sua. Così non ho 

più perso di vista né lui, né loro, né la 
testimonianza monastica di una sequela 

del tu" o centrata sulla Parola di Dio 
le" a, meditata e pregata. Don Giovanni 

non amava troppo i media, ma mi ha 
accompagnato nel lavoro con fi ducia. 

Sin da quando – non ero neppure 
pubblicista – lesse come parlavo della 

sua parrocchia di Sammartini su un 
bolle" ino parrocchiale e mi chiamò, 

ridendo d’aff e" o, «giornalista da 
strapazzo». Le sorelle e i fratelli scrivono 

che «ora Giovanni è con il Signore e 
con ciascuna e ciascuno di noi in modo 
nuovo». Ma mentre prego nella camera 

ardente, sul suo volto composto mi 
colpiscono gli occhi chiusi: non posso 

pensare che non si fi sseranno più, chiari 
e penetranti, nei nostri.

CRONACHE DI
UN PICCOLO CRISTIANO
DON GIOVANNI E I SUOI 

OCCHI CHIARI ORMAI CHIUSI 
di Guido Mocellin

APPUNTAMENTI 
E CONVEGNI

◊

◊
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l’importanza dell’Eucaristia nella propria vita, mentre il 33% con! da 
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più delle femmine, e in Italia questa percentuale è ancora più alta 
(61%). Chi si dichiara ateo lo fa perché ritiene che la fede sia solo 
un rifugio mentale, un mezzo per dare un senso a fenomeni che, a 
suo parere, anche i credenti non riescono a comprendere appieno. 
Soprattutto in Italia e nel Regno Unito, uno dei principali motivi di in-
credulità tra atei e agnostici è «il mistero della so" erenza nel mondo». 
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allarmanti. Con 
grande dolore ho 
dovuto prendere 
la decisione 
di presentare 
uffi  cialmente le 
mie dimissioni a 
papa Francesco
e al Dicastero dei 
laici, famiglia e 
vita. Ovviamente 
io ci sono 
sempre, ma in 
modo diverso», 
assicura.

—

— FROSINONE

NUOVI 
ORIZZONTI,
LE DIMISSIONI
DI AMIRANTE 

Dal 5 aprile 
al 5 maggio si 
svolgeranno 
a Bergamo le 
Se" imane della 
cultura sul tema 
Pace a voi. Per 
una cultura che 
unisce (www.
colloquies.
it). Si tra" a 
della seconda 
edizione di 
questa iniziativa 
diocesana, 
promossa dagli 
uffi  ci per la 
Pastorale della 
cultura, per la 
Pastorale delle 
comunicazioni 
sociali, Beni 
culturali. «La 
pace non solo 
come risposta 
alle guerre che 
stiamo vivendo in 
questo periodo, 
ma come un 
seme da far 
germogliare nella 
vita quotidiana», 
spiegano gli 
organizzatori. 
Comunità 
parrocchiali e 
associazioni 
potranno 
declinare il 
tema «secondo 
i linguaggi 
dell’arte, della 
musica e del 
canto, del teatro 
e del cinema, dei 
libri, dei diba" iti 
sul presente».

—

— BERGAMO

SETTIMANE 
DELLA 
CULTURA 
SULLA PACE

GIOVANI
PIÙ VOGLIA DI SPIRITUALITÀ
MA NON FRA GLI ITALIANI
di Laura Badaracchi

MATRIMONI
CRESCONO LE NULLITÀ
PER IMMATURITÀ
— la.bad.

—
Quando mi ha raggiunto la notizia della 
morte di don Giovanni Nicolini (cf. qui 
a p. 5) ho pensato subito alle sorelle, 

ai fratelli e agli sposi delle sue Famiglie 
della Visitazione, a come far arrivare 

loro un abbraccio. Poi ho aperto il loro 
sito e ho trovato che vi campeggiava 
una bella foto, Giovanni che sorride 

in bianco e nero; so" o, prima del 
programma dei giorni di preghiera che 

sarebbero venuti, poche e limpide 
parole che suor Elisabe" a ha ripetuto ai 
funerali: «Grazie Signore per aver messo 

Giovanni nella nostra vita». Mi sono 
de" o che la mia l’aveva a" raversata 

per la prima volta nel 1971, quando era 
ancora «il diacono Nino», mentre la vita 
di alcuni tra i miei più cari amici di allora 
fi nì per fondersi con la sua. Così non ho 

più perso di vista né lui, né loro, né la 
testimonianza monastica di una sequela 

del tu" o centrata sulla Parola di Dio 
le" a, meditata e pregata. Don Giovanni 

non amava troppo i media, ma mi ha 
accompagnato nel lavoro con fi ducia. 

Sin da quando – non ero neppure 
pubblicista – lesse come parlavo della 

sua parrocchia di Sammartini su un 
bolle" ino parrocchiale e mi chiamò, 

ridendo d’aff e" o, «giornalista da 
strapazzo». Le sorelle e i fratelli scrivono 

che «ora Giovanni è con il Signore e 
con ciascuna e ciascuno di noi in modo 
nuovo». Ma mentre prego nella camera 

ardente, sul suo volto composto mi 
colpiscono gli occhi chiusi: non posso 

pensare che non si fi sseranno più, chiari 
e penetranti, nei nostri.

CRONACHE DI
UN PICCOLO CRISTIANO
DON GIOVANNI E I SUOI 

OCCHI CHIARI ORMAI CHIUSI 
di Guido Mocellin

APPUNTAMENTI 
E CONVEGNI

◊

◊
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RELAÇÃO COM A ESPIRITUALIDADE  Pesquisa internacional revela que a 
juventude acredita em Deus. No Brasil, essa crença é ainda mais forte, mas 
às vezes prescinde da Igreja

Os jovens e 
a religião 

c

O CONTADOR Petterson Guerra Alves, de 24 anos, 
vai à igreja todos os domingos e terças-feiras, 
para fazer estudos bíblicos. A religião norteia tudo 
o que ele faz e pensa. “Eu procuro entender tudo à 
luz da Bíblia”, explica ele. “A minha baliza moral 
é o que está escrito nela.” Essa atitude é recente. 
Petterson Alves não teve formação religiosa na in-
fância e pouco frequentou centros religiosos. “Eu 
tinha até  certo preconceito com a Igreja.” Foi a 
esposa de Alves – eles se conheceram na faculdade 
– que o levou a participar da comunidade religio-
sa. “Eu acabei descobrindo mais sobre o amor de 
Jesus, e ir à igreja passou a ser uma coisa natural e 
boa de se fazer.”

O relato de Alves está registrado, de modo 
científico, nos resultados da pesquisa Jovens: ex-
pectativas, ideais, crenças, promovida pelo projeto 
Footprints, da Pontifícia Universidade da Santa 
Cruz, de Roma. O estudo ouviu 4.889 jovens en-
tre 18 e 29 anos de oito nações (Argentina, Bra-
sil, Espanha, Filipinas, Itália, México, Quênia e 
Reino Unido) no final de 2023, com o objetivo 
de avaliar o estado da religiosidade e da fé en-
tre os jovens. Entre as principais descobertas, o 
estudo apurou que, mesmo considerando países 
com características culturais bastante diferen-
tes, a maior parte dos jovens acredita em Deus 
e vive a fé por convicção, não como tradição ou 
costume. Outro ponto que chamou a atenção foi 
a constatação de um aumento da busca pela es-
piritualidade entre os jovens. A grande maioria 
(83%) respondeu que, comparada a cinco anos 

atrás, a presença da espiritualidade em suas vidas 
manteve-se igual ou aumentou.

Logicamente, quando se começa a analisar 
de forma mais detida os resultados por país, al-
gumas diferenças começam a chamar a atenção. 
No caso do Brasil, Alves serve de exemplo nova-
mente: ele é evangélico, membro da Nova Igre-
ja, denominação presente no Rio de Janeiro, sua 
cidade. Entre os seiscentos jovens ouvidos pela 
pesquisa no país, a maioria (31%) declarou-se 
evangélica. Os católicos foram 27%. Não é pos-
sível extrapolar esse resultado para outras faixas 
etárias, e talvez essa informação só seja esclare-
cida quando forem divulgados os números so-
bre religião do Censo 2022, o que vai acontecer 
apenas no ano que vem. Mas todas as tendências 

Petterson: “Minha 
baliza moral é o 
que está escrito na 
Bíblia“
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missa e, entre outras orações, reza o terço. Mas a 
postura dele, em linhas gerais, não difere da do 
evangélico. Para Campos, a religião também ser-
ve de referência para o comportamento pessoal e 
social. “Eu tenho muito forte a convicção de que 
a gente precisa ser coerente com aquilo em que vê 
sentido” – afirma. “E eu vejo sentido na minha fé.” 
Isso lhe mostrou como responder a situações parti-
culares mais complexas.

“Eu nasci fruto de uma traição. Na escola, so-
fria bullying. Tudo isso era difícil para mim. Mas, 
cada vez que eu me aprofundava nessa vida re-
ligiosa, eu entendia que reagir física ou verbal-
mente às outras pessoas não era o caminho. Era 
uma questão de não guardar rancor.”

O comportamento de Pedro Campos também 
se reflete nos resultados da pesquisa. O professor 
Bertato destaca que o Brasil, juntamente com Fili-
pinas e Quênia, é um dos países com maior popu-
lação de crentes, isto é, de pessoas que acreditam 
em Deus e que rezam. Mas há uma observação 
muito peculiar no caso do país: “Até os nossos 
ateus e agnósticos rezam em algumas ocasiões”. 
De fato, o percentual de pessoas que admite rezar, 
pelo menos de vez em quando, chega a 98% e é 
superior ao das que se dizem crentes, de 81%.

Assim como no resultado geral, os dados do 
Brasil confirmam que, nos últimos cinco anos, 
houve um crescimento da espiritualidade na vida 
dos jovens. Bertato afirma que é preciso aprofun-
dar essa informação com novos estudos, mas ar-
risca dizer que isso pode ser uma resposta a um 
“esvaziamento de sentido” da vida que tem sido 
observado entre os mais jovens e uma reação à 

mostram que o Brasil não é mais um país de ab-
soluta maioria católica – o Censo 2010 registrou 
que 65% dos brasileiros eram católicos e 22% 
evangélicos. “Na verdade, a maioria da popu-
lação é de católicos. Porém, quando você reúne 
todas as confissões evangélicas, essas passam a 
ser maioria”, explica o pesquisador Fábio Maia 
Bertato, diretor do Centro de Lógica, Epistemo-
logia e História da Ciência (CLE) da Universidade 
Estadual de Campinas (Unicamp), que foi o re-
presentante brasileiro na organização do estudo. 
“Mas podemos dizer que o Brasil ainda é predo-
minantemente cristão”, resume.

NO BRASIL, ATÉ ATEUS REZAM
Assim como Alves, o estudante de Engenharia 

Pedro Henrique Campos, de 24 anos e morador 
de Recife, reza todos os dias e vai à igreja toda se-
mana. No caso, porém, como ele é católico, vai à 

Bertato: 
Brasil ainda é 
predominantemente 
cristão

Maria Clara: sem 
querer pertencer 

a nenhuma 
estrutura 
religiosa

Pedro Henrique: 
coerência com o 
que vê sentido, 
no caso, a fé
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pandemia de Covid-19, “que mostrou a fragilidade 
da condição humana”.

O pesquisador ressalta, ainda, que, como ocor-
reu em outros países pesquisados, os jovens consi-
deram a corrupção política e a questão ambiental 
alguns dos principais problemas do mundo atual. 
Mas há discordância entre crentes e ateus ou ag-
nósticos em questões polêmicas, como a legaliza-
ção da prostituição e a barriga de aluguel, temas 
mais aceitos pelo segundo grupo.

QUANDO O AMOR VIRA OBRIGAÇÃO
O caso da administradora Maria Clara Noguei-

ra Cruz, de 28 anos, é bem diferente. Ela cresceu 
em uma família católica e dentro do Movimento 
dos Focolares. “Mas tudo que era para ser feito, eu 
via como obrigação, não como um ato de amor”, 
explica. “E eu nunca consegui relevar as fraque-
zas das pessoas que fazem parte da instituição.” 
Assim, Cruz foi se afastando da estrutura, “mas 
sem deixar de lado essa crença de que existe algo 
maior”. Agora, ela faz uma síntese: “Estou muito 
aberta a escutar. Tenho muitos amigos que prati-
cam religiões de matriz africana, muitos amigos 
espíritas... No fim, o que importa é o resultado fi-
nal. Vamos todos pensar o bem para o próximo, 
porque tem algo maior do que somente as nossas 
próprias expressões”.

Maria Clara afirma que não pertence a nenhu-
ma estrutura religiosa nem tem pretensão desse 
tipo, porque gosta de poder ter essa liberdade. A 
posição de Maria Clara Cruz não foi aprofundada 
na pesquisa do projeto Footprints, mas já desperta 
a atenção dos pesquisadores brasileiros. Nos últi-
mos anos, estudos qualitativos têm identificado 
o aumento do número de jovens que deixam de 
frequentar sua religião. Entre os evangélicos, eles 
ganharam até um nome: “desigrejados”. “Eles con-
tinuam se definindo como evangélicos, mas se 
afastam do vínculo institucional”, explica a antro-
póloga Regina Novaes, coordenadora acadêmica 
do Instituto Superior de Estudos da Religião (ISER). 
“Pode ser um momento da vida, um momento de 
busca, ou pode ser uma nova modalidade de reli-
giosidade que faz uma síntese pessoal, uma combi-
nação de crenças que seria pessoal.”

“Esse fenômeno é muito comum” – reconhe-
ce o evangélico Petterson Alves – “porque o jo-
vem não tem tanta maturidade e acaba saindo 
da Igreja por conta das pessoas”. Mas o uso dessa 

expressão já cruzou as fronteiras das igrejas evan-
gélicas. No ano passado, o bispo dom Vilson Bas-
so, presidente da Comissão para a Juventude da 
CNBB, declarou em entrevista à revista Ekklesía 
Brasil que estava preocupado com o aumento dos 
“desigrejados” – na definição dele, jovens que não 
se interessam pela Igreja.

UMA SÍNTESE RELIGIOSA PESSOAL
A professora Regina Novaes afirma que não tem 

crescido o número de jovens ateus e agnósticos 
no Brasil. Mas não se consegue estabelecer qual a 
proporção desse grupo na população brasileira. É 
que, quando faz o Censo, o Instituto Brasileiro de 
Geografia e Estatísticas (IBGE) pergunta “Qual a 
sua religião?” Quando um brasileiro responde que 

c

Regina: 
“desigrejados“ 
fazem uma 
síntese religiosa 
pessoal

Lorena: 
incongruência no 
comportamento 
dos fiéis
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Juventudes e religião no Brasil
Como são os jovens brasileiros...

...E o que eles responderam

A espiritualidade está muito ou 
razoavelmente presente na minha vida.

Comparada a cinco anos atrás, a espiritualidade 
está mais presente na minha vida.

Crentes e descrentes

Crentes 
(acreditam em Deus)

81%

Evangélicos
31%

Católicos
(incluindo ortodoxos 

gregos)
27%

Cerca de uma vez
por dia 37%

Várias vezes
por dia 31%

Nunca 2% Algumas vezes por ano 3%

 Algumas vezes 
por mês 7%

Algumas vezes
por semana 20%

Batistas
9%

Sem regilião
13%

Outras religiões
(inclui crenças 
afro-brasileras,

testemunhas de 
Jeová, budismo

e outras)
20%

Ateus/agnósticos
17%

Não sabem/
não responderam

2%

Frequência da oração

Religiões

Total dos oito países

Total dos oito países

Brasil

Brasil

73%

50%

82%

57%

Deus de certa forma, mas não faço nada específico 
que me conecte com Ele ou com algo superior.” 
Por outro lado, ela ainda tem contato com o Mo-
vimento dos Focolares e está ajudando a preparar o 
Genfest, o grande festival de jovens que será reali-
zado em julho, em Aparecida (perto da cidade dela 
e de Maria Clara Cruz, São José dos Campos). “É 
que eu acredito no amor, em fazer o bem para o 
próximo”, justifica. “Essas coisas fazem muito sen-
tido para a gente aplicar na nossa vida.”

A professora Novaes acrescenta que, como Me-
deiros e Cruz, uma parcela dos jovens “desigreja-
dos” faz sua síntese religiosa pessoal e segue assim 
na vida adulta. Outra parte experimenta e passa 
a pertencer a outra religião. Há também aqueles 
que, depois dessa fase, voltam para a religião dos 
pais, particularmente para o catolicismo. E ainda 
há os que aderem a crenças afro-brasileiras como 
forma de reconhecer sua ancestralidade. São per-
cursos que interessam aos pesquisadores e que 
mudam radicalmente o que sabemos sobre a reli-
giosidade dos brasileiros.

“não tem” religião, pode estar querendo dizer que 
não acredita em Deus ou, simplesmente, que não 
frequenta um culto instituído – ou seja, é um “de-
sigrejado” como Cruz ou como a cineasta Lorena 
Medeiros, de 25 anos. 

A jovem também foi formada dentro da Igreja 
Católica e do Movimento dos Focolares. “Mas eu 
não me identificava com nada disso”, confessa. 
“Sempre que ia à missa, passava o tempo intei-
ro ‘viajando’, pensando em outras coisas...” Ao 
chegar à adolescência, o conflito só aumentou. 
“Eu comecei a gostar de rock e via muita beleza 
nisso, mas as pessoas diziam que era uma coi-
sa do capeta”, relata. “Era uma sensação de que 
tudo era coisa do diabo.” Além disso, acrescenta, 
ela foi percebendo “muitas incongruências” no 
comportamento das pessoas que frequentavam 
a igreja. “Elas não agiam da mesma forma como 
pregavam.”

Medeiros afastou-se da Igreja. Hoje, ela admite 
que tem algumas crenças pessoais, mas não inte-
rage muito com a espiritualidade. “Eu acredito em 

Fonte: pesquisa Young people values, hopes and expectations, Pontificia Università della Santa Croce e GAD3
Número de respondentes: no Brasil, 600; no total dos oito países, 4.889.
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Editora Mundo e Missão PIME 3 de mar.

Espiritualidade e consciência da fé em alta entre os
jovens
Apresentados os dados da pesquisa “Jovens: expectativas, ideais, crenças” sobre o tema da 
religiosidade e da fé nas novas gerações, realizada pelo grupo 'Footprints' da Pontifícia Universidade da 
Santa Croce, em colaboração com o instituto espanhol de pesquisas GAD 3. A pesquisa realizada em 8 
países, envolvendo uma amostragem de 4.889 jovens entre 18 e 29 anos. Dado importante divulgado 
pelo Professor Bellido: “A maior parte deles acredita em Deus e vê a Igreja como guia”

Foram quase 5 mil a responder às perguntas, entre novembro e dezembro do ano passado: são jovens 
da Argentina, Brasil, Itália, Quênia, México, Filipinas, Espanha e Reino Unido, entrevistados para a 
pesquisa sobre espiritualidade juvenil conduzida pela Pontifícia Universidade de Santa Croce e sete 
outras universidades parceiras em todo o mundo.

A originalidade desta pesquisa - apresentada na quinta-feira, 29 de fevereiro - reside precisamente no 
fato de ter sido realizada em uma amostra internacional com uma metodologia de escuta contínua e 

Jovens durante o evento Conecta – Encontro Nacional dos Grupos de Jovens Paroquiais - Foto: Jovens 
Conectados
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fornece um retrato encorajador da juventude.

“Nos últimos anos, a espiritualidade entre os 
jovens manteve-se estável - isso quando até 
mesmo não tenha aumentado -, em 83% dos 
casos”, comenta ao Vatican News a professora 
Gema Maria Bellido, docente de Fundamentos 
da Comunicação Institucional e responsável do 
projeto Footprint que comissionou a coleta de 
dados.

"A maior parte dos jovens acredita em Deus e 
tem uma percepção positiva da Igreja, vista como guia e não como uma instituição político-temporal". 
Entre os resultados gerais da pesquisa, destaca-se também o aumento do sentido cívico e do interesse 
pelas questões sociais.

A religião influencia as escolhas morais
São as questões sociais e a oração, segundo o dossiê apresentado, os temas sobre os quais os jovens 
mais se fazem guiar pela religião e pela espiritualidade, quando têm que fazer escolhas morais: ainda 
que sejam aqueles que creem a admitir a existência do pecado e não os ateus, a maioria (67%) acredita 
que exista a consciência a determinar o que é certo e o que é errado.

Por isso, por exemplo, a guerra é considerada injustificável, assim como a corrupção política e os 
problemas ambientais: “Estes são os temas recorrentes que detectamos e que todos os jovens têm em 
comum, independentemente da sua fé ou falta de fé”, especifica a professora Bellido, afirmando que 
muitos dos temas específicos serão aprofundados em pesquisas futuras. Assim, por exemplo, a pena de 
morte é menos aceita pelos católicos, enquanto a oposição à legalização da prostituição é outro tema 
comum a todos.

Fé vivida com convicção e não como tradição
Não obstante a origem geográfica dos jovens entrevistados apareça como um forte fator de influência 
nas suas respostas, a pesquisa regista um aumento geral da fé vivida por convicção e praticada, por 
exemplo, pelos cristãos, com a ida à Missa e participação nos Sacramentos (especialmente a 
Reconciliação e a Eucaristia) e não como tradição ou costume, tendência esta que surge como resultado 
original deste estudo.

Vatican Media
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“Sobre esta questão, os países estão divididos em três grupos – explica a 
professora – se o Quênia, as Filipinas e o Brasil demonstram uma forte 
religiosidade e uma grande prática religiosa, constatamps que na Itália 
e na Espanha uma menor percentagem de jovens se identifica como 
crente, mas ao mesmo tempo manifesta também uma consciência mais 
profunda da fé; México e Argentina, por fim, estão numa posição 
intermediária e o Reino Unido é um caso único”.

Os ateus, agnósticos e oração
Também interessante é o fato de muitos jovens se encontrarem rezando em algumas circunstâncias: 
uma tendência comum a todos, incluindo ateus e agnósticos. Em particular, 56% dos homens definem-se 
como ateus e agnósticos e estão localizados principalmente em Itália e Espanha que resultam, portanto - 
entre aqueles analisados - os países com a maior taxa de secularização. Um dos principais motivos para 
não crer, explicados pelos entrevistados, é a impossibilidade de compreender o mistério da fé: “Este 
dado emerge sobretudo na Itália e no Reino Unido”, especifica Bellido, que no entanto não se diz 
convencida desta motivação apresentada como base do motivo da descrença por ateus e agnósticos, 
mas apontada como uma dificuldade também pelos que creem.

O paradigma da escuta contínua
A pesquisa consistiu em um projeto que teve uma continuação e baseado na escuta contínua. Trata-se de 
uma metodologia importante e ao mesmo tempo original: “A razão é a capacidade de combinar os 
aspectos quantitativos e qualitativos dos dados recolhidos”, afirma por fim a especialista, que anuncia 
que nos próximos meses, novamente em colaboração com universidades parceiras, alguns temas serão 
explorados em profundidade com pesquisas específicas. “Vamos investigar os jovens e as relações e os 
jovens e o trabalho e o bem comum”. “O objetivo da pesquisa para as universidades participantes - disse 
ao concluir - é adequar a própria oferta formativa às reais necessidades manifestadas pelos jovens”.

Por Roberta Barbi – Cidade do Vaticano

 

Obrigado por ter lido este artigo. Se quiser se manter atualizado sobre Mundo, Igreja e Missão, assine a 
nossa newsletter clicando aqui

https://www.editoramundoemissao.com.br/newsletter
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Una encuesta mundial realizada por la Pontificia Universidad de
la Santa Cruz, en colaboración con otras siete universidades y la
agencia española GAD3, ha examinado los valores, las
esperanzas y las inclinaciones religiosas de jóvenes de entre 18 y
29 años de ocho países diferentes. 

Los resultados, presentados el 29 de febrero en la Santa Cruz de
Roma, ofrecen una visión en profundidad del estado de la
religiosidad y la fe entre los jóvenes, poniendo de relieve un

Espiritualidad y valores morales
de los jóvenes: un estudio
internacional desde Roma
La Pontificia Universidad de la Santa Cruz de Roma ha realizado en los últimos
meses una encuesta mundial que ha examinado los valores, las esperanzas y las
inclinaciones religiosas de los jóvenes de entre 18 y 29 años de ocho países.

Giovanni Tridente · 7 de marzo de 2024 · Tiempo de lectura: 5 minutos

https://es.pusc.it/
https://es.pusc.it/
https://omnesmag.com/author/giovanni-tridente/


07/03/24, 13:00 Espiritualidad y valores morales de los jóvenes - Omnes

https://omnesmag.com/actualidad/vaticano/espiritualidad-y-valores-morales-de-los-jovenes/?fbclid=IwAR0Nt7yR81nQSNAqqz0xA-m8ghjVyZ6klfz5T27Rqim… 2/6

creciente interés por la espiritualidad en todo el mundo. El
proyecto de explorar la fe y los valores de los jóvenes de todo el
mundo nació en el seno de un nuevo grupo de investigación
internacional e interdisciplinar que se constituyó hace unos
meses en la Pontificia Universidad de la Santa Cruz con el
nombre de Footprints. Young People: Expectations, Ideals,
Beliefs, con el objetivo de crear una plataforma de escucha
continua de las expectativas y esperanzas del segmento más
joven de la población.

Suscríbete a la revista Omnes y
disfruta de contenidos exclusivos
para los suscriptores.
Tendrás acceso a todo Omnes

Volviendo a la encuesta -en la que participaron 4.889 jóvenes de
entre 18 y 29 años de países como Argentina, Brasil, España,
Filipinas, Italia, Kenia, México y Reino Unido-, se desprende que
el interés por la espiritualidad es un elemento importante en la
vida de las generaciones más jóvenes, ya que el 83 % de los
participantes afirma que esta presencia ha aumentado o se ha
mantenido sin cambios en comparación con los cinco años
anteriores. 

Esto es especialmente significativo en países como Kenia,
Filipinas y Brasil, donde un número considerable de jóvenes se
identifican como creyentes y reconocen una experiencia religiosa
en sus vidas.

Fe y vida espiritual

La fe de los jóvenes creyentes va más allá de las prácticas
religiosas tradicionales, lo que influye en sus opiniones sobre
cuestiones morales. Además, se observa que la conciencia se
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considera un factor determinante de lo que está bien o mal para
la mayoría de los encuestados (67 %). Esta convicción aumenta
entre quienes reconocen la presencia de la fe en sus vidas (71 %).
 

Esto no excluye ciertas contradicciones, como se observa por
ejemplo en España, donde muchos reconocen el papel de la
conciencia en la justicia (42 %), pero un número mayor (49 %)
apoya la idea de la objeción de conciencia. También se da una
paradoja en Italia, donde el 70 % de los encuestados está a favor
de la autoconciencia, mientras que el 52 % se opone a su
“objeción”.

Cuestiones sociales

En cuanto a las cuestiones sociales, tanto creyentes como ateos
consideran injustificable la guerra, aunque el 25 % de la muestra
cree que puede haber razones que la justifiquen. No se descarta
que tal postura se haya visto influída por conflictos
internacionales actuales, como los de Ucrania e Israel-Palestina.

También existe una preocupación común entre creyentes y ateos
por la corrupción política y los problemas medioambientales,
difiriendo las opiniones sobre cuestiones como la pornografía y la
maternidad subrogada, en las que los no creyentes son más
propensos a admitirlas, del mismo modo que se oponen menos
que sus pares creyentes a la pena de muerte.

Existe un acuerdo considerable entre católicos y no católicos
sobre el efecto de los anticonceptivos en las relaciones íntimas
(39 % y 38 % respectivamente creen que disminuyen la calidad
de la relación) y una oposición común a la legalización de la
prostitución, con un 70 % de ambos grupos en contra.

Evidentemente, surgen diferencias en el comportamiento de los
jóvenes en función de los países a los que pertenecen. La
investigación realizada por la Pontificia Universidad de la Santa
Cruz y GAD3 clasificó los ocho países analizados por
“similitudes”, revelando cuatro grupos de resultados.

https://omnesmag.com/actualidad/darse-a-dios-y-a-los-demas-y-paz-en-oriente-medio-llamadas-del-papa/
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Kenia, Filipinas y Brasil

En primer lugar, entre los “países con una fuerte identidad
religiosa”, figuran Kenia, Filipinas y Brasil, que muestran que la
religión se vive con intensa devoción. Concretamente, en
Filipinas predomina el catolicismo (67 %), mientras que en Kenia
hay una mayor proporción de otras religiones (71 % frente al 26
% de católicos); en Brasil, los evangélicos son el principal grupo
(31 %), mientras que el catolicismo ocupa el segundo lugar. 

Aunque los tres países no comparten una religión predominante,
muestran actitudes similares hacia la religión, las cuestiones
sociales y la ley moral. Una parte significativa de los jóvenes se
identifican como creyentes y reconocen el aumento de la
espiritualidad a medida que crecen (57 %).

España e Italia

España e Italia aparecen como “países en vías de
secularización”, donde un porcentaje menor de jóvenes se
identifica como creyente (35 % y 42 %). Sin embargo, los que se
declaran creyentes demuestran una fe más arraigada: una
minoría católica, en definitiva, donde el 60 % de los encuestados
dice asistir a misa al menos una vez al mes y destacan la gran
importancia de la Eucaristía en sus vidas (33 %).

Además, entre los católicos de España e Italia hay un alto
porcentaje de personas que confían en la interpretación de las
Escrituras guiada por el Magisterio de la Iglesia católica (33 % y
35 %). 

México y Argentina

México y Argentina se sitúan en una posición intermedia, con
tendencias que los acercan a países como España e Italia. México
destaca con un mayor porcentaje de creyentes (71 %), seguido de
Argentina (51 %), pero ambos países muestran un menor
compromiso en cuanto a la práctica religiosa. De hecho, la
asistencia a misa es del 39 % y del 61 %, respectivamente.
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Reino Unido

Como caso único, la investigación destaca al Reino Unido, sin
duda por su herencia anglicana. El 48 % de los jóvenes se
identifican como creyentes, el 88 % de los jóvenes ingleses
afirman rezar varias veces a la semana, mientras que el 68 %
asiste a misa al menos una vez al mes.

El estudio de la Santa Croce también pone de relieve otros
muchos datos, como las diferencias entre ateos y/o agnósticos, y
entre creyentes y católicos, que manifiestan un panorama
complejo y diverso de las creencias y preocupaciones de los
jóvenes en una época de cambios rápidos y a menudo
turbulentos. 

Sin embargo, el creciente interés por la espiritualidad, las
diferencias de género en las prácticas religiosas y las divergencias
sobre cuestiones sociales entre los que creen y los que no creen
reflejan una dinámica viva de interacción entre fe, ética y
perspectivas sociales entre las generaciones más jóvenes, lo que
demuestra que siguen teniendo voz en la sociedad y que siguen
estando dispuestas a ser escuchadas.

La Santa Cruz invierte en investigación

Como se ha dicho, la encuesta global ha sido promovida por el
grupo Footprints. Young People: Expectations, Ideals, Beliefs,
que forma parte del plan de desarrollo académico de la Pontificia
Universidad de la Santa Cruz lanzado el curso pasado. 

Actualmente están en marcha otros dos proyectos, además del ya
mencionado: Christian Identity of University, un foro
internacional de expertos que pretende explorar los elementos
esenciales que caracterizan la identidad de las universidades de
inspiración cristiana y las dimensiones en las que esta se expresa,
desde la enseñanza a la investigación, pasando por su impacto
social y cultural; y Towards a Theology of Evangelization, para
estudiar los fundamentos bíblicos, patrísticos e histórico-
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teológicos de una “teología de la evangelización”, aprovechando
la contribución de las demás ciencias humanas. 

40 aniversario

En la actualidad, estas iniciativas implican a más de 15 áreas de
estudio y a más de 35 investigadores de más de 10 países.
Recientemente se ha concluido otra convocatoria y se está a la
espera de la aprobación de algunos proyectos más, ampliando así
la visión académica de la joven institución fundada por el beato
Álvaro del Portillo por deseo de san Josemaría Escrivá, que se
prepara para vivir su primer 40 aniversario.
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—TEXTO  Giovanni Tridente, Roma

Una encuesta mundial realizada por la Pon-
tificia Universidad de la Santa Cruz, en cola-
boración con otras siete universidades y la 
agencia española GAD3, ha examinado los 
valores, las esperanzas y las inclinaciones 
religiosas de jóvenes de entre 18 y 29 años 
de ocho países diferentes. 

Los resultados, presentados el 29 de febrero 
en la Santa Cruz de Roma, ofrecen una visión 
en profundidad del estado de la religiosidad 
y la fe entre los jóvenes, poniendo de relie-

La Pontificia Universidad de la Santa Cruz 
de Roma ha realizado en los últimos meses 
una encuesta mundial que ha examinado 
los valores, las esperanzas y las inclina-
ciones religiosas de los jóvenes de entre 
18 y 29 años de ocho países.

Espiritualidad y valores 
morales de los jóvenes:
un estudio internacional 
desde Roma

países como Argentina, Brasil, España, Fili-
pinas, Italia, Kenia, México y Reino Unido-, 
se desprende que el interés por la espiritua-
lidad es un elemento importante en la vida 
de las generaciones más jóvenes, ya que el 83 
% de los participantes afirma que esta pre-
sencia ha aumentado o se ha mantenido sin 
cambios en comparación con los cinco años 
anteriores. 

Esto es especialmente significativo en paí-
ses como Kenia, Filipinas y Brasil, donde un 
número considerable de jóvenes se identifi-
can como creyentes y reconocen una expe-
riencia religiosa en sus vidas.

ve un creciente interés por la espiritualidad 
en todo el mundo. El proyecto de explorar 
la fe y los valores de los jóvenes de todo el 
mundo nació en el seno de un nuevo grupo 
de investigación internacional e interdisci-
plinar que se constituyó hace unos meses en 
la Pontificia Universidad de la Santa Cruz 
con el nombre de Footprints. Young People: 
Expectations, Ideals, Beliefs, con el objetivo de 
crear una plataforma de escucha continua de 
las expectativas y esperanzas del segmento 
más joven de la población.

Volviendo a la encuesta -en la que partici-
paron 4.889 jóvenes de entre 18 y 29 años de 
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Fe y vida espiritual
La fe de los jóvenes creyentes va más allá de 
las prácticas religiosas tradicionales, lo que 
influye en sus opiniones sobre cuestiones 
morales. Además, se observa que la concien-
cia se considera un factor determinante de 
lo que está bien o mal para la mayoría de los 
encuestados (67 %). Esta convicción aumenta 
entre quienes reconocen la presencia de la fe 
en sus vidas (71 %).  

Esto no excluye ciertas contradicciones, co-
mo se observa por ejemplo en España, donde 
muchos reconocen el papel de la conciencia 
en la justicia (42 %), pero un número mayor 
(49 %) apoya la idea de la objeción de con-
ciencia. También se da una paradoja en Italia, 
donde el 70 % de los encuestados está a favor 
de la autoconciencia, mientras que el 52 % se 
opone a su “objeción”.

Cuestiones sociales
En cuanto a las cuestiones sociales, tanto cre-
yentes como ateos consideran injustificable 
la guerra, aunque el 25 % de la muestra cree 
que puede haber razones que la justifiquen. 
No se descarta que tal postura se haya visto 
influida por conflictos internacionales actua-
les, como los de Ucrania e Israel-Palestina.

También existe una preocupación común 
entre creyentes y ateos por la corrupción po-

lítica y los problemas medioambientales, di-
firiendo las opiniones sobre cuestiones como 
la pornografía y la maternidad subrogada, en 
las que los no creyentes son más propensos a 
admitirlas, del mismo modo que se oponen 
menos que sus pares creyentes a la pena de 
muerte.

Existe un acuerdo considerable entre cató-
licos y no católicos sobre el efecto de los anti-
conceptivos en las relaciones íntimas (39 % y 
38 % respectivamente creen que disminuyen 
la calidad de la relación) y una oposición co-
mún a la legalización de la prostitución, con 
un 70 % de ambos grupos en contra.

Evidentemente, surgen diferencias en el 
comportamiento de los jóvenes en función de 
los países a los que pertenecen. La investiga-
ción realizada por la Pontificia Universidad 
de la Santa Cruz y GAD3 clasificó los ocho 
países analizados por “similitudes”, revelan-
do cuatro grupos de resultados.

Kenia, Filipinas y Brasil
En primer lugar, entre los “países con una 
fuerte identidad religiosa”, figuran Kenia, Fi-
lipinas y Brasil, que muestran que la religión 
se vive con intensa devoción. Concretamente, 
en Filipinas predomina el catolicismo (67 %), 
mientras que en Kenia hay una mayor pro-
porción de otras religiones (71 % frente al 26 
% de católicos); en Brasil, los evangélicos son 
el principal grupo (31 %), mientras que el ca-
tolicismo ocupa el segundo lugar. 

Aunque los tres países no comparten una 
religión predominante, muestran actitudes 
similares hacia la religión, las cuestiones so-
ciales y la ley moral. Una parte significativa 
de los jóvenes se identifican como creyentes 
y reconocen el aumento de la espiritualidad 
a medida que crecen (57 %).

España e Italia
España e Italia aparecen como “países en 
vías de secularización”, donde un porcenta-
je menor de jóvenes se identifica como cre-
yente (35 % y 42 %). Sin embargo, los que se 
declaran creyentes demuestran una fe más 
arraigada: una minoría católica, en definitiva, 
donde el 60 % de los encuestados dice asistir 
a misa al menos una vez al mes y destacan 
la gran importancia de la Eucaristía en sus 
vidas (33 %).

Además, entre los católicos de España e Ita-
lia hay un alto porcentaje de personas que 
confían en la interpretación de las Escrituras 

Jóvenes durante el Día de la Juventud
el 15 de febrero de 2024, en Los Ángeles. ©OSV
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En cifras
Datos

jóvenes encuestados

4.889

considera la conciencia un factor que de-
termina lo que está bien y mal.

67 %

países diferentes (Argentina, Brasil, Es-
paña, Italia, Kenia, México y Reino Unido)

8

de creyentes en México.

71 %

católicos en Filipinas.

67 % 

en contra de la legalización de la pros-
titución.

70 % 

de los jóvenes encuestados en Reino 
Unido se considera creyente.

48 % 

Fuente: Pontificia Universidad de la Santa Cruz
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guiada por el Magisterio de la Iglesia católica 
(33 % y 35 %). 

México y Argentina
México y Argentina se sitúan en una posición 
intermedia, con tendencias que los acercan 
a países como España e Italia. México desta-
ca con un mayor porcentaje de creyentes (71 
%), seguido de Argentina (51 %), pero ambos 
países muestran un menor compromiso en 
cuanto a la práctica religiosa. De hecho, la 
asistencia a misa es del 39 % y del 61 %, res-
pectivamente.

Reino Unido
Como caso único, la investigación destaca al 
Reino Unido, sin duda por su herencia an-

à VIENE DE PÁGINA 23
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glicana. El 48 % de los jóvenes se identifican 
como creyentes, el 88 % de los jóvenes ingle-
ses afirman rezar varias veces a la semana, 
mientras que el 68 % asiste a misa al menos 
una vez al mes.

El estudio de la Santa Croce también pone 
de relieve otros muchos datos, como las di-
ferencias entre ateos y/o agnósticos, y entre 
creyentes y católicos, que manifiestan un pa-
norama complejo y diverso de las creencias y 
preocupaciones de los jóvenes en una época 
de cambios rápidos y a menudo turbulentos. 

Sin embargo, el creciente interés por la es-
piritualidad, las diferencias de género en las 
prácticas religiosas y las divergencias sobre 
cuestiones sociales entre los que creen y los 
que no creen reflejan una dinámica viva de 
interacción entre fe, ética y perspectivas so-
ciales entre las generaciones más jóvenes, lo 
que demuestra que siguen teniendo voz en 
la sociedad y que siguen estando dispuestas 
a ser escuchadas.

La Santa Cruz invierte en investigación
Como se ha dicho, la encuesta global ha si-
do promovida por el grupo Footprints. Young 
People: Expectations, Ideals, Beliefs, que for-
ma parte del plan de desarrollo académico 
de la Pontificia Universidad de la Santa Cruz 
lanzado el curso pasado. 

Actualmente están en marcha otros dos 
proyectos, además del ya mencionado: Chris-
tian Identity of University, un foro interna-
cional de expertos que pretende explorar 
los elementos esenciales que caracterizan 
la identidad de las universidades de inspi-
ración cristiana y las dimensiones en las que 
esta se expresa, desde la enseñanza a la in-
vestigación, pasando por su impacto social y 
cultural; y Towards a Theology of Evangeliza-
tion, para estudiar los fundamentos bíblicos, 
patrísticos e histórico-teológicos de una “teo-
logía de la evangelización”, aprovechando la 
contribución de las demás ciencias humanas. 

40 aniversario
En la actualidad, estas iniciativas implican 
a más de 15 áreas de estudio y a más de 35 
investigadores de más de 10 países. Reciente-
mente se ha concluido otra convocatoria y se 
está a la espera de la aprobación de algunos 
proyectos más, ampliando así la visión aca-
démica de la joven institución fundada por 
el beato Álvaro del Portillo por deseo de san 
Josemaría Escrivá, que se prepara para vivir 
su primer 40 aniversario. n

Se desprende que el interés por la espi-
ritualidad es un elemento importante en 
la vida de las generaciones más jóvenes, 
ya que el 83 % de los participantes afirma 
que esta presencia ha aumentado o se ha 
mantenido sin cambios en comparación 
con los cinco años anteriores. 

Tanto creyentes como ateos consideran 
injustificable la guerra, aunque el 25 % de 
la muestra cree que puede haber razones 
que la justifiquen. No se descarta que tal 
postura se haya visto influida por conflic-
tos internacionales actuales, como los de 
Ucrania e Israel-Palestina.

ANÁLISIS

En las últimas semanas se anunciaron 
las fechas en las que tendrá lugar la 
segunda sesión de la XVI Asamblea 
General Ordinaria del Sínodo de los 
Obispos, dedicada al tema Por una 
Iglesia sinodal: comunión, participa-
ción y misión. 

—TEXTO  Giovanni Tridente, Roma

La reunión de los obispos, así como de 
religiosos, religiosas y laicos, se celebrará 
del miércoles 2 de octubre al domingo 27 
de octubre de 2024.

El inicio de la asamblea, como el año pa-
sado, irá precedido de dos días de retiro 
espiritual. 

Encuentro mundial de sacerdotes
Mientras tanto, del domingo 28 de abril 
al jueves 2 de mayo, trescientos párrocos 
señalados por las Conferencias Episcopa-
les y por las Iglesias orientales católicas 
serán los protagonistas de un encuentro 
mundial de escucha, oración y discerni-
miento promovido por la secretaría ge-
neral del sínodo y por el Dicasterio para 
el Clero, junto con el Dicasterio para la 
Evangelización y para las Iglesias Orien-
tales.

La convocatoria responde a la indica-
ción expresada por los participantes en 
la primera sesión del sínodo el pasado 
mes de octubre, cuando en el informe de 
síntesis pidieron una implicación más di-
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Nel proprio ambiente ogni uomo si perde, non può diventare
profeta, non può dire qualcosa di nuovo perché l’ambiente ti
inchioda al tuo passato. Siamo disposti a uscire da noi stessi verso
l’ignoto?

A .M.

Indagine internazionale su valori e religioni

Cresce tra i giovani
la domanda di spiritualità
di FRANCESCO RICUPERO

Aumenta la spiritualità tra i giovani
in tutto il mondo. È quanto emer-
ge da un’indagine internazionale
su giovani, valori e religione, pro-

mossa dal gruppo di ricerca “Fo otprints.
Young People: Expectations, Ideals, Be-
liefs” della Pontificia Università della Santa
Croce di Roma, insieme ad altre sette ate-
nei (Universidad Panamericana del Messi-
co, Catholic University of Buenos Aires in
Argentina, Universidad de
Navarra in Spagna, Strathmo-
re University del Kenya, Saint
Mary University di Londra,
University of Asia and the Pa-
cific delle Filippine e The Sta-
te University of Campinas del
Brasile) e con il supporto del-
l’agenzia spagnola Gad3.

L’indagine si è svolta a no-
vembre e dicembre scorsi in
otto Paesi: Argentina, Brasile,
Italia, Kenya, Messico, Filip-
pine, Spagna e Regno Unito
su un campione composto da
4.889 giovani di eta compresa
tra i 18 e i 29 anni. Questo au-
mento della spiritualità si regi-
stra in particolare in Kenya,
Filippine e Brasile, dove tra
l’82 per cento e il 92 per cento
dei giovani si identifica come
“c re d e n t e ”. Sebbene in Italia e
Spagna si registra un processo
di secolarizzazione, emerge
una profonda convinzione di
fede da parte degli intervistati.
Il 60 per cento dei giovani cat-
tolici spagnoli e italiani, infat-
ti, ritiene fondamentale la partecipazione
alla messa così come ricevere l’Eucaristia.

Ci sono poi Paesi che si collocano in una
posizione “intermedia” per quanto riguarda
la manifestazione della fede dei giovani:
Messico (71 per cento) e Argentina (51 per
cento). Diversa la situazione nel Regno
Unito, dove il 48 per cento degli intervistati
si definisce credente, tra questi l’88 per cen-
to dichiara di pregare più volte alla settima-
na e il 68 per cento partecipa alla messa al-
meno una volta al mese.

D all’indagine emerge che la religione
nelle Filippine, Kenya e Brasile è vissuta
con intensa devozione. Nel Paese asiatico,
il cattolicesimo è dominante con il 67 per
cento dei praticanti; in Kenya i cattolici
rappresentano il 26 per cento, mentre il 71
per cento degli intervistati professa altre re-
ligioni. In Brasile la fede più praticata è
quella cristiana, tra protestanti (31 per cen-
to) e cattolici (27 per cento).

Secondo la ricerca, Filippine, Kenya e
Brasile mostrano caratteristiche comporta-
mentali simili. In questi tre Paesi, una parte
significativa dei giovani si definisce creden-

te e di conseguenza riconosce che la spiri-
tualità è presente nella loro vita e che addi-
rittura aumenta con il passare degli anni. In
generale, i giovani pregano spesso, aderi-
scono con convinzione alle pratiche e alle
credenze della loro religione e partecipano
spesso alle celebrazioni liturgiche. Inoltre,
si registra una grande percentuale di donne
credenti in Kenya (93 per cento), Filippine
(83 per cento) e Brasile (81 per cento), e in
generale il numero di donne cattoliche è
più alto anche a livello globale (52 per cen-
to).

Per quanto riguarda la visione sulla
Chiesa, la maggior parte dei credenti la ri-
tiene un’istituzione che contribuisce al be-
ne della società (76 per cento). Riguardo ai

problemi sociali, un’importante fetta del
campione dell’indagine denuncia la corru-
zione politica (94 per cento tra i credenti,
85 per cento non credenti) e i problemi le-
gati all’ecologia (93 per cento tra i credenti,
85 per cento non credenti). La pena di mor-
te e la giustificazione della guerra incontra-
no ugualmente opposizione tra i cattolici e
gli appartenenti ad altre religioni e agli atei.
Grande convergenza anche nell’opporsi al-
la legalizzazione della prostituzione (70 per
cento). Tra coloro che nel campione si iden-

tificano come “atei” emerge comunque un
interesse per la vita dopo la morte e per
un’adeguata comprensione della sofferen-
za; le percentuali sono più alte per Kenya e
Filippine. Sempre in questi due Paesi, la
maggior parte degli intervistati dichiara di
considerare la preghiera come un aspetto
importante della propria vita.

Rabbino e imam nelle scuole di Vienna a testimoniare la pacifica convivenza

Lezione di amicizia

Iniziativa dei frati minori cappuccini di Eberswalde

In Germania una comunità rispettosa del creato

«A vviare un processo at-
traverso il quale riflet-
tere sul nostro stile di

vita e cambiarlo in modo sostenibi-
le»: con questo ambizioso obietti-
vo, dall’inizio dell’anno, i frati mi-
nori cappuccini Bernd Beermann e
fra Samson Antony Chettiparam-
bil, vivono in Germania, nella co-
munità di Eberswalde, a nord della
capitale tedesca. I due religiosi vo-
gliono plasmare la vita comunitaria
locale della fraternità «con respon-
sabilità e rispetto verso il creato»,
in accordo con l’arcidiocesi di Ber-
lino.

«Nella nostra nuova sede a
Eberswalde — afferma fra Beer-
mann, al sito “Deutsche Kapuzi-
n e r p ro v i n z ” — vogliamo concen-
trarci principalmente su quale pos-
sa essere il nostro contributo come
Chiesa cattolica alla conservazione
della biodiversità. Allo stesso tem-
po, è importante approfondire una
spiritualità che non abbia al centro
soltanto le persone, ma anche l’in-
tero ambiente che ci circonda. Pro-
prio come lo formulò secoli fa il
fondatore del nostro ordine, san
Francesco d’Assisi. La situazione
religiosa locale, dove solo poche
persone frequentano assiduamente
la Chiesa — spiega fra Beermann —
è ciò che rende entusiasmante il no-
stro progetto ecologico-sociale qui
a Eberswalde».

Nell’area parrocchiale, che è

grande circa il doppio della città di
Berlino, vivono soltanto poco più
di ottomila cattolici, ma Eberswal-
de, che conta poco più di quaranta-
mila abitanti, è particolarmente in-
teressante come luogo, perché por-
ta avanti da diversi anni il progetto
di “Comunità sostenibile”, e anche
perché il campus cittadino dell’U-
niversità (The Eberswalde Univer-
sity for Sustainable Development)
si trova proprio nelle immediate vi-
cinanze della chiesa cattolica locale
dei santi Pietyro e Paolo (Katholi-
sche Kirchengemeinde St. Peter
und Paul). Inoltre — si legge sul si-
to — la comunità di Eberswalde sta
per realizzare un nuovo centro co-
munitario, nel quale potranno tra-
sferirsi altri quattro cappuccini una
volta terminati i lavori.

Attualmente, fra Bernd lavora

come coordinatore del progetto di
“responsabilità del creato nella co-
munità” dell’arcidiocesi di Berlino,
mentre fra Samson è vicario parroc-
chiale della chiesa di san Cristoforo
Barnim, che comprende anche la
parrocchia dei santi Pietro e Paolo.

I due frati cappuccini sono parti-

colarmente entusiasti di questa
nuova iniziativa e auspicano un
coinvolgimento attivo della comu-
nità locale. Fra Bernd Beermann è
chimico e biologo. Ha diretto l’Uf-
ficio per la giustizia, la pace e l’eco-
logia della curia generalizia dell’or-
dine dei frati minori cappuccini a
Roma ed è stato responsabile am-
bientale per “Franciscans Interna-
tional”, l’organismo che affronta al-
la radice le cause delle ingiustizie e
porta all’attenzione della comunità
internazionale i casi di discrimina-
zione e violenza contro persone e
gruppi emarginati, con l’obiettivo
principale di influenzare le decisio-
ni e i processi di standardizzazione
dell’O nu.

Fra Samson Antony Chettipa-
rambil è nato in India, nello Stato
del Kerala, dove ha studiato teolo-
gia e filosofia e vive in Germania
dal 2018.

di GI O VA N N I ZAVAT TA

Si sono conosciuti una
decina d’anni fa, du-
rante un progetto di
dialogo interreligioso,

e da allora collaborano per
combattere i pregiudizi tra le
comunità ebraiche e musulma-
ne e per affrontare le minacce
condivise alla libertà religiosa.
Nel 2015, tra lo stupore genera-
le, salirono insieme sul volo
Vienna-Tel Aviv per poi rag-
giungere la Palestina e Gerusa-
lemme: un viaggio divenuto
l’anno dopo un libro, Reise nach
Jerusalem. Ein Imam und ein Rabbi-
ner unterwegs. Una foto su Face-
book li ritrae a Istanbul, altra
significativa tappa della loro vi-
sita all’estero, mentre si incam-
minano verso la Moschea Blu.
Quasi non fa notizia allora, al-
meno in Austria, che il rabbino
capo di Vienna, Schlomo Hof-
meister, 48 anni, e l’imam Ra-
mazan Demir, 38, che opera fra
i detenuti islamici per prevenire
la radicalizzazione, spie-
ghino agli studenti di un
liceo la differenza tra ko-
sher e halal o rispondano
alle loro domande su
“come pregano i musul-
mani” o “come si diventa
e b re i ”. Insieme, senza
tabù, offrendo una lezio-
ne di amicizia che il con-
flitto in Medio Oriente
non ha scalfito.

Il 22 febbraio scorso, in una
scuola alla periferia di Vienna,
c’erano così tanti studenti che
volevano partecipare da dover
trasmettere l’evento in diretta
online in tutte le classi (1200 al-
lievi di 63 diverse nazionalità).
«Da sola, la nostra amicizia
può smentire i luoghi comuni»,
spiega l’imam. Gli insegnanti lo
sanno bene ed è per questo che
dall’inizio del conflitto tra

Israele e Hamas questi due am-
basciatori di pace sono diventa-
ti ancora più richiesti, in un
contesto di aumento degli atti
antisemiti e anti-musulmani in
Austria. Fino a giugno sono
previste una trentina di confe-
renze nelle scuole, con il patro-
cinio del municipio di Vienna.

Uno studente chiede se la lo-
ro amicizia è stata compromes-
sa dalla guerra. «Dobbiamo se-

parare la religione dalla politi-
ca», risponde il rabbino Hof-
meister: «Questa non è una
guerra di religione, è un conflit-
to politico, terribile, che non
deve avere ripercussioni sulle
nostre comunità in altri paesi».
Spiegare le ragioni della “paci-
fica convivenza” tra fedi diverse
è facile quando alla base c’è una
storia di amicizia sincera: «La
settimana scorsa Schlomo era a

cena da me con mia moglie e i
miei figli», racconta agli stu-
denti Ramazan Demir, affer-
mando che «non c’è posto per
l’antisemitismo nell’islam» e,
inoltre, che «si dicono molte
cose stupide sui musulmani».

Missione compiuta, anche
grazie a una buona dose di
umorismo, per alleggerire l’at-
mosfera, apprezzato dai ragaz-
zi. Per la preside Inge Jöbstl,

questi incontri “da
pari a pari” p ro m u o -
vono la tolleranza e
consentono di tra-
smettere informazio-
ni molto utili al di là
delle classiche lezioni
di religione, che in
Austria sono obbli-
gatorie; soprattutto
perché, aggiunge De-
mir, altrimenti gli

studenti cercherebbero risposte
sui social network dove «pre-
sunti esperti e predicatori d’o-
dio spiegano loro cos’è l’islam».
E Hofmeister conclude: «Dopo
l’incontro molti ragazzi potreb-
bero non ricordare tutto ciò che
abbiamo detto ma non dimenti-
cheranno mai che un giorno,
nella loro scuola, sono venuti a
parlare un imam e un rabbino e
che andavano d’a c c o rd o » .

Da dieci anni Schlomo Hofmeister
e Ramazan Demir collaborano
per combattere i pregiudizi
tra le comunità ebraiche e musulmane

Il 60 per cento dei giovani cattolici
spagnoli e italiani ritiene
fondamentale partecipare alla messa
e ricevere l’Eucaristia
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Cresce fra i giovani, in tutto il mondo, l’interesse per la spiritualità: è 
uno dei risultati di un’indagine realizzata dal Gruppo di Ricerca 
Footprints della Pontificia Università della Santa Croce, insieme 
all’istituto di sondaggi spagnolo GAD3, che sono stati presentati nel 
mese di febbraio presso la sede dell’Università. In collegamento 
Cecilia Galatolo ricercatrice Pontificia Università Santa Croce
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Ricerca: cresce fra i giovani l'interesse per la spiritualità
L'indagine riguarda 8 università in tutto il mondo e ha riguardato 4.889 giovani tra i 18 e i 29 anni. 

21/02/2024 di 

Cresce fra i giovani, in tutto il mondo, l’interesse per la spiritualità: è uno dei risultati di un’indagine realizzata dal
Gruppo Footprints. Young People: Expectations, Ideals, Beliefs  della Pontificia Università della Santa Croce,
insieme all’istituto di sondaggi spagnolo GAD3 , che saranno presentati il prossimo 29 febbraio 2024 alle ore
10:45 presso la sede dell’Università (Aula Álvaro del Portillo).

L'analisi si è svolta nei mesi di novembre e dicembre 2023 ed è stata realizzata in 8 Paesi: Argentina, Brasile,
Italia, Kenya, Messico, Filippine, Spagna e Regno Unito. Il campione è composto da 4.889 giovani tra i 18 e 29
anni di età.

L'indagine fa parte di un progetto di ricerca internazionale in cui sono coinvolte 8 Università (Pontificia Università
della Santa Croce, Università Panamericana di Messico, Catholic University of Buenos Aires, Università di
Navarra in Spagna, Strathmore University of Kenya, Saint Mary University di Londra e University of Asia and the
Pacific da Filippine). Insieme fanno parte del Gruppo di ricerca Footprints. Young People: Expectations, Ideals,
Beliefs. 
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Dio: che progetti hai per noi? – 04/03/2024
Data di pubblicazione: 4 Marzo 2024
Di: Arcidiacono Simona, Marcellino Andrea
Tratto da: Dio: che progetti hai per noi?

Passo dopo passo - Ospiti: Arturo Mariani, Cecilia Galatolo
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Uomini e Profeti

Ripensare l'economia

In apertura della puntata parleremo con Cecilia Galatolo, scrittrice e ricercatrice universitaria, di una recente ricerca sui
bisogni spirituali dei giovani italiani. Ospiti Luigino Bruni, economista e storico del pensiero economico si interessa di
etica e studi biblici, insegna economia politica presso l'Università Lumsa di Roma ed è editorialista di Avvenire, da
tempo collabora con Uomini e Profeti, ha da poco pubblicato per Edizioni Messaggero Padova "Critica della ragione
manageriale (e della consulenza)", e Emanuele Guzzi, economista e poeta è dottore di ricerca in Economia presso
l'Università Roma Tre, suoi contributi sono pubblicati su Econopoly-Il Sole 24 Ore e su Il Fatto Quotidiano, ha
pubblicato, in dialogo con Geminello Preterossi, "Contro Golia. Manifesto per la sovranità democratica" edito da Rogas.
Con Felice Cimatti

Uomini e profeti
Ripensare l'economia

00:40 -40:31
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El interés por la espiritualidad aumenta entre los
jóvenes, según un estudio
Entre los resultados más significativos de la investigación "Jóvenes: expectativas, ideales, creencias" destaca
la presencia minoritaria pero significativa de católicos "por convicción"

El interés por la espiritualidad aumenta entre los jóvenes, según un estudio.
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1. Católicos por convicción 
2. Jóvenes entre 18 y 29 años
3. Contra la guerra y la pena de muerte 
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Jóvenes portan la Cruz de la JMJ. Foto: Andreia Barroso.

El interés por la espiritualidad está aumentando entre los jóvenes de todo
el mundo: este es uno de los resultados de una encuesta realizada por
Footprints Group. "Jóvenes: expectativas, ideales, creencias" realizada
por la Pontificia Universidad de la Santa Cruz de Roma, junto con otras
siete universidades de todo el mundo y el instituto demoscópico español
GAD3. 

Católicos por convicción 

Entre los resultados más significativos de la investigación -la primera
encuesta sobre una serie de tres temas (fe y experiencia religiosa, trabajo
y relaciones) que se analizarán durante los próximos seis años- surge una
tendencia hasta ahora ausente en otros estudios: se trata de la
presencia minoritaria pero significativa de católicos "por
convicción", que viven su fe con autenticidad y que sustituye a la religión
"sociocultural", es decir, la que se vive por mera tradición

Esta tendencia está experimentado más fuerza en países que llevan años
en medio de un proceso de descristianización, como España e Italia.

Jóvenes entre 18 y 29 años

Con la idea de medir el estado de la
religiosidad y la fe entre los jóvenes,
la encuesta tuvo lugar entre
noviembre y diciembre de 2023 y se
llevó a cabo en ocho países:
Argentina, Brasil, Italia, Kenia,
México, Filipinas, España y Reino
Unido. La muestra estaba formada
por 4.889 jóvenes entre 18 y 29

años.

Encuesta de GAD3
sobre la JMJ: El 94% de
los jóvenes acudirá a
Lisboa para encontrarse
a sí mismo a través de
Jesucristo

https://religion.elconfidencialdigital.com/articulo/catolicos/gad/20230731165023046875.html
https://religion.elconfidencialdigital.com/articulo/catolicos/gad/20230731165023046875.html
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Países como Kenia, Filipinas y Brasil muestran una notable presencia
de la experiencia religiosa entre los jóvenes y un compartir común de
valores morales y sociales, independientemente de la religión a la que
pertenezcan.

Así, esta investigación analiza las diferencias culturales entre los distintos
países, donde algunas tendencias son más marcadas (por ejemplo en
Kenia, Filipinas y Brasil, donde entre el 82% y el 92% de los jóvenes se
identifican como "creyentes") en comparación con otras realidades.
(Argentina, España e Italia entre el 48% y el 52%), y algunas sorpresas (el
63% de los jóvenes ingleses se definen como "creyentes"), destaca el
diario digital Avvenire. 

Contra la guerra y la pena de muerte 

Otros datos de la encuesta muestran la oposición de los jóvenes por
motivos morales a la guerra (65%) y a la pena de muerte (54%). La
corrupción política y los problemas ecológicos son denunciados por cerca
del 90% de la muestra, independientemente de su confesión
religiosa (ateos/agnósticos, creyentes, católicos), mientras que el 76%
considera que la Iglesia es una institución que contribuye al bien de
la sociedad. 

En cuanto a la moral sexual, los jóvenes perciben la pornografía como un
amenaza para una relación sana (el 74% está de acuerdo o muy de
acuerdo con esta afirmación). Por otro lado sólo el 40% cree que la
anticoncepción altera la calidad de la intimidad en la pareja. 

Esta investigación también destaca la fuerza del componente femenino
entre los creyentes con un gran porcentaje de mujeres que declaran su fe
en países como Kenia (93%), Filipinas (83%) y Brasil (81%), y en general
el número de mujeres católicas es más elevado  a nivel mundial (52%).
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Tra i ragazzi cresce l’interesse alla spiritualità
(ma anche l’ignoranza religiosa)

29 Febbraio 2024 | Attualità, Società e costume

IVREA – Cresce fra i giovani, in tutto il mondo, l’interesse per la spiritualità. È uno dei
risultati di un’indagine realizzata dal Gruppo Footprints. Young People: Expectations, Ideals,
Beliefs della Pontificia Università della Santa Croce, insieme all’istituto di sondaggi
spagnolo GAD3, che saranno presentati questa mattina presso la sede dell’Università a
Roma. L’analisi si è svolta nei mesi di novembre e dicembre 2023 ed è stata realizzata in 8
Paesi: Argentina, Brasile, Italia, Kenya, Messico, Filippine, Spagna e Regno Unito. Il
campione è composto da 4mila889 giovani tra i 18 e 29 anni di età.

Sovente ci piace girare con le fette di prosciutto sugli occhi. Vivere la fede per sé e pensare
che vada sempre tutto bene, parlarsi addosso con fare stentoreo. Lo possiamo constatare
nell’ambito comunicativo, dove molti servizi erogati da istituzioni diverse non rispondono
appieno all’equazione necessità-servizio, requisito fondamentale per definire utile
un’attività.

https://www.risvegliopopolare.it/temi/attualita/
https://www.risvegliopopolare.it/temi/societa-e-costume/
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Facciamo qualcosa perché lo dobbiamo fare, perché ce lo chiede qualcuno, perché lo
fanno tutti, e non guardiamo alla reale necessità del nostro pubblico. E quelle volte che il
servizio ha un discreto feedback non ci accorgiamo che, invece di compiere un’azione
(anche di evangelizzazione), stiamo alimentando solo la nostra riserva digitale.

A volte mettersi in discussione fa bene, occorre che qualcuno ci tolga le fette dagli occhi.
Potrebbe essere questa una delle intenzioni dell’indagine. Sono tanti gli spunti positivi, ci
sarà tempo e spazi per approfondirli prossimamente; oggi solo qualche anticipazione.

“Aumenta fra i giovani di tutto il mondo l’interesse per la spiritualità”. Molti però i dati che
fanno riflettere. Il 42% dei giovani italiani si dice credente, sugli autodefiniti cattolici il 47%
crede che Gesù abbia istituito i Sacramenti e la Chiesa e solo il 53% che Cristo sia
realmente presente nell’Eucarestia. Un dato sconcertante ma prevedibile, che rispecchia la
società in cui viviamo. Vuol dire che il restante 47% vive la Chiesa senza le sue
fondamenta. Rimbalzarsi le responsabilità per questi risultati è facile, nessuno è escluso.

È il falso paradosso dell’educazione, dove il genitore se educa alla fede vedrà il figlio
cresciuto scappare e se non lo fa probabilmente per ribellione da grande si riavvicinerà.
Paradosso da cui si esce solamente educando alla libertà e ricordando che la trasmissione
della fede non è un principio sociologico ma la testimonianza dell’amore per Cristo.

Solo liberi genitori innamorati avranno liberi figli innamorati. Essere ardenti amanti quindi, in
ogni campo della vita, è la nostra arma più potente per sovvertire questi tristi dati.



04/03/24, 14:59 Giovani e fede: la ricerca di 8 università - RomaSette

https://www.romasette.it/giovani-e-fede-la-ricerca-di-8-universita/?fbclid=IwAR0o0EKbIzGe0A4q9ApPwb4PDtdmqJHMHMZwtRwcqZASO5W5UQsigo1oC3Y 1/2

Home  Giovani 

Giovani e fede: la ricerca di 8 università
Messa ed Eucaristia «fondamentali» per il 60% dei giovani
cattolici italiani e spagnoli. Anche tra gli atei, interesse per il tema
della vita dopo la morte e della sofferenza

Di Redazione Online  pubblicato il 1 Marzo 2024

Dedicata al rapporto tra giovani, ideali e religione la ricerca

internazionale presentata ieri, 29 febbraio, alla Pontificia Università

della Santa Croce. Un’indagine promossa dal gruppo di ricerca

“Footprints. Young People: Expectations, Ideals, Beliefs” dell’ateneo

romano insieme ad altre 7 università del mondo, con il supporto

dell’agenzia spagnola GAD3.

Il risultato: in nazioni in pieno processo di secolarizzazione, come

Italia e Spagna, emerge una profonda convinzione di fede da parte

degli intervistati. Il 60% dei giovani cattolici italiani e spagnoli

ritengono fondamentale la partecipazione alla Messa così come

ricevere l’Eucaristia. In posizione “intermedia”, invece, per quanto

riguarda la manifestazione della fede dei giovani Messico (71%) e

Argentina (51%). C’è una grande percentuale di donne credenti in

paesi come Kenya (93%), Filippine (83%) e Brasile (81%), e in generale il

numero di donne cattoliche è più alto anche a livello globale (52%).

Per quanto riguarda la visione sulla Chiesa, la maggior parte dei

giovani credenti la ritiene un’istituzione che contribuisce al bene

della società (76%). Riguardo ai problemi sociali, una importante fetta

del campione d’indagine denuncia la corruzione politica (94% tra i

credenti, 85% non credenti) e i problemi legati all’ecologia (93% tra i

credenti, 85% non credenti). La pena di morte e la giustificazione della

guerra incontrano ugualmente opposizione tra i cattolici e gli

appartenenti ad altre religioni e agli atei. Grande convergenza anche

nell’opporsi alla legalizzazione della prostituzione (70%).

https://www.romasette.it/
https://www.romasette.it/argomenti/giovani/
https://www.romasette.it/author/staff/
https://www.pusc.it/node/7840
https://www.pusc.it/node/7840
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Tra coloro che nel campione si identificano come “atei” emerge

comunque un interesse per la vita dopo la morte e per un’adeguata

comprensione della sofferenza; le percentuali sono più alte per Kenya

e Filippine. Sempre in questi due Paesi, nonostante un 70% di giovani

si professa non credente, dichiara di considerare la preghiera come

un aspetto importante della propria vita

1° marzo 2023
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'Ecclesia al día' del 5 de marzo de 2024
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Ecclesia al día del 5 de marzo de 2024

Ecclesia Al Día

Vídeos

Podcast
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Aumenta la spiritualità
dei giovani. Ricerca Univ.
pontificia Santa Croce
Che rapporto hanno i giovani con la religione? Ecco che cosa
dice uno studio pubblicato dall’Università pontificia della
Santa Croce. Servizio di Alessio Orlandi.

29 Febbraio 2024

Questo contenuto non è disponibile per via delle tue 
preferenze sui cookie
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Aumentan la espiritualidad y la
conciencia de fe entre los jóvenes
Presentados los datos de la investigación "Jóvenes: expectativas, ideales, creencias" sobre
el tema de la religiosidad y la fe entre las nuevas generaciones, realizada por el grupo
"Footprint" de la Universidad Pontificia de la Santa Cruz en colaboración con el instituto
demoscópico español GAD 3. En la encuesta, realizada en ocho países, participaron 4.889
jóvenes de entre 18 y 29 años. Profesora Bellido: "La mayoría cree en Dios y ve a la
Iglesia como una guía".

Roberta Barbi - Ciudad del Vaticano

Casi cinco mil respondieron a las preguntas entre noviembre y diciembre del año

pasado: son los jóvenes de Argentina, Brasil, Italia, Kenia, México, Filipinas, España

y Reino Unido entrevistados para la investigación sobre espiritualidad juvenil

realizada por la Pontificia Universidad de la Santa Cruz y otras siete universidades

colaboradoras de todo el mundo. La originalidad de esta investigación -que se

presenta hoy, jueves 29 de diciembre- reside precisamente en el hecho de que se ha

realizado sobre una selección internacional, utilizando una metodología de escucha

continua, y ofrece una imagen alentadora de la juventud.

"En los últimos años, la espiritualidad entre los jóvenes se ha mantenido estable,

cuando incluso no ha aumentado, en el 83% de los casos", comenta a Vatican News

Gema María Bellido, profesora de Fundamentos de la Comunicación Institucional y

responsable del proyecto Footprint, que ha encargado la recogida de datos. "La

mayoría de los chicos y chicas creen en Dios y tienen una percepción positiva de la

Iglesia, vista como guía y no como institución político-temporal". Entre los

resultados generales de la investigación destaca el aumento del sentido cívico y del

interés por las cuestiones sociales.

La religión influye en las opciones morales
Según el dossier presentado, son las cuestiones sociales y la oración sobre las que

los jóvenes se guían más por la religión y la espiritualidad a la hora de tomar

decisiones morales: aunque son los creyentes los que admiten la existencia del

pecado y no los ateos, la mayoría (67%) cree que es la conciencia la que determina

lo que está bien y lo que está mal. Por eso, por ejemplo, la guerra se considera

injustificable, al igual que la corrupción política y los problemas medioambientales.

"Estos son los temas recurrentes que hemos encontrado y que unen a todos los
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jóvenes, independientemente de su fe o falta de fe", señala la profesora Bellido, que

afirma que muchos de los temas concretos se estudiarán en investigaciones

posteriores. Así, por ejemplo, la pena de muerte es menos aceptada por los

católicos, mientras que la oposición a la legalización de la prostitución es otro tema

común a todos.

La fe vivida con convicción y no como tradición
A pesar de que el origen geográfico de los jóvenes entrevistados aparece como un

factor que influye mucho en sus respuestas, la investigación registra un aumento

general de la fe vivida por convicción y practicada, por ejemplo, por los cristianos

que van a misa y participan en los sacramentos (especialmente la Reconciliación y la

Eucaristía) y no como tradición o costumbre: una tendencia que aparece como un

resultado original de este estudio. "Sobre esta cuestión, los países se dividen en tres

grupos, - explica la docente - si Kenia, Filipinas y Brasil muestran una fuerte

religiosidad y una gran práctica religiosa, observamos que en Italia y España un

porcentaje menor de jóvenes se identifican como creyentes, pero al mismo tiempo

también muestran una conciencia más profunda de la fe; México y Argentina, por

último, se sitúan en una posición intermedia y el Reino Unido es un caso único".

Ateos, agnósticos y oración
También es interesante el hecho de que muchos jóvenes se encuentran rezando en

determinadas circunstancias: una tendencia común a todos, ateos y agnósticos

incluidos. En particular, el 56% de los hombres se definen como ateos y agnósticos y

se localizan principalmente en Italia y España, que son, por tanto -entre los

encuestados- los países con mayor índice de secularización. Una de las principales

razones para no creer expresadas por los entrevistados es la imposibilidad de

comprender el misterio de la fe: "Este hecho emerge sobre todo en Italia y el Reino

Unido", especifica Bellido, quien, sin embargo, no está convencida de esta razón

esgrimida por ateos y agnósticos, pero señalada como dificultad también por los

creyentes.

El paradigma de la escucha continua  
La investigación consistió en un proyecto basado en la escucha continua, una

metodología importante y al mismo tiempo original: "La razón de ello es la

capacidad de combinar los aspectos cuantitativos y cualitativos de los datos

recogidos", afirma la experta, que anuncia cómo en los próximos meses, de nuevo

en colaboración con las universidades asociadas, se profundizará en una serie de

temas con encuestas específicas. "Nos ocuparemos de los jóvenes y las relaciones y

de los jóvenes y el trabajo y el bien común; – concluye- el objetivo de la encuesta
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para las universidades participantes es adaptar su oferta educativa a las necesidades

reales expresadas por los jóvenes".

Gracias por haber leído este artículo. Si desea mantenerse actualizado, suscríbase al

boletín pulsando aquí

https://www.vaticannews.va/es/inscripcion-boletin-de-noticias.html
https://www.vaticannews.va/es/inscripcion-boletin-de-noticias.html
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Spiritualità e consapevolezza della fede
in aumento tra i giovani
Presentati i dati della ricerca “Young people: expectations, ideals,
beliefs” in tema di religiosità e fede tra le nuove generazioni, realizzata
dal gruppo Footprints della Pontificia Università della Santa Croce in
collaborazione con l’istituto di sondaggi spagnolo GAD 3. L’indagine,
condotta in 8 Paesi, ha coinvolto un campione di 4.889 giovani tra i 18
e i 29 anni. La docente Bellido: "La maggior parte di loro crede in Dio e
vede la Chiesa come una guida"

Roberta Barbi – Città del Vaticano

In quasi 5 mila hanno risposto alle domande tra novembre e dicembre dello scorso

anno: sono i giovani provenienti da Argentina, Brasile, Italia, Kenya, Messico,

Filippine, Spagne e Regno Unito intervistati per la ricerca sulla spiritualità giovanile

condotta dall’Università Pontificia della Santa Croce e da altri sette atenei partner nel

mondo. L’originalità di questa ricerca - che viene presentata oggi, giovedì 29

febbraio - risiede proprio nell’essere stata condotta su un campione internazionale

con una metodologia di ascolto continuo, e rimanda una fotografia incoraggiante

della gioventù.

“Negli ultimi anni la spiritualità tra i giovani si è mantenuta stabile, quando non è

addirittura aumentata, nell’83% dei casi", commenta con Vatican

News la professoressa Gema Maria Bellido, docente di Fondamenti della

Comunicazione istituzionale e responsabile del progetto Footprint che ha

commissionato la raccolta dati. "La maggior parte dei ragazzi e delle ragazze crede

in Dio e ha una percezione positiva della Chiesa, vista come guida e non come

istituzione politico-temporale”. Tra i risultati generali della ricerca, anche l’aumento

del senso civico e dell’interesse verso le questioni sociali.

Ascolta l'intervista con la prof.ssa Gema Maria Bellido:

La religione influenza le scelte morali
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Sono le questioni sociali e la preghiera, secondo il dossier presentato, i temi sui quali

i giovani si fanno maggiormente guidare dalla religione e dalla spiritualità quando

devono fare scelte di tipo morale: anche se sono i credenti ad ammettere l’esistenza

del peccato e non gli atei, la maggioranza (67%) crede che sia la coscienza a

determinare ciò che è giusto e ciò che è sbagliato. Per questo, ad esempio, la guerra

è considerata ingiustificabile come pure la corruzione politica e i problemi

ambientali: “Queste sono le tematiche ricorrenti che abbiamo rilevato e che

accomunano tutti i giovani indipendentemente dalla loro fede o dall’assenza di fede”,

precisa la professoressa Bellido, affermando che molti dei temi specifici saranno

approfonditi in ricerche successive. Così, ad esempio, la pena di morte è meno

accettata dai cattolici, mentre la contrarietà alla legalizzazione della prostituzione è

un altro tema comune a tutti.

La fede vissuta con convinzione e non come tradizione
Nonostante emerga come forte fattore d’influenza la provenienza geografica dei

giovani intervistati sulle loro risposte, la ricerca registra un aumento generale delle

fede vissuta per convinzione e praticata, ad esempio, per i cristiani andando a Messa

e prendendo parte ai Sacramenti (soprattutto Riconciliazione ed Eucaristia) e non

come tradizione o consuetudine: tendenza che si profila come risultato originale di

questo studio. “Su questa questione i Paesi risultano divisi in tre gruppi – spiega

ancora la docente – se Kenya, Filippine e Brasile manifestano una forte religiosità e

una grande pratica religiosa, notiamo che in Italia e Spagna una percentuale di

giovani inferiore si identifica come credente, ma manifesta al tempo stesso anche

una consapevolezza più profonda della fede; Messico e Argentina, infine si pongono

in una posizione intermedia e il Regno Unito è un caso unico”.

Gli atei, gli agnostici e la preghiera
Interessante anche il dato secondo cui molti giovani si ritrovano a pregare in alcune

circostanze: tendenza comune a tutti, atei e agnostici compresi. In particolare, si

definiscono atei e agnostici per il 56% gli uomini e sono localizzati soprattutto in

Italia e Spagna che risultano dunque - tra quelli presi in esame - i Paesi a maggior

tasso di secolarizzazione. Uno dei principali motivi per non credere che vengono

esplicitati dagli intervistati è l’impossibilità di comprendere il mistero della fede:

“Questo dato emerge soprattutto in Italia e nel Regno Unito”, specifica Bellido, che

però non si dice convinta di questa motivazione portata alla base della ragione del

non credere da parte di atei e agnostici, ma indicata come una difficoltà anche dai

credenti.

Il paradigma dell’ascolto continuo  
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La ricerca è consistita in un progetto continuativo basato sull’ascolto continuo, si

tratta di una metodologia importante e al tempo stesso originale: “Il motivo è la

capacità di coniugare l’aspetto quantitativo e quello qualitativo dei dati raccolti”,

afferma infine l'esperta, che annuncia come nei prossimi mesi, sempre in

collaborazione con le università partner, saranno approfonditi alcuni temi con

indagini specifiche. “Ci occuperemo dei giovani e le relazioni e i giovani e il lavoro e il

bene comune", conclude, "l’obiettivo dell’indagine per le università partecipanti è

adeguare la propria offerta formativa alle esigenze reali che vengono manifestate dai

giovani”.

Grazie per aver letto questo articolo. Se vuoi restare aggiornato ti invitiamo a

iscriverti alla newsletter cliccando qui

https://www.vaticannews.va/it/iscrizione-newsletter.html
https://www.vaticannews.va/it/iscrizione-newsletter.html
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ദൈവസ്നേഹം അനുഭവവേദ്യമാകുന്ന
കുരിശിന്റെ വഴി പ്രാർത്ഥന
കുരിശിന്റെ വഴി പ്രാർത്ഥനയുടെ 8, 9, 10 സ്ഥലങ്ങളെ പറ്റിയുള്ള ധ്യാനാത്മകമായ
ചിന്തകൾ

സഭ

നോമ്പുകാലചിന്തകൾ ശബ്ദരേഖ

ഫാ.ജിനു ജേക്കബ്, വത്തിക്കാൻ സിറ്റി

കുരിശിന്റെ വഴി പ്രാർത്ഥനയുടെ ഓരോ സ്ഥലങ്ങളും നാം ധ്യാനിക്കുമ്പോൾ, പല സംഭവങ്ങളും നമ്മുടെ

മനസിലേയ്ക്ക് ഓടി വരുമെങ്കിലും, ഏറ്റവും പ്രധാനപ്പെട്ട ചിത്രം, യേശു കുരിശും വഹിച്ചുകൊണ്ട് മലയുടെ

മുകളിലേക്ക് അവശനായി കയറുന്നതാണ്. ഈ ചിത്രം ദൈവസ്നേഹത്തിന്റെ ശ്രേഷ്ഠത

വെളിപ്പെടുത്തുന്നതാണ്. അതുകൊണ്ടാണ് കുരിശിൽ കിടക്കുന്ന യേശുവിന്റെ ചിത്രത്തിന് മുൻപിൽ

ജാതി, മത വ്യത്യാസങ്ങൾ ഒന്നും കൂടാതെ എല്ലാവരും കടന്നുവരുന്നതും, പ്രാർത്ഥിക്കുന്നതും, അവനിൽ

ആശ്രയം വയ്ക്കുന്നതും.

ക്രിസ്തുവിന്റെ കുരിശിന്റെ മുൻപിൽ ഒരു കണ്ണാടിയിലെന്നപോലെ നമ്മുടെ ജീവിതത്തെ

കാണുവാനും, താരതമ്യപ്പെടുത്തുവാനും, എന്തിനേറെ തിരുത്തലുകൾ നടത്തുവാനും നമുക്ക്

സാധിക്കുന്നു. നമ്മുടെ പാപങ്ങൾക്കുവേണ്ടി തന്റെ തോളിന്മേൽ കുരിശെടുക്കുവാൻ തയ്യാറാവുന്ന യേശു.

ഇത് വീരകഥയിലെ നായകന്റെ പരിവേഷമല്ല വെളിപ്പെടുത്തുന്നത്. മറിച്ച് തിരുവെഴുത്തുകളുടെ

പൂർത്തീകരണവും, വാഗ്ദാനങ്ങളുടെ സാക്ഷാത്ക്കാരവും. യേശുവിന്റെ വേദനയല്ല കുരിശിലൂടെ നമ്മെ

രക്ഷിക്കുന്നത് മറിച്ച് അവന്റെ സ്നേഹമാണ്. രണ്ടായിരം വർഷങ്ങൾക്കിപ്പുറവും സകലജനപദങ്ങളെയും

വിസ്മയിപ്പിക്കുന്ന സ്നേഹം. ക്രിസ്തു കാട്ടിത്തന്ന ഈ സ്നേഹം നമ്മുടെ ജീവിതത്തിലും

തുടരേണ്ടതാണ്. അതിനാലാണ് ജോൺ പോൾ രണ്ടാമൻ പാപ്പാ ഇപ്രകാരം പറയുന്നത്, " ക്രിസ്ത്യാനി

വേദനയുടെ അർത്ഥം  അതിൽ തന്നെ തിരയേണ്ടവനല്ല മറിച്ച് അവൻ തിരയേണ്ടത് വേദനയിലെ 

സ്നേഹത്തെയാണ്."

അന്ത്യത്താഴവേളയിലെ സ്നേഹം

യേശുവിന്റെ കുരിശും  ചുമന്നുകൊണ്ടുള്ള യാത്രയിൽ  അടങ്ങിയിരിക്കുന്ന സ്നേഹത്തിന്റെ അഗാധത

മനസ്സിലാക്കണമെങ്കിൽ, യാത്രയ്ക്കു മുൻപുള്ള നിമിഷങ്ങളെപ്പറ്റി കൂടി നാം ധ്യാനിക്കേണ്ടതാണ്.
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അവസാന അത്താഴസമയത്താണ് യേശുവിന്റെ സ്നേഹം അതിന്റെ മൂർദ്ധന്യതയിൽ വെളിപ്പെടുത്തുന്നത്:

താൻ ഏറെ സ്നേഹിച്ചിരുന്ന ശിഷ്യരുമായി അത്താഴം കഴിക്കുവാൻ ഒന്നിക്കുന്നു. ഇത് കൂട്ടായ്മയുടെ

സ്നേഹം വെളിപ്പെടുത്തുന്നതാണ്. തുടർന്ന് വിശുദ്ധ കുർബാന സ്ഥാപിച്ചുകൊണ്ട് നിലനിൽക്കുന്ന

സ്നേഹം പകർന്നു നൽകുന്നു. ജീവൻ നൽകിക്കൊണ്ട് രക്ഷയിലേക്കു നയിക്കുന്ന സ്നേഹം. തുടർന്ന്

ശിഷ്യരുടെ പാദങ്ങൾ കഴുകുവാൻ വേണ്ടി അവരുടെ പാദങ്ങളിലേക്ക് തന്റെ ശിരസു നമിക്കുന്ന ക്രിസ്തു

എളിമയുടെ സ്നേഹവും വെളിപ്പെടുത്തുന്നു. തുടർന്ന്, തന്നെ ഒറ്റിക്കൊടുക്കുവാൻ വേണ്ടി തക്കം

കാത്തിരിക്കുന്നവനു പോലും, മുത്തം നൽകിക്കൊണ്ട്  ക്ഷമയുടെ വലിയ പാഠം നൽകുന്ന സ്നേഹം.

പ്രത്യുപകാരങ്ങൾ ഒന്നും ആഗ്രഹിക്കാതെയുള്ള യേശുവിന്റെ ഈ സ്നേഹത്തിന്റെ പ്രവൃത്തികളുടെ

പൂർത്തീകരണമാണ് തുടർന്ന് കാൽവരിയിലേക്കുള്ള യാത്രയിൽ നാം അനുഭവിക്കുന്നത്. തന്റെ കുരിശിൽ

ക്രിസ്തുവിന്റെ സ്നേഹത്തിന്റെ എല്ലാ ഭാവങ്ങളും നമുക്ക് കാണാവുന്നതാണ്.

തന്റെ രക്തം പോലും ചിന്തിക്കൊണ്ട് മനുഷ്യരക്ഷ സാധ്യമാക്കുന്ന യേശുവിന്റെ കുരിശുയാത്ര  നമ്മുടെ

ജീവിതത്തിലും അനുഭവവേദ്യമാക്കണമെങ്കിൽ, ആ കുരിശിൽ  നാമും ഭാഗഭാക്കുകളാകണം. വിശുദ്ധ

പൗലോസ് ശ്ലീഹായുടെ വാക്കുകൾ ഇവിടെ ഏറെ പ്രസക്തമാണ്: "നാശത്തിലൂടെ ചരിക്കുന്നവര്‍ക്കു

കുരിശിന്റെ വചനം ഭോഷത്തമാണ്. രക്ഷയിലൂടെ ചരിക്കുന്ന നമുക്കോ അതു ദൈവത്തിന്റെ ശക്തിയത്രേ.

വിജ്ഞാനികളുടെ വിജ്ഞാനം ഞാന്‍ നശിപ്പിക്കും, വിവേകികളുടെ വിവേകം ഞാന്‍ നിഷ്ഫലമാക്കും എന്ന്

എഴുതപ്പെട്ടിരിക്കുന്നുവല്ലോ." (1 കോറി 1,18-19). ഈ  വാക്കുകളുടെ അർത്ഥം

മനസിലാക്കണമെങ്കിൽ, നമ്മുടെ അനുദിനജീവിതത്തിന്റെ അനുഭവങ്ങളിലേക്ക് നാം കടക്കണം.

പലപ്പോഴും വേദനകളുടെ കുരിശുകൾ നാം പേറുമ്പോൾ തളർന്നു പോകുകയും, നിരാശരാവുകയും

ചെയ്യുന്ന അവസരത്തിൽ, ഈ വചനങ്ങൾ നമുക്ക് ആശ്വാസം നൽകും. കാരണം യേശുവിന്റെ കുരിശിന്റെ

മാർഗം  നമുക്ക് കൈവരാനിരിക്കുന്നത് രക്ഷയുടെ അനുഭവമാണ്. ജീവിതത്തിൽ മറ്റുള്ളവർ

കുറ്റപ്പെടുത്തുമ്പോഴും, തള്ളിപ്പറയുമ്പോഴും ക്രൈസ്തവജീവിതത്തെ പുഛിക്കുമ്പോഴും പൗലോസ് ശ്ലീഹ

പറയുന്നത്, കുരിശിന്റെ വഴിയിലാണ് രക്ഷ എന്നുള്ളതാണ്.

കുരിശിന്റെ തണലിൽ അഭയം തേടുക

അപ്രതീക്ഷിതവും, അനിർവ്വചനീയവുമായ എത്രയോ നന്മകളാണ് യേശുവിന്റെ ഈ കുരിശുവഴിയായി

നമുക്ക് കൈവന്നിരിക്കുന്നത്. ഈ നന്മകളെ ഓർത്തെടുക്കുവാനും, കൂടുതൽ നന്മകൾക്കായി

പ്രാർത്ഥിക്കുവാനുമുള്ള അവസരമാണ് കുരിശിന്റെ വഴി പ്രാർത്ഥന.  കുരിശിനു പിന്നാലെ നമ്മുടെ

ജീവിതത്തിന്റെ തീർത്ഥാടനം നടത്തുമ്പോൾ യേശുവിന്റെ വചനങ്ങൾ നമ്മുടെ ഹൃദയത്തിൽ നാം

ശ്രവിക്കണം,"യേശു ശിഷ്യന്‍മാരോട് അരുളിച്ചെയ്തു: ആരെങ്കിലും എന്നെ അനുഗമിക്കാന്‍

ആഗ്രഹിക്കുന്നെങ്കില്‍ അവന്‍ തന്നെത്തന്നെ പരിത്യജിച്ച് തന്റെ കുരിശുമെടുത്ത് എന്നെ അനുഗമിക്കട്ടെ."

(മത്തായി 16,24) കുരിശിന്റെ പിന്നാലെയുള്ള നമ്മുടെ ജീവിതയാത്രയിൽ പരിത്യജിക്കുക

എന്നതിനർത്ഥം, ദൈവഹിതമനുസരിച്ചു ജീവിക്കുക എന്നതാണ്.

വിശുദ്ധ ജോൺ പോൾ രണ്ടാമൻ പാപ്പാ 2000 ലെ മഹാജൂബിലീ വർഷത്തിൽ യുവജനങ്ങളോട് പറഞ്ഞത്

ഇപ്രകാരമാണ്: "പരിത്യജിക്കുക എന്നാൽ ദൈവത്തെ ജീവിതത്തിലേക്ക് സ്വാഗതം ചെയ്യുക എന്നാണ്.

അവനുവേണ്ടി നാം ഒന്നും നൽകേണ്ടതില്ല, മറിച്ച് അവനുവേണ്ടി നാം ജീവിക്കണം." നിറഞ്ഞ

കൈയടികളോടുകൂടി പാപ്പായുടെ വാക്കുകൾ എല്ലാവരും ഏറ്റെടുക്കുകയുണ്ടായി. എന്നാൽ ഈ
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വാക്കുകൾക്ക് സാക്ഷ്യം നൽകേണ്ടത് നാം ഓരോരുത്തരുമാണ്. കുരിശിന്റെ വഴി പ്രാർത്ഥനയിൽ ഓരോ

സ്ഥലങ്ങൾ ധ്യാനിക്കുമ്പോഴും ഇപ്രകാരം ക്രിസ്തുവിന്റെ കാലടികൾ പിൻചെന്നുകൊണ്ട്

ദൈവപിതാവിന്റെ ഹിതാനുസരണം ജീവിക്കുവാൻ നമുക് സാധിക്കുന്നുണ്ടോ എന്ന് നാം വിചിന്തനം 

ചെയ്യണം.

ജീവിതത്തിൽ ഒരിക്കലും കുരിശുകൾ ഉണ്ടവരുതേ എന്ന ആഗ്രഹം മാനുഷികമാണ്. പക്ഷെ നമ്മുടെ

ജീവിതത്തിനു നിത്യതയുടെ അർത്ഥം നൽകുവാൻ നമ്മുടെ കുരിശുകൾ എടുത്തു മാറ്റാതെ തന്നെ

അവയെ പിതാവായ ദൈവം മഹത്വവത്ക്കരിക്കുന്നു. നമ്മുടെ കഷ്ടപ്പാടുകളും, ജീവിതത്തിന്റെ

വൈരുദ്ധ്യങ്ങളുമെല്ലാം നമ്മെ പരാജയപ്പെടുത്തുന്നതായി തോന്നുന്നിടത്ത്, കുരിശിൽ അഗാധമായ

സന്തോഷവും, സമാധാനവും കണ്ടെത്തുവാൻ കർത്താവ് നമ്മെ പ്രാപ്തരാക്കുന്നു. അതിനു നമ്മെ

സഹായിക്കുന്ന പ്രാർത്ഥനയാണ് കുരിശിന്റെ വഴി പ്രാർത്ഥന.

"വിത്തു ചുമന്നുകൊണ്ടു വിലാപത്തോടെ വിതയ്ക്കാന്‍ പോകുന്നവന്‍ കറ്റ ചുമന്നുകൊണ്ട്

ആഹ്‌ളാദത്തോടെവീട്ടിലേക്കു മടങ്ങും."(സങ്കീ 126,6) എന്നാണ് സങ്കീർത്തകൻ പറയുന്നത്. കുരിശു

ചുമക്കുന്ന വേളയിൽ അത് നമുക്ക് വേദനകൾ സമ്മാനിക്കുകയും, ജീവിതത്തെ കുറിച്ചുള്ള

നിരാശാജനകമായ ചിന്തകൾ നൽകുകയും ചെയ്യുമ്പോൾ, വരാനിരിക്കുന്ന വലിയ ആഹ്ലാദത്തെപ്പറ്റി നാം

സ്വപ്നം കാണണം. എന്നാൽ കുരിശുകൾ കുരിശുകളിൽ തന്നെ

ഒതുക്കിനിർത്തുമ്പോഴാണ്, ജീവിതത്തിലെ വലിയ നഷ്ടങ്ങൾ നമ്മുടെ ജീവിതത്തിലേക്ക് കടന്നുവരുന്നത്.

ചിലപ്പോൾ ഈ  അവസ്ഥ ജീവിതത്തെക്കുറിച്ചുള്ള അർത്ഥം നമ്മിൽ നഷ്ടപ്പെടാനുള്ള സാധ്യതകളും

സൃഷ്ടിക്കുന്നു. അതിനാൽ ശിഷ്യത്വത്തിന്റെ വിളിയാണ് കുരിശ് നമുക്ക് നൽകുന്നത്.

കുരിശിന്റെ വഴി ശിഷ്യത്വഭാവം ഉണർത്തുന്നു

ശിഷ്യത്വത്തിന്റെ വിളി നമ്മിൽ ഉണർത്തുന്നതാണ് കുരിശിന്റെ വഴി പ്രാർത്ഥനയും. നമ്മെ ഭാരപ്പെടുത്തുന്ന

കുരിശിന്റെ നിമിഷങ്ങളിൽ നാം ഒറ്റക്കല്ലെന്നും, നമ്മെ താങ്ങിനിർത്തുവാൻ യേശു നമ്മുടെ

ചാരത്തുണ്ടെന്നുമുള്ള വലിയ വിശ്വാസം നമ്മിൽ ഊട്ടിയുറപ്പിക്കുവാൻ ഈ പ്രാർത്ഥന നമ്മെ സഹായിക്കും.

സങ്കീർത്തകൻ പാടുന്നതുപോലെ, "കർത്താവ് എന്റെ ഇടയനാകുന്നു, എനിക്ക് ഒന്നിനും മുട്ടുണ്ടാവുകയില്ല.

മരണത്തിന്റെ നിഴല്‍വീണതാഴ്‌വരയിലൂടെയാണു ഞാന്‍ നടക്കുന്നതെങ്കിലും, അവിടുന്നു

കൂടെയുള്ളതിനാല്‍ ഞാന്‍ ഭയപ്പെടുകയില്ല; അങ്ങയുടെ ഊന്നുവടിയും ദണ്‍ഡും എനിക്ക് ഉറപ്പേകുന്നു."

(സങ്കീ 23, 1.4).ഈ ഊന്നുവടിയും, ദണ്ഡുമാണ് കുരിശിന്റെ വഴി പ്രാർത്ഥനയിൽ നമുക്ക് ജീവിതത്തെ

കുറിച്ചുള്ള പ്രോത്സാഹനവും, ആശ്വാസവും നൽകുന്നത്.

 

ഈ ആമുഖചിന്തകളോടെ കുരിശിന്റെ വഴി പ്രാർത്ഥനയിലെ 8, 9, 10 സ്ഥലങ്ങളെ പറ്റി നമുക്ക് ധ്യാനിക്കാം.

എട്ടാം സ്ഥലം: യേശുമിശിഹാ ജെറുസലേം നഗരിയിലെ സ്ത്രീകളെ ആശ്വസിപ്പിക്കുന്നു
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"അവരുടെ നേരേ തിരിഞ്ഞ് യേശു പറഞ്ഞു: ജറുസലെം പുത്രിമാരേ, എന്നെപ്രതി നിങ്ങള്‍ കരയേണ്ടാ.

നിങ്ങളെയും നിങ്ങളുടെ മക്കളെയുംപ്രതി കരയുവിന്‍. എന്തെന്നാല്‍, വന്ധ്യകള്‍ക്കും പ്രസവിക്കാത്ത

ഉദരങ്ങള്‍ക്കും പാലൂട്ടാത്ത മുലകള്‍ക്കും ഭാഗ്യം എന്നുപറയപ്പെടുന്ന ദിവസങ്ങള്‍ വരും. അന്ന് അവര്‍

പര്‍വതങ്ങളോടു ഞങ്ങളുടെമേല്‍ വീഴുക എന്നും കുന്നുകളോടു ഞങ്ങളെ മൂടിക്കളയുക എന്നും പറയാന്‍

തുടങ്ങും. പച്ചത്തടിയോട് അവര്‍ ഇങ്ങനെയാണ് ചെയ്യുന്നതെങ്കില്‍ ഉണങ്ങിയതിന് എന്തു സംഭവിക്കും?."

(ലൂക്ക 23, 28-31)

കുരിശും വഹിച്ചുകൊണ്ടുളള വേദന നിറഞ്ഞ യാത്രയ്ക്കിടയിൽ യേശുവിനെ കണ്ട് അവന്റെ അടുത്തേക്ക്

ജറുസലേമിലെ സ്ത്രീകൾ ഓടിയെത്തുന്നു. തങ്ങളുടെ സാന്നിധ്യം കൊണ്ട് യേശുവിനോടുള്ള സ്നേഹം

അവർ വെളിപ്പെടുത്തുന്നു. എന്നാൽ അവർ ആരും തന്നെ ജീവിതത്തിൽ പരിപൂർണ്ണരോ, വിശുദ്ധരോ

ആയിരുന്നില്ല. മറിച്ച് തങ്ങൾക്ക് എപ്പോഴും തന്റെ ഹൃദയത്തിൽ ഒരു സ്ഥാനം നൽകിയിരുന്നു എന്നവർ

ഉറച്ചു വിശ്വസിച്ചിരുന്ന യേശുവിന്റെ സ്നേഹത്തിലേക്കാണ് അവർ നടന്നടുക്കുന്നത്. അവരുടെ

സ്നേഹമസൃണമായ വാക്കുകൾ യേശുവിനു തീർച്ചയായും ആശ്വാസം നൽകിയിട്ടുണ്ട്.

പക്ഷെ അവൻ തിരികെ അവർക്ക് വലിയ ഒരു വിളി നൽകുകയാണ്: മാനസാന്തരത്തിലേക്കുള്ള വിളി.

കൂടിവന്നവർക്കു മാത്രമല്ല, മറിച്ച് എല്ലാവർക്കും മാനസാന്തരത്തിന്റെ സുവിശേഷം പ്രസംഗിക്കുവാൻ

അവരെ യാത്രയാക്കുകയും ചെയ്യുന്നു. കരയേണ്ടത് കുരിശിനെയോർത്തല്ല, മറിച്ചു കുരിശു

വഹിക്കുന്നതിനു തടസമായി നിൽക്കുന്ന പാപങ്ങളെയോർത്താണെന്നു യേശു പഠിപ്പിക്കുന്നു.  മനുഷ്യന്റെ

ഹൃദയത്തിൽ എന്താണെന്ന് അടുത്തറിയുന്ന യേശുവിന്റെ വാക്കുകൾ ഏറെ പ്രധാനപ്പെട്ടതാണ്.

പാപങ്ങളുടെ പുറം മൂടി മാത്രമല്ല, അവയെ വേരോടുകൂടി പിഴുതെറിയുവാനുള്ള ആഹ്വാനമാണ് ഈ എട്ടാം

സ്ഥലം നമുക്ക് നൽകുന്നത്. ഇപ്രകാരം നമ്മുടെ കുറവുകൾ എന്താണെന്നു മനസിലാക്കുവാനും, അവയിൽ

നിന്നും മോചനം പ്രാപിക്കുന്നതിനും യേശുവിന്റെ അടുക്കലേക്ക് ധൈര്യപൂർവം നാം കടന്നുചെല്ലണം.

മറ്റുള്ളവരെ ആശ്വസിപ്പിക്കുമ്പോഴാണ് യഥാർത്ഥത്തിൽ നമ്മുടെ ജീവിതത്തെ പറ്റിയുള്ള ബോധ്യം നമ്മിൽ

രൂപപ്പെടുത്തുവാൻ നമുക്ക് സാധിക്കുക എന്ന തിരിച്ചറിവും ഈ എട്ടാം സ്ഥലം നമുക്ക് നൽകുന്നു.

ഒൻപതാം സ്ഥലം: യേശു മൂന്നാം പ്രാവശ്യം വീഴുന്നു

"യൗവനത്തില്‍ നുകം വഹിക്കുന്നത് മനുഷ്യനു നല്ലതാണ്. അവിടുന്ന് അത് അവന്റെ മേല്‍വയ്ക്കുമ്പോള്‍

അവന്‍ ഏകനായി മൗനമായിരിക്കട്ടെ!അവന്‍ മുഖം മണ്ണില്‍ പൂഴ്ത്തട്ടെ! ഇനിയും പ്രത്യാശയ്ക്കു

വകയുണ്ട്. അവന്റെ കവിള്‍ത്തടംതല്ല് ഏറ്റുവാങ്ങട്ടെ! നിന്ദനംകൊണ്ട് അവന്‍ നിറയട്ടെ!

എന്തെന്നാല്‍, കര്‍ത്താവ്എന്നേക്കുമായി ഉപേക്ഷിക്കുകയില്ല. അവിടുന്ന് വേദനിപ്പിച്ചാലും തന്റെ

കാരുണ്യാതിരേകത്തിന് അനുസൃതമായി ദയ കാണിക്കും." (വിലാപങ്ങൾ 3,27-32)

യേശു മൂന്നാം പ്രാവശ്യവും ഭൂമിയിലേക്കു പതിക്കുന്നു. മനുഷ്യരക്ഷയ്ക്കുവേണ്ടി ഭൂമിയിൽ അവതരിച്ച

ദൈവപുത്രൻ ഇതാ ശക്തി ക്ഷയിച്ചവനായി താഴേക്ക് വീഴുന്നു. താഴ്ത്തപ്പെട്ടവൻ ഇതാ പാതാളം വരെ

തന്നെത്തന്നെ ചെറുതാക്കുന്നു. ഈ ചെറുതാക്കലിന്റെ സ്നേഹമാണ് അന്ത്യത്താഴവേളയിൽ അവൻ

കുർബാനയായി ശിഷ്യർക്ക് വിളമ്പിയതും, ഈ എളിമ എക്കാലവും തുടരുവാൻ ശിഷ്യരെ
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ഉദ്ബോധിപ്പിച്ചതും. ഭാരമേറിയ കുരിശ് അവന്റെ തോളിൽ ഉള്ളതുകൊണ്ടല്ലേ അവൻ താഴേക്ക് വീണത്.

അതും എന്റെ പാപപങ്ങളാൽ നിർമ്മിക്കപ്പെട്ട കുരിശുമരം.

ഫിലിപ്പിയർക്കുള്ള ലേഖനത്തിൽ ഈ ചെറുതാകലിന്റെ സാക്ഷ്യം നാം കേൾക്കുന്നുണ്ട്:

"യേശുക്രിസ്തുവിനുണ്ടായിരുന്ന ഈ മനോഭാവം നിങ്ങളിലും ഉണ്ടാകട്ടെ. ദൈവത്തിന്റെ

രൂപത്തിലായിരുന്നെങ്കിലും അവന്‍ ദൈവവുമായുള്ള സമാനത നിലനിര്‍ത്തേണ്ട ഒരു കാര്യമായി

പരിഗണിച്ചില്ല; തന്നെത്തന്നെ ശൂന്യനാക്കിക്കൊണ്ട് ദാസന്റെ രൂപം സ്വീകരിച്ച് മനുഷ്യരുടെ സാദൃശ്യത്തില്‍

ആയിത്തീര്‍ന്ന്, ആകൃതിയില്‍ മനുഷ്യനെപ്പോലെ കാണപ്പെട്ടു; മരണംവരെ - അതേ കുരിശുമരണം വരെ -

അനുസരണമുള്ളവനായി തന്നെത്തന്നെതാഴ്ത്തി.  ആകയാല്‍, ദൈവം അവനെ അത്യധികം ഉയര്‍ത്തി.

എല്ലാ നാമങ്ങള്‍ക്കും ഉപരിയായ നാമം നല്‍കുകയും ചെയ്തു.  ഇത്, യേശുവിന്റെ നാമത്തിനു മുമ്പില്‍

സ്വര്‍ഗത്തിലും ഭൂമിയിലും പാതാളത്തിലുമുള്ള സകലരും മുട്ടുകള്‍ മടക്കുന്നതിനും, യേശുക്രിസ്തു

കര്‍ത്താവാണെന്ന് പിതാവായ ദൈവത്തിന്റെ മഹത്വത്തിനായി എല്ലാ നാവുകളും

ഏറ്റുപറയുന്നതിനുംവേണ്ടിയാണ്." (ഫിലി 2,5 -11).

യേശുവിന്റെ വീഴ്ച്ച ബലഹീനതയുടെ അടയാളമായിരുന്നില്ല മറിച്ച് അത് ബലഹീനരെ

ഉയർത്തുന്നതിനുവേണ്ടിയുള്ള ചെറുതാകലായിരുന്നു. ഏശയ്യാ പ്രവാചകൻ സഹനദാസനെ പറ്റിയുള്ള

പ്രവചനത്തിൽ ഇപ്രകാരമാണ് പറയുന്നത്: "ആടുകളെപ്പോലെ നാം വഴിതെറ്റിപ്പോയി. നാമോരോരുത്തരും

സ്വന്തം വഴിക്കുപോയി. നമ്മുടെ അകൃത്യങ്ങള്‍ കര്‍ത്താവ് അവന്റെ മേല്‍ ചുമത്തി."

(ഏശയ്യാ 53,6). മനുഷ്യൻ തൻറെ തന്നിഷ്ടം നിമിത്തം ദൈവസ്നേഹത്തിൽ നിന്നും അകന്നു ദൂരേക്ക്

പോകുമ്പോഴും അവനെ ചേർത്ത് നിർത്തിയിരുന്ന ശക്തി ഈ കുരിശിന്റെതാണ്. ആ കുരിശിന്റെ ഭാരം

മൂലം ദൈവപുത്രൻ താഴേക്കു പതിച്ചുവെങ്കിലും അത് ഒരു പരാജയത്തിന്റെ പതനമായിരുന്നില്ല മറിച്ച്

മനുഷ്യരക്ഷയുടെ വിജയത്തിന്റെ ശൂന്യവത്ക്കരണമായിരുന്നു.

പത്താം സ്ഥലം: യേശുവിന്റെ വസ്ത്രങ്ങൾ ഉരിഞ്ഞെടുക്കുന്നു

അതിനുശേഷം അവര്‍ അവന്റെ വസ്ത്രങ്ങള്‍ ഭാഗിച്ച് ഓരോരുത്തരും എടുക്കേണ്ട വീതത്തിനു കുറിയിട്ടു."

(മർക്കോസ് 15,24)

ലോകത്തിന്റെ മുഴുവൻ രാജാവ് ഇതാ നഗ്നനായി പ്രജകൾക്ക് മുൻപിൽ നിർത്തപ്പെടുന്നു. പക്ഷെ അവന്റെ

കണ്ണുകളിൽ പരിഭവമോ പരാതിയോ തെല്ലുമില്ല. ഒരുപക്ഷെ അവന്റെ ശരീരം കണ്ടവർ, അവന്റെ

ആത്മാവിനെയും, തന്മൂലം പിതാവിനോടുള്ള അവന്റെ അഗാധമായ സ്നേഹവും

മനസിലാക്കിയിട്ടുണ്ടാവണം. "എന്റെ ദൈവമേ, അങ്ങയുടെ ഹിതം നിറവേറ്റുകയാണ് എന്റെ

സന്തോഷം, അങ്ങയുടെ നിയമം എന്റെ ഹൃദയത്തിലുണ്ട്." (സങ്കീ 40 ,8) എന്ന സങ്കീർത്തകന്റെ

വചനങ്ങളായിരുന്നിരിക്കണം യേശുവിന്റെ അധരങ്ങളിൽ മന്ത്രിച്ചിട്ടുണ്ടാവുക. ദൈവഹിതം നിറവേറ്റുവാൻ

ചിലപ്പോൾ ഈ ലോകത്തിന്റെ പരിഹാസങ്ങൾക്ക് നാം പാത്രമായെന്നിരിക്കാം, പക്ഷെ ദൈവം നമ്മെ

ഒരിക്കലും കൈവിടുകയില്ല.
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 "ഇതിനാല്‍, അവന്‍ ലോകത്തിലേക്കു പ്രവേശിച്ചപ്പോള്‍ ഇങ്ങനെ അരുളിച്ചെയ്തു: ബലികളും കാഴ്ചകളും

അവിടുന്ന് ആഗ്രഹിച്ചില്ല. എന്നാല്‍, അവിടുന്ന് എനിക്കൊരു ശരീരം സജ്ജമാക്കിയിരിക്കുന്നു",

(ഹെബ്രായർ 10,5 ), ഹെബ്രായ ലേഖനത്തിലെ ഈ വചനങ്ങൾ യേശുവിന്റെ പ്രജാപതിയാഗത്തിൽ

വസ്ത്രങ്ങൾ ഉരിഞ്ഞെടുക്കപ്പെടുന്നതിന്റെ വലിയ അർത്ഥം വെളിപ്പെടുത്തുന്നു. യേശു താൻ ഏറ്റ പീഡകൾ

അവനു വേണ്ടിയായിരുന്നില്ല മറിച്ച് അത് തനിക്കായി പിതാവ് നൽകിയ ജനത്തിന് വേണ്ടിയായിരുന്നു. 

തന്റെ ഉടഞ്ഞ മാംസവും, ചതഞ്ഞ ഞരമ്പുകളും, മുറിവേറ്റ ശരീരവും, ഒടിഞ്ഞ അസ്ഥികളുമെല്ലാം

പിതാവിനു മനുഷ്യരക്ഷയ്ക്കുവേണ്ടി സമർപ്പിക്കുക കൂടിയാണ്  വസ്ത്രമുരിഞ്ഞെടുക്കപ്പെടുന്ന

നിമിഷങ്ങളിൽ. ഇന്നും അനേകർക്കുവേണ്ടി പരിഹാസപാത്രമാക്കപ്പെടുന്ന നിരവധി മിഷനറിമാർ

ലോകത്തിന്റെ വിവിധ ഭാഗങ്ങളിലുണ്ട്. അവരുടെ ജീവിതത്തിന്റെ ശക്തിയും ഈ

ഹിതപൂർത്തീകരണത്തിനായുള്ള ദാഹം മാത്രമാണ്. ഈ സ്ഥലം ധ്യാനിക്കുമ്പോൾ ആത്മാവിൽ എപ്പോഴും

ആനന്ദിക്കുവാനും, ലോകത്തിന്റെ പരിഹാസങ്ങൾക്ക് സ്നേഹം കൊണ്ട് മറുപടി നൽകാനുമുള്ള

കൃപയ്ക്കായി നമുക്ക് പ്രാർത്ഥിക്കാം.

കുരിശിന്റെ വഴി പ്രാർത്ഥനയിൽ യേശു നമുക്ക് കാട്ടിത്തരുന്ന സ്നേഹത്തിന്റെ പാതയിൽ വിശ്വാസത്തോടെ

തീർത്ഥാടനം നടത്തുവാൻ നമുക്കേവർക്കും സാധിക്കട്ടെ.
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Espiritualidade e consciência da fé
em alta entre os jovens

Apresentados os dados da pesquisa “Jovens: expectativas, ideais, crenças” sobre o tema

da religiosidade e da fé nas novas gerações, realizada pelo grupo 'Footprints' da Pontifícia

Universidade da Santa Croce, em colaboração com o instituto espanhol de pesquisas GAD 3.

A pesquisa realizada em 8 países, envolvendo uma amostragem de 4.889 jovens entre 18 e

29 anos. Professor Bellido: “A maior parte deles acredita em Deus e vê a Igreja como guia”

Roberta Barbi – Cidade do Vaticano

Foram quase 5 mil a responder às perguntas, entre novembro e dezembro do ano

passado: são jovens da Argentina, Brasil, Itália, Quênia, México, Filipinas, Espanha e Reino

Unido, entrevistados para a pesquisa sobre espiritualidade juvenil conduzida pela Pontifícia

Universidade de Santa Croce e sete outras universidades parceiras em todo o mundo.

 VATICANO JOVENS ORAÇÃO FÉ
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A originalidade desta pesquisa - apresentada na quinta-feira, 29 de fevereiro - reside

precisamente no fato de ter sido realizada em uma amostra internacional com uma

metodologia de escuta contínua e fornece um retrato encorajador da juventude.

“Nos últimos anos, a espiritualidade entre os jovens manteve-se estável - isso quando

até mesmo não tenha aumentado -, em 83% dos casos”, comenta ao Vatican News a

professora Gema Maria Bellido, docente de Fundamentos da Comunicação Institucional e

responsável do projeto Footprint que comissionou a coleta de dados.

"A maior parte dos jovens acredita em Deus e tem uma percepção positiva da Igreja,

vista como guia e não como uma instituição político-temporal". Entre os resultados gerais da

pesquisa, destaca-se também o aumento do sentido cívico e do interesse pelas questões

sociais.

A religião influencia as escolhas morais

 
São as questões sociais e a oração, segundo o dossiê apresentado, os temas sobre os

quais os jovens mais se fazem guiar pela religião e pela espiritualidade, quando têm que

fazer escolhas morais: ainda que sejam aqueles que creem a admitir a existência do pecado

e não os ateus, a maioria (67%) acredita que exista a consciência a determinar o que é certo

e o que é errado.

Por isso, por exemplo, a guerra é considerada injustificável, assim como a corrupção

política e os problemas ambientais: “Estes são os temas recorrentes que detectamos e que

todos os jovens têm em comum, independentemente da sua fé ou falta de fé”, especifica a

professora Bellido, afirmando que muitos dos temas específicos serão aprofundados em

pesquisas futuras. Assim, por exemplo, a pena de morte é menos aceita pelos católicos,

enquanto a oposição à legalização da prostituição é outro tema comum a todos.

Fé vivida com convicção e não como tradição

 
Não obstante a origem geográfica dos jovens entrevistados apareça como um forte

fator de influência nas suas respostas, a pesquisa regista um aumento geral da fé vivida por

convicção e praticada, por exemplo, pelos cristãos, com a ida à Missa e participação nos

Sacramentos (especialmente a Reconciliação e a Eucaristia) e não como tradição ou

costume, tendência esta que surge como resultado original deste estudo.

“Sobre esta questão, os países estão divididos em três grupos – explica a professora – se

o Quênia, as Filipinas e o Brasil demonstram uma forte religiosidade e uma grande prática

religiosa, constatamps que na Itália e na Espanha uma menor percentagem de jovens se
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identifica como crente, mas ao mesmo tempo manifesta também uma consciência mais

profunda da fé; México e Argentina, por fim, estão numa posição intermediária e o Reino

Unido é um caso único”.

Os ateus, agnósticos e oração

 
Também interessante é o fato de muitos jovens se encontrarem rezando em algumas

circunstâncias: uma tendência comum a todos, incluindo ateus e agnósticos. Em particular,

56% dos homens definem-se como ateus e agnósticos e estão localizados principalmente

em Itália e Espanha que resultam, portanto - entre aqueles analisados - os países com a

maior taxa de secularização. Um dos principais motivos para não crer, explicados pelos

entrevistados, é a impossibilidade de compreender o mistério da fé: “Este dado emerge

sobretudo na Itália e no Reino Unido”, especifica Bellido, que no entanto não se diz

convencida desta motivação apresentada como base do motivo da descrença por ateus e

agnósticos, mas apontada como uma dificuldade também pelos que creem.

O paradigma da escuta contínua

 
A pesquisa consistiu em um projeto que teve uma continuação e baseado na escuta

contínua. Trata-se de uma metodologia importante e ao mesmo tempo original: “A razão é a

capacidade de combinar os aspectos quantitativos e qualitativos dos dados recolhidos”,

afirma por fim a especialista, que anuncia que nos próximos meses, novamente em

colaboração com universidades parceiras, alguns temas serão explorados em profundidade

com pesquisas específicas. “Vamos investigar os jovens e as relações e os jovens e o trabalho

e o bem comum”. “O objetivo da pesquisa para as universidades participantes - disse ao

concluir - é adequar a própria oferta formativa às reais necessidades manifestadas pelos

jovens”.

Obrigado por ter lido este artigo. Se quiser se manter atualizado, assine a nossa

newsletter clicando aqui

01 março 2024, 07:36
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(ZENIT Noticias / Roma, 29.02.2024).- La mañana del jueves 29 de febrero se presentó en la
Pontificia Universidad de la Santa Cruz los resultados de una encuesta internacional sobre
jóvenes, valores y religión promovida por el grupo de investigación “Footprints. Jóvenes:
expectativas, ideales y creencias”, de la Universidad Pontificia de la Santa Cruz de Roma, junto
con otras siete universidades de todo el mundo, con el apoyo de la agencia española GAD3.

Con el fin de medir el estado de la religiosidad y la fe entre los jóvenes, la encuesta tuvo lugar en
noviembre y diciembre de 2023 en ocho países: Argentina, Brasil, Italia, Kenia, México,
Filipinas, España y Reino Unido. La muestra estuvo constituida por 4,889 personas entre 28 y 29
años de edad. Entre los resultados más relevantes está el aumento de la espiritualidad entre los
jóvenes de todo el mundo.

Otros datos relevantes muestran:

1. Sobre la fe y la vida espiritual de los jóvenes:

Este aumento de la espiritualidad se registra de manera fuerte en países como Kenia, Filipinas y
Brasil , alcanzando el 82% y el 92% de los jóvenes que se identifican como «creyentes».

Si nos fijamos en naciones en plena secularización, como España e Italia, emerge una profunda
convicción de fe por parte de los entrevistados. El 60% de los jóvenes católicos españoles e
italianos considera la participación en misa tan fundamental como recibir la Eucaristía.

Hay países que se sitúan en una posición «intermedia» en cuanto a la manifestación de fe por
parte de los jóvenes: México (71%) y Argentina (51%).

Hay un gran porcentaje de mujeres creyentes en países como Kenia (93%), Filipinas (83%) y
Brasil (81%), y en general el número de mujeres católicas es más alto también en el mundo
(52%).

La religiosidad y la fe entre los jóvenes:
estudio muestra ligero crecimiento
Con el fin de medir el estado de la religiosidad y la fe entre los jóvenes,
la encuesta tuvo lugar en noviembre y diciembre de 2023 en ocho países:
Argentina, Brasil, Italia, Kenia, México, Filipinas, España y Reino
Unido
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En cuanto a la visión de la Iglesia, la mayoría de los jóvenes creyentes considera que es una
institución que contribuye al bien de la sociedad (76%).

2. Sobre los problemas sociales

Un segmento importante de la muestra denuncia la corrupción política (94% entre los creyentes,
85% entre los no creyentes) y los problemas relacionados con la ecología (93% entre los
creyentes, 85% entre los no creyentes).

La pena de muerte y la justificación de la guerra encuentran igual oposición entre católicos y
miembros de otras religiones y ateos.

También hay una gran convergencia en la oposición a la legalización de la prostitución (70%).

3. Jóvenes ateos

Entre los que se identifican como «ateos» en la muestra, emerge, sin embargo, el interés por la
vida después de la muerte y una comprensión adecuada del sufrimiento; los porcentajes son más
elevados en el caso de Kenia y Filipinas.

También en estos dos países, a pesar de que el 70% de los jóvenes se declaran no creyentes,
declaran que consideran la oración un aspecto importante de sus vidas.

“Footprints. Young People: Expectations, Ideals, Beliefs” es un grupo de investigación
internacional e interdisciplinar de la Universidad Pontificia de la Santa Cruz, lanzado en 2022,
que tiene como objetivo escuchar continuamente a los jóvenes para tratar de comprender mejor
sus valores, expectativas y esperanzas, a través de encuestas y grupos de discusión. Esta primera
fase del Proyecto se dedicó a investigar la religión, la fe y los valores de los jóvenes. Además de
la Santa Cruz, participaron otras siete universidades: Universidad Panamericana, de México;

https://www.pusc.it/research-project/footprints
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Universidad Católica de Buenos Aires, en Argentina; Universidad de Navarra, en España;
Strathmore University, de Kenia; Saint Mary’s University, de Londres; University of Asia and the
Pacific, de Filipinas; y The State University of Campinas, de Brasil. Están previstas encuestas
posteriores sobre trabajo y relaciones.

Gracias por leer nuestros contenidos. Si deseas recibir el mail diario con las noticias de
ZENIT puedes suscribirte gratuitamente a través deeste enlace.

https://es.zenit.org/boletin/

